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1 Unita 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rilanciando il centro-sinistra in piena crisi politica 

Rumor tenta di «catturare» 
le minoranze P.S.I. e D.C. 

De Martino e la sinistra de invitati apertamente a entrare nel governo — Allarme e preoccupazione per 
la « grande realtà popolare » rappresentata dal PCI, i movimenti di massa, il « dissenso cattolico » — Il 
dibattito sulle scelte e l’assetto del partito rinviato ad un congresso straordinario 


Voci contrada A.V IA>A ie ad Atene 
sulla sorte dell’eroico patriota 

Sarà fucilato stamattina o vi sarà un rinvio? . Silenzio 
assoluto della radio e della stampa — Iniziato ieri 
un nuovo mostruoso processo contro sedici studenti 



La riunione del Consiglio nazionale della DC si è aperta ieri in una situa¬ 
zione di piena crisi politica: dimissionario il governo Leone, imminenti le con¬ 
sultazioni al Quirinale, profondamente divisi i partiti clic si richiamano al 
centro-sinistra. Quali soluzioni ìndica la DC per uscire dalla crisi? Dalla relazione 
di Rumor si possono isolare questi elementi essenziali: 1) pressione sul PSI 
perchè si disponga a riprendere senza indugio la collaborazione organica in un 

governo tripartito: 2) appello 



AL QUIRINALE 

Domani cominciano 

/ 

le consultazio ni 

Da Saragat gli ex-presidenti del Consiglio e delle 
assemblee parlamentari - Ferri chiede a De Mar¬ 
tino di entrare nel governo come capo della de¬ 
legazione socialista - Consultati anGhe i segre¬ 
tari dei partiti 


il Presidente della Repubbli¬ 
ca darà inizio domani alle con¬ 
sultazioni, ricevendo nell'ordine 
il sen. Cionchi, evPrcsidcnle 
della Repubblica, l'on. Pcrtini, 
Presidente della Camera, il sen. 


sle conciliative suggerite da Gio- 
litti. Giolitti aveva infatti idea¬ 
to la formazione di un « ufficio 
rappresentativo di tutte le cor ; 
ienti che si richiamano al cen¬ 
tro-sinistra ». che accettava il 


Fanfam, presidente del Senato fatto compiuto della presidenza 
ed ex-presidente del Consiglio, Nonni. 


ed ex-presidente nel consiglio, 
il compagno sen. Terracini, ex- 
presidente della Costituente, il 
sen. Rumi, Merzagorn e Zelioli 
Lamini, ex-picsidcnti del Se 
nato, l’on [Ricciarelli Ducei, ex- 


De Martino, comunque, sem¬ 
bra si sia riservato di fornire 
una risposta alle proposte df 
Ferri, prima che saboto si nu- 


presidente della Camera, e gli nisca la direzione del PSI 


ex-presidenti del Consiglio Par- 
ri. Polla. Sceiba e Moro. 

Per sabato e domenica le 
consultazioni avverranno in que¬ 
sto ordine Sabato: i compagni 
Pietro Ingrao, presidente del 
Gruppo parlamentare del PCI 


Da parte socialista c’è stata 
una prima reazione di Brodolim 
al rapporto tenuto da Rumor 
nel Consiglio nazionale de. Bro 
dolini ha «apprezzato il supera- 
mento di numerosi luoghi amm¬ 


alia Camera. Umberto Terraci- 1 n | consueti nella polemica dei 


ni. presidente del Gruppo par¬ 
lamentare del PCI ni Senato, 
i d compagno Luigi Imago, se¬ 
gretario del partito: Sullo, Ga- 
va. Sceiba. Rumor per la DC; 
Matagodi. Bergamasco e Budi¬ 
ni Gonfalonieri per il PLI: Al- 
mirante, Nencioni. De Morsa¬ 
meli e Micliciini per il MSI: 
Ferri. Zannter e Nonni per il 
PSI- Cera volo, Valori Basso e 
Vecchietti per il PSIUP; Co- 
velli. per il PDIUM; La Mal¬ 
fa. per il PRI 

Domenica, ultimo giorno di 
consultazioni, verranno ricevu¬ 
ti: lon. Taormina, presidente 
de! Gruppo misto della Came¬ 
ra; Mittcrdofcr. vicopiesidente 
dello stesso Gruppo; Cttorelli, 
per il Gruppo misto del Sena¬ 
to: Fanfani, presidente del Se¬ 
nato. Per tuli, presidente della 
Camera: Cionchi e Segni, ex- 
presidenti della Repubblica. 

A crisi di governo aperta si 
preme intanto su De Martino 
perché condivida la responsa¬ 
bilità di una nuova coalizione di 
centrosinistra. L’affannosa se¬ 
ne di ccntat'i. svoltasi nella 
giornata di ieri tra gli espo¬ 
nenti socialisti, è stata guidala 
da questo obiettivo, mentre Ru¬ 
mor presentai al Consiglio de 
una piatta forma per integrare 
almeno una pule della sinistra 
del jxirtito. 

Lo stesso D<‘ Martino ho _avu¬ 
to ieri mattina un colloquio di 
oltre un’ora <*ol segretario del 
PSI Ferri, che avrebe offerto 
a ila coi retile di * Riscossa so¬ 
cialista » la vicepresidenza del 
Consiglio nel futuro governo, 
una carica di vice-segretario del 
parlilo, a fianco a Cangila, la 
direziono dcirAwmff e la pre¬ 
sidenza di uno del due gruppi 
pai lamenta ri De Martino come 
vice presidente del Consiglio do¬ 
vrebbe capeggiare la de lega/io¬ 
ne del PSI nel governo e falch¬ 
ile molti e parte — questo è un 
nuovo congegno dell’ « organi¬ 
vi anima » di un ufficio di se 
gietena. insieme a Ferri, ai due 
vicesegretari ed al presidente 
del partito Nonni. Questa combi¬ 
nazione sembra .sostanzialmente 
«incidere con le ultime propo- 


moderati contro la sinistro », in 
particolare « la valutazione del- 

(Segue in ultima pagina) 


«Spariscono» 
all'INPS 
centinaia 
di miliardi 

per rifiutare 
l’aumento 
delle pensioni 
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alle minoranze democristiane 
e a quelle socialiste (De Mar¬ 
tino. Giolilti) invitate a entra¬ 
re In un tale governo); 3) ten¬ 
tativo di coinvolgere queste 
forze in una linea moderata 
che Rumor crede di dissimu¬ 
lare con alcuni riferimenti, 
scopertamente strumentali, al¬ 
la tematica delle minoranze; 

4) proposta di un congresso 
anticipato alla tarda prima¬ 
vera del ’G9; 5) allarme per 
i movimenti di massa in cor¬ 
so nel paese e fortissima 
preoccupazione per la « gran¬ 
de realtà popolare » rappre¬ 
sentata dal PCI. 

Rumor si è augurato all’ini¬ 
zio che il partito sappia dar- 
| si « l'unità, non la unanimi¬ 
tà formale » definendo il 
proprio ruolo all’interno del¬ 
la politica di centro-sinistra. 

I « Le elezioni politiche hanno 
a[ierto problemi seri », ma 
secondo il segretario de i ri¬ 
sultati del 19 maggio non pos¬ 
sono intaccare « il valore po¬ 
sitivo di una esperienza » (di 
qui un riconoscimento « pie¬ 
no e cordiale » all’opera di 
Moro), Noi — dice Rumor 
— abbiamo « il dovere di go¬ 
vernare » come partito « ga¬ 
rante dello sviluppo democra¬ 
tico del paese ». ma « iJ di¬ 
simpegno socialista dei mesi 
scorsi ha portato alla luce 
obiettive difficoltà » che « si 
riflettono sulla DC ». Pro¬ 
prio in polemica col « disim¬ 
pegno » (e anche con le posi¬ 
zioni sostenute dalle sinistre 
de) Rumor afferma di consi¬ 
derare « assurde e improdut¬ 
tive le prove di forza » e si 
riallaccia aU’«appello respon¬ 
sabile di La Malfa ». Si trat¬ 
ta. insomma, di fare un go¬ 
verno alla svelta perchè « or¬ 
mai il sistema sta rivelando 
difficoltà reali e le rivela non 
solo per il nodo storico della 
democrazia italiana che è 
quello del comuniSmo, ma per 
la mancanza di iniziative e di 
movimento delle forze poli¬ 
tiche». Perciò «il disimpegno, 
oltre un corto limite, aareb- 
he un errore » DC. PSI e 
PRI non devono aspettare 
« che ogni cosa sia definita 
prima di muoversi ». « Non 
credo — continua Rumor — 
che possano essere previste 
a cuor leggero soluzioni go¬ 
vernative che non coinvolga¬ 
no le responsabilità e la par¬ 
tecipazione organica di tutte 
le forze di centro-sinistra ». 

E qui Rumor ribadisce che 
bisogna far presto a fabbri¬ 
care un nuovo governo, data 
l'esistenza nel paese di «mo 
vomenti di inquietudine che 
non possono essere sottovalu¬ 
tati Si dirà — egli ha ag¬ 
giunto — che le agitazioni 
sono sollecitate dal PCI. Ma 
se questa è una parte della 
verità è una tesi che non spie 
ga tutto. Non spiega e non 
giustifica soprattutto il fatto 
che tale capacità dì iniziati 
va c di movimento resti in¬ 
contrastata ». « Ancor più al 
larmante * viene definito il 
fenomeno della contestazio¬ 
ne giovanile e non meno pre 
occupalo è il riferimento ai 
« mov imentati dibattiti » del 
mondo cattolico e a! « sorge 
re diffuso di circoli di baso 
e di battagliere frango di dis 
senso culturale ». Rumor ne i 


(Seguo in ultima pagina) 


La crisi monetaria scuote i paesi 


VERTICE MONETARIO A BONN 

decide la sorte del franco 

Riuniti d’urgenza i governatori delie banche centrali e i ministri del 1 esoro - Chiuso il mercato 
dei cambi per impedire un crollo sotto la pressione speculativa - Si sceglie fra soluzioni negative 




ATENE — Alcuni del H studenti comparsi Ieri dinanzi al tribunale miniare fascista (Tclefoto) 

Dal nostro inviato ATENE, 21). 

Per quante ore ancora vivrà Alckos Pnnngulìs? Sì arriva ad Atene nell'an¬ 
goscia (Il (((lesta domanda alla quale nessuno pub ora rispondere. Si entra nel 
l’anta della corte marziale in vili Accademia — dove appena pochi giorni fa è 
risuonato il suo alto e terribile atto di accusa contro la dittatura — sotto il peso 
del dubbio che quella voce sia già stata spenta o stià-ipcr essere spenta. Sul 

banco degli imputati da cui 

___- Panagulis ascoltò la duplice 

sentenza di condanna a mor- 
— te, siedono ora una quindici¬ 
na di studenti, allievi per la 
maggior porte di quello stesso 
politecnico di Alene da cui 
era ascilo il giovane ex uffi 
oiale autore dcll’ntlentalo al 
_ __ _ ^ primo ministro Papadopulns 

■ M m M 11 Al (ma condannato pena ca- 

I ■■■ I ili ■ M m ■ ^A R HkR pitale diserzione 

|f II I J«l K| fl IH|H 

Ift Um ■ Il ■ ■■ ■■ Al V Anche su questi giovani, 

Inlvv II ■ M W I 111 attività sovversiva. 

1 * molli dei quali membri del* 

mmm H ^wmmmm l’organizzazione antifascista 

^Lanibrakis. pende la minne- 
^ eia di condanne durissime. 

_M _ 1 ^ ^ malgrado la modestia — giuri* 

9u éT^k R dicamento parlando — del 

A R ■ . B H E mm. R I 9 loro rcalo: scritte antifasciste 

0 SU j mur i ( distribuzione di vo¬ 

lantini contro {a dittatura. Ma 

, , , , . rr* *1 *. in Queste ore, mentre si se* 

ministri del 1 esoro - Lniuso il mercato guono le deposizioni dei poh- 

.. c , i. e » • •_.• ziotti. mentre si osservano i 

ativa - Di sceglie ira soluzioni negative volti quasi imberbi ma tesi 

degli imputati — dietro di lo- 

r 9 Ieri olle 2 di notte II governo di Parigi ha annunciato la ™ *J. a tnriu^ 1 


chiusura del mercato dot cambi. In concemllania con te pensiero continua a correre 




chiusure ordinariamente previste a New York e Franco¬ 
forte. La decisione è stata seguita da decisioni analoghe 
In tulio il mondo: Il faglio del bilancio approvalo dai 
Parlamento francese, per 2 miliardi di franchi, non ha 


alle gole deU’Imctlo che forse 
stanno per rintronare della 
scarica del plotone d’esecuzio¬ 
ne Domattina alle 7, dice l'ul¬ 
tima, incontrollabili' voce: do- 


soddisfatto la finanza Internazionale, che stavo prepa- I mattina alle 7 la sentenza po- 


rando un'altra giornata tempestosa. 


Irebbe essere eseguita. Secon¬ 
do altre l'avvocato difensore 
avrebbe chiesto un rinvio dcl- 
l’esecuzione al comandante mi- 
0 La giornata di chiusura è stata utilizzata per riunirò a litnrc di Alene. 

Bonn (Gormanla occidentale) I governatori delle bancho Regna qui un silenzio pau- 
centrall o I ministri del Tesoro del 10 paesi capitalistici , ’ oso * ^ cr ’ stampa aveva 

più sviluppali per decidere un'adone più a fondo: svn- 7 /a^S“comiaira ‘ a morte' 

lutazione del franco o rivalutazione del marco tedesco precisando eoe « In pena ca- 

occldenfale, compensazioni e presili! fra paesi con avanzo pitale è applicabile tre giorni 

commerciale e paesi deficitari. La riunione ò cominciala d°l>o, a meno che il coman- 

,.r, odo « od ora In corso . fardo sora. Lo docfsfonf ^"cidn‘nllrimenU L. "ofigi nu" 

ormai maturate comportano, In ogni caso, pesanti rlper- la. Silenzio sulla stampa, 5 - 

cussloni economiche In tutto i) mondo capitalistico. lenzlo olla radio. Silenzio sulle 




cmncNTi Sl estende la lotta |N tutta itaua 

Jiut/ENII PIU' brutale la repressione poliziesca 

Di fronte aH'imponenza delle manifestazioni che si svolgono In decine di grandi città per il diritto 
d'assemblea e di studio — a Livorno (foto sopra) perfino numerosi professori si sono uniti al 
grande corteo studentesco che ha riempilo piazza della Repubblica — sl continua a rispondere 
con le cariche della polizia. A Torino pBr la secondo volta gli studenti scesi in piazzo — 
ieri erano diventati diecimila l — sono stati assalii! e pestati, trascinati In questura, ma non 
messi in fuga, al Castello del Valentino le facoltà di Architettura • Magistero sono state 
occupata (foto sotto) A PAGINA 2 


P OICHÉ' le dimissioni 
del sen. Leone nes¬ 
suno se le sarebbe inni 
aspettate e i partiti, spe¬ 
cialmente quelli di viag- 
gioranza, ut arano asso¬ 
lutamente impreparati, 
ha fatto benìssimo ti Qi/l- 
rmale a ritardare di due 
giorni l’inizio delle con¬ 
sultazioni, cosi dà tempo 
a tutti di rimettersi dal¬ 
lo stupore. Ma ieri i 
giornali riferivano che lo 
ou. La Malfa aueua tu 
animo di chiedere al Ca¬ 
po dello Stato un altro 
rinvio * perchè i repub¬ 
blicani limino in pro¬ 
gramma per sabato e do¬ 
menica una sessione del 
loro consiglio nazionale». 

Ora, voi fareste male a 
considerare questa richie¬ 
sta del leader repubbli¬ 
cano /non del quadro 
della sua proverbiale mo¬ 
destia e della sua ostina¬ 
ta tendenza a passare 
inosservato. Nelle elezio¬ 
ni di domenica i repub¬ 
blicani hanno conseguito 
un apprezzabile successo 
e noi ne siamo lieti, ma 
che cosa succederà se se¬ 
guiteranno ad affermar¬ 
si? In venti giorni lo 
on. La Malfa ha già chie¬ 
sto il rinvio di un eonsi- 
glio nazionale e il rinvio 
delle consultazioni per la 
/orinazione di un nuova 
governo: il primo fu iol¬ 
lecitato perchè i rcptib- 
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rinvìi 


bimani doueuano riunirsi 
a congresso, il secondo 
perchè deve riunirsi tl 
loro consiglio nazionale, 
Quando decideranno di 
riunire la direzione, La 
Malfa chiederà che si so¬ 
spenda ('inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Poi 
sarà la volta della Fiera 
di Milano, finché verrà 
il giorno in cui sugli sta¬ 
di sentiremo un annuncio 
da parte degli altoparlan¬ 
ti : * Si avvertono le fol¬ 
le che la partita verrà 
rinvia fa di un’ora perchè 
l’on. La Malfa deve te- ; 
lefonore ». Quell’ora di¬ 
venta poi un'ora e mezzo 
dato che il segretario del 
PRI, con tanti pensieri 
che ha per la testa, non 
pensa mai a procurarsi il 
gettone. 

Naturalmente non è il 
caso di scoraggiarsi, dal 
momento che la cosa pre¬ 
senta anche degli aspetti 
che a certuni possono 
tornare graditi. Noi, per 
esempio, abbiamo in ug¬ 
gia le feste tradizionali 
che cadono sempre negli 
stessi giorni dell’anno c 
sempre nella stessa sta¬ 
gione Cosi sospiriamo 
falba del giorno in cut 
l’on. La Malfa, dovendo 
conferire con fon. Com¬ 
pagna, otterrà che venga¬ 
no rinviate le feste di 
Natale. 

Fortebraccio 


dante militare di Atene non 
decida altrimenti ». Oggi nul¬ 
la. Silenzio sulla stampa, s - 
lenzlo alla radio. Silenzio sulle 
reazioni straniere, sui passi 
compiuti da capi di governo, 
da Parlamenti, da organizza¬ 
zioni internazionali per la sal¬ 
vezza della vita di Alessandro 
Panagulis. Una parete di ac¬ 
ciaio sembra essere stata in¬ 
nalzata intorno alla Grecia 
a impedire qualsiasi risonan¬ 
za di questa vicenda, 

I/orrqrc per il verdetto di 
domenica sera è soverchiato 
solo daH’nmimrnzionc per il 
contegno del condannalo, il 
quale continua a rifiutare dì 
sottoscrivere una domanda di 
grazia. Porse perchè conosce 
il suo nemico e da lui non si 
attende clemenza I passi com¬ 
piuti nelle ultime ore dalla 
madre e da una cugina presso 
l'autorità non hanno avuto suc¬ 
cesso: conferma, in certo sen¬ 
so, che la ripulsa dell’ex uf¬ 
ficiale a compiere un atto elio 
egli considera imitile, deriva 
da una valutazione realistica, 
più che dalla volontà dj lan¬ 
ciare una romantica sfida alla 
tirannia. Panagulis sembra ac¬ 
cettare la morte come flutto 
tragico della sua lotta contro 
il regime, ma nel contempo 
vuole trasformarla in un su¬ 
premo messaggio al suo po 
jxjIo, perchè I;1 balta gl in nella 
quale egli è cadute, venga 
portata avanti. 

Nella cella del carcero di 
Ghudi, alla periferia di Atene, 
ammanettato da flO giorni, 
remico combattente ha chic 
sto soltanto che gli vengano 
sciolti i polsi dalle manette 
per poter scrivere le sue ul¬ 
timo volontà. 

Domattina alle 7? Corrono 
molle voci ad Alone ìnloi no 
alla controversia elio, al voi- 

Giuseppe Conato 

('Sobrie in ultima pagina) 

A pagina 11 le mani¬ 
festazioni pei- salvare 
la vita a Panagli!* 
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Q uella che snle (hi lavora sq^io ri 
lori c dnllt popolazioni fimi c pi 
dalla Sardegna ò una ondi ti da pr< 
la di ribellione e di prole te ma 
sta che si organizza e cerco verno re 
forme nuove por esprimersi nazionale 
In termini di politica gene questi 
ralc e per affermare la prò dura da 
pria volontà di rinascita stltuisco 

Di fronte allo manifesta legalità ( 

zioni popolari che dall Oglia nei glori 
slro c ri” la Baronia si van lesi a si 
no Cu cndondo alla Barbagia dalla sali 
al Goccano ai Sarcldano o ta che s 
di qui si allargano c traboc ohe som 
cano in tutto le zone, in mente m 
tutte le frovlhce dell isola, gl 
di fronte all'impeto alla de (n Sor 
cisione allo spirito unitario miliardi 

con cui si muovono non piu dare a fi 
le migliaia, ma te decine di dal pasc 
migliaia, marciando sullo dei medi 
strade occupando piazze o lenza ca] 
vie d accesso assediando ti Insiom 
sindacl o giunte democri li nelle 

stiano, i giornali reazionari di indus 

e lo autorità regionali o dì chimica 
governo, con in testa il prc sonza co: 
Bidente della Rogiono Del o lasciai 
Rio hanno cominciato a par banche 
lare di « stiumcntallzzazio n « n t 
ne politila dei movimento» secutlvo 

e perfino di una specie di nascita < 

« complotto dei comunisti », gravare 
di chissà quali loro arti se na t Q j n 
gr fJ° , , campagn 

Ora a costo di date un quadro 
grosso dispiacere a tutti co pprismo 
loto che nelle grandi lotte i cn2a ri 

di mass i isolano esaltano poh/iesc, 

e teorizzano 1 elemento del nomica i 
li spontineità noi non ab „ 
blamo alcuna difficoltà ad u 

ammettere che non vè mo m im £ rj 
vimcnto alcuno tra quelli 
che si sviluppano oggi in 
Satdegni alla cui origine 
alla cui testa non vi siano Dja morw 
i comunisti o le forze poli fornico 
tiche organizzate di sinistia S ar «egn 

che insieme col comunisti P er 
conducono la lotta per cam emozione 

biaie le coso m Sardegna , ono no 

noi Mezzogiorno o in tutto domocro 

Il paese * Iniziati 

Siamo noi (peichè do ne “ el 

vremmo nasconderlo/) cho m 'i sàC P 

da anni, di fronte alla si mumup, 
tuaziont cieata in Sardegna significa 

dalla politica dissennata e ££ nza ( 

colpevole dei parliti e dei ^hc com 

§ ovest ni di cenilo sinistra ab Uruno '. 

iamo dichiaralo di essore ccano » 1 

giunta, questa situazione, ad dl c a3SI 

un giado di giavità che la inumana 
rende irUoilerabjle cd abbia .. T 


alla lotta rinnovatrice 

C osa dovromijvp^fare di di 
versorj&o ft&stra condì 
zlone di cplqnlu interna del 
capitale mdfiopolifltlco Italia 
no è nota ormai a tutto il 
paese Al parlamento tale 
situazione fu esposta quan 
do si discuteva II plano m 
zlonalo di sviluppo con un 
voto unitario espresso da 
tut‘3 lo forzo autonomisti 
che del consiglio regionale, 
compresa la parte piu avan 
zeta de! cattolici sardi Quel 
veto fu respinto dalla Do 
mocrazia cristiana e dalla 
maggioranza di centro slm 
stra Esso noti domandava 
la luna ma che lo sviluppo 
sardo si imperniasse sop-a 
la liquidazione della propno 
tà assenteista della terra e 
del pascoli e sulla trasfot m i 
zlonc, nttraveiso 1 piani zo 
nail obbligatoli dello pasto 
rizia e della agricoltura sor 
do In Sardegna i plani zo 
noli obbligatori a Icspioprio 
dogli inadempienti col pai 


s u mo della t rra a conta 
dim c pislori sono prcscnt 
ti ria precise norme di hg 
ge ma nessuno nè il fio 
verno rogionnlc nò qtiollo 
nazionale m f nno carico di 
questa Inadc npicnn che 
dura da sei ami c che co 
stltuisco una impudente il 
iogaiità di Stalo Sono stati 
noi giorni scorsi gli orgo 
lesi a scrivere a Del Rio 
dalla sala consiliare occupa 
ta che si può ucciderò in 
che sonza mitra semplice 
mente non attuando lo log • 
gl 

In Sardegna centinaia di 
miliardi cho dovevano an 
dare a finanziare (a riforma 
dal pascoli (e cioè la fino 
dei medio evo c delia vio 
lenza capitalistica intreccia 
ti Insieme) sono stati devia 
ti nelle tasche di un pugno 
di industriali della Petrol 
chimica sperperati in opero 
senza costruito e dispersive 
o lasciati nelle mani delle 
banche 

Il « quarto programma e 
secutlvo » del Piano di ri 
nascita vuole sancire e og 
gravare questa linea dissen 
nata in una Sardegna le cui 
campagne presentano un 
quadro spaventoso di pau 
periamo disoccupazione vio 
lenza eliminale e violenza 
poliziesca dcgnda/lone eco 
nomica ed umana 

E quando le popolazioni 
di interi paesi s) levano a 
respingere il « quarto prò 
gramnid esecutivo » esso In 
tendono chiedere un cam 
biamorto dell indirizzo eco 
nomlco o politico per la 
Sardegna per il Mezzogior 
no per 1 Intero paese Esse 
chiodono una programma 
zlono non monopolistica ma 
democratica fatta cioè con 
1 Iniziativa e la partcclpazlo 
ne del lavoratori o dolio 
masse popolari Occupare 1 
municipi oggi m Sai degna 
significa affermare la esl 
gonza di una democrazia 
che cominci ad Orgosolo rd 
Orane, Jn Baronia nel Do 
ccano, laddove 1 espressione 
di classe è più ferocemente 
inumana 

N on ci si illuda II moto 
cho scuoto la Sdegna, 
dallo n love fabbriche del 
profitto monopolistico al vii 
ladgi dèi pastori riori è Uh 
sussulto elementare che dd 
ra un glorio e si spegno 
nella inerzi e nell abbondo 
no di secoli Noi i comuni 
sii non lo pormene! orno E 
11 popolo sardo è diventato I 
abbastanza adulto per vele i 
io ed ottenere cambiamomi 1 
profondi delia piopria con , 
dizione SI conduca rapida 
monte da parto del Paria 
monto e di fronte agli occhi 
dol paese una inchiesta se 
ria c [esportabile sulla si 
tuazlone salda se ancoro si 
ha bisogno di conoscere la 
realtà di q resta paltò d Ila 
In Mi sopiattutto si cambi 
in Sardegna e in Italia go 
verno e politica qi osto 
chiedono fei questo lottano 
la gioventù gli operai c le 
popolazioni delia Sai degna 
inteia Veglione cambiare 
1 lottano pei cambiare ci mi 
I coiranno 

Umberto Cardia 


A Sciacca e ad Aragona il PRI si presenta in lista con le sinistre ■ A Taormina, come in tutti i co¬ 
muni minori il PSi aderisce alla lista PCI PSIUP Marasma nella DC che a Sciacca estromette i 
candidati di «Forze nuove» La giunta regionale ei mima dalla tornata elettorale Agrigento e Gibelllna 


Dal ministero dell'Interno 

Manipolato per la DC 
il riepilogo elettorale 

Una precisazione del compagno Ghlni, responsa¬ 
bile dell’Ufficio elettorale dei PCI 


Dalla nosiia redazione 

PALERMO 20 
Dommlca o lunedi matt no 
piti di 150 mila elettori Sicilia 
ni spn si un po dovunque per 
I Isola saranno chiamati a un 
novair i consigli di venti co 
munì in tredici con Ir pio 


di Sciacca che con i suoi 
ti ontani la e passi abitanti è 
dopo f nltagironc e insiemo a 
Righelli* il piu importante 
dei comuni inter ssati al vo 
fo steli ano di domenica A 
Sciai ca dunque on una in 
credibile Lappole di stampo 
mafioso tutto il giuppo di 


pir/imaie negli altri con la Forze Nuove (ccn uno dei 
nuifigi ritariu Non si voterà suol lenders ìeg mali in te 


invece — p< r decisione della 
Giunti iegir mie di centro si 
nistra cho ha avuto pama 


sta I on icvole Mnnnlno) 6 
stato estromesso In extremis 
dalla lista do oh( multa cosi 


di affrontare In quel centri composta interamente da uo 
il giudizio degli olottmi — ad mini di provata fiducia di 
Agrlgmto e a Gibelhnn due quella stessa cricca sotto ac 
nomi togati allo scandalo del ouso per il sacco di Agrigento 
la frana e al dramma del tor n gesto ha da un canto 
remoti esasperalo la fri (tura in se 


Come interpretare il rlopilo- n sira tanto è \c o che nel luo¬ 
go dello votazioni di domenica elevimi comi ni r vtoun parti 

nel comuni con più di 5 000 nbi io di certros n t i aveva la 

tónti rilasciato dal Ministero pròpr i Usta affi a 

dell Interno? Da esso riaultereb teca luto a Paloni 

be cho lo forze (li sinistra in „ Lumi, 0 firboni 
«to hanno raccolto 

il responsabile dell ufficio elet « p^ r 

tornio del PCI Col» Ohlnl ho 
dicharnto alla Porcomil oocoirorebbe noi i 

« Bisogna rioro otto agII uff! , „ (un b one 
ci lecitici del M msl io dell In . , . . . 

ter; n (leda seri poios tà e obici e ( ^ MSI i quali I 

tiviiu nella compila/ioi e dei n C1, d° a presentale 1 

sultati elettorali dei singoli co- sle ,n numcros coi 

muli Le cose cambiano quan chiaro ni parliti d 

do intuvene la volontà politica strn 11 compilo di 

che Impone di dimosir re nel le forze di smisi - 

riepilogo che to cose so nn comuni il PI I c il 

1 date in modo dii orso dall i iea! soc ilo avevano oli 

tà Ecco alcuni esempi in al pn cedenti ele/om 

i cuni commi sono state pie->en soli coi 2H som, 

tato liste di d ssulenti de e ol mettendo cho questi 

tu elementi indipen lenti in con le proj rie liste n 

a posizone alle liste ufficiali iaccolli tutti i vi 

i DC Questo liste che han rioni precedenti ò 

no raccolto 9 054 voti e ottcnu la loio presenza < 

to 25 seggi sono sialo conglo- trntto voti ai parti 

bate nel riepilogo nella voce slnistia In primo li 

Democrazia Ciislinnn In alcu e al PIU 
ni commi le listo di s insti a Qui sto esempo 

unite sono stale date come H Clini — dimoslia 

sic eterogenee queste liste han ol letttvo dei dati 

no raccolto 5 279 voti o 27 scg ri Umenslonamento 

gì Inoltro sono sialo date co elettorale ottcn ito 

me listo d centro sinistra miste dii sioi alleati e 
listo presentale In Ialini conni re l affcrmn/ioìe d 
ni contro i partiti di controsl sinistra > 


icca luto a Palonbarn bablna 
a Lumo o Carbonn Queste 11 


Nella città dei templi la DC no alla DC slci i nn e dall al 
ha Infatti terrore di faro le tio irritato gli stessi autono 
elezioni coi meta del suoi misti del PSI i quali ora giu 


1 Filippi dirigenti in atteso del 
; piocosso nel comuno martire 


propri lista ufli ile questo è ^ teme un \ ano ir piti dura 


condanna p( litica da parte dei 
sinistrati 

Malgrado queste duo colpe 


sto hanno raccolto 2 017 voti e voll omlssUm il fatto che si 
7 seggi Per una \Mutazione voti In glossi centri come 


reno oho se anche l risulta 
tl elettorali lo consentissero 
loto sonza i la pfiitc piti qui 
liticata della DC » a Sclncca 
in Giunta non cl andranno 
E di certo non ci andrnn 
no neppure l lepubblicnni 


obietti n del r sudalo elettorale Scincca ed \rafionn Baqheim 
oecoi rerchbe poi toner conto c Corleono Taormina Cnltagl 
della funzione as e olta dal PLf rone Bolpasso e Bionte forni 
e dal MSI i quali hanno unun sce gin elementi sufficienti 

ciato a presentale lo proprie 11 por dare ol voto di fino set 

sic in numcros comuni por fn Umana il carattere di un 

c hfaro ni parliti di centrosnu fon E un test anche di un 

strn 11 compilo di fronteggiare certo rilievo se si tiene con 
le forze di smisi a hi questi to del contesto dolio siti «zio 
comuni il PI ! l il Movimento ne regionale resa in questi u! 
soc alo avevano ottenuto nelle timi tempi molto movimenta 
pncedenti ele/om circa 10 000 tft dall esplodere di grandi lot 
voti coi 2H sop,^ Anche am te opeiale contadine e stu 

mettendo cho questi pari ti con dentescl e e dello stato di 

lo proj rie liste noi avessero virtuale crisi del centro sinl 
iaccolti tutti i viti delie eie stra siciliano anche come for 
rioni precedenti ò chimo cho mula di poterò tanto dqgenc 
la loio presenza aviebbe sot- rata è la gestione dell Istitu 
tratto voti ai partiti di centro- to autonomistico e cosi soro 
frinisti a In primo luogo nlla DC dltato dilaniato da risse inte 
> ni PIU siine il governo presieduto 

Quisto esempo — concludo da’l onoievolo Carollo 
Clini — dimoiti a eh'' i esame Se a questi due elcnenti 


voti in glossi centri come C ho In quella citta come si 
Sciocca ed \ra{,onn Bagheim t visto si presentano con la 


I sinlstm unita 


G, Frasca Polara 


TORINO — GII siudenll che lori imitino parlecipavano In diecimila alla manlfeitazlone per 11 
diruto d assemblea sono sto!) selvaggiamente caricati dal poliziotti davanti al Castello dol Va 
tentino Nciln foto un giovane malmenalo dagli agenti 


eterogenee queste liste han ol lettlvo dei dati porta a un looalt si somma la crisi aper 

raccolto 5 279 voti c 27 seg ri Umenslonamento del ilsultalo ta nel tripaitlto dal voto nn , 

Inoltro sono sialo date co elettorale ottcn ito dalia DC c zlonalo di piimavera e acuita 

listo d centro sirlstra miste rial sioi alleati c a soltollrci dalle vicende di questi me , 

o presenlaK In Ialini conni re l affcrmn/ioìe delle foizo di si (voto di domenica scorsa 

contro i partiti di controsl sinistra» compìeso) vodiemo come gli 

schieramenti maturati con le 

—--- ' amministintlve siciliane siano 

f. , , . || . t w\r ni i Insieme conseguenza e svliup 

Contro le manovre della giunta DC-PLI 

. - ■■■■ — ——--— —■ ■ • valore dolie indicazioni svliup 

ppte su scala regionale dal 

Occupata a Calatafimi SE” “ 

I 1 11 ••• Un pi ini dato inlanto 

la Sfìdfì dfìl lYUinìCIDIO ovunque tr inno In un caso 
IM Mvl RIHVIIIV»|#I«# comunisti I8IUP e socialisti 

- ^ • !• • • autonomi s endono in Oftm 

dai gruppi di sinistra 

^ 0 ■ politica non condizionata cioè 

iy . « dal meccanismo elettorale dal 

2 [Mostro sflrVIZIO momonto che essa trova la 

■ TRAPANI 20 sua appllci zlono anohe nel 

2 1 cons ghcri dell opposizione di sinistra (comunisti aocla comuni più grossi dove el vo 

listi crìst ano sociali e indipendenti) occupano da tori sera ta con la proporzionalo 
il Municipio di Gniotafimi e vi attuano uno oclooero della fame a questo altri dati (non 
por protesta contro le manovro messo In atto dalla DC e altrettanto generali ma non 

dal PII (fino n qualche tempo la Inslemo In Giunta) con lo per questo mono significativi) 

scopo di tirare por le lunghe la crisi comunale ella ricerca si aggiungono a nonfermare 

dj un compì omesso disinteressandosi completamento di tutto © ampliar© una netta linea 


Sciopero in tutte le scuole a Torino, Pisa, Livorno, Cagliari 

Più forti cortei di studenti 
dopo le violenze poliziesche 

In 10 mila davanti al Castello del Valentino - Un arrestato e 12 denunciati - Architettura e Magistero 
occupato dagli universitari e messe a disposizione dei medi -1 professori scioperano con gli studenti 


■ scopo di tirare por le lunghe la crisi comunale ella ricerca si aggiungono a nonfermare 

Z dj un compì omesso disinteressandosi completamento di tutto © ampliar© una netta linea 

“ la grave situazione economico-soclalo del paoso thè reclama di tendenza in due grossi 


la presenza rii ini amministrazione efficiente o democratica I 
I a crisi si trascinava ormai da molti mesi quando lori I 
il sindaco de uscente era finalmente costretto a convocare 
lì Consiglio comunale Pe” ritorsione. Il vico sindaco libnrnlo 
scioglieva tuttavia immediatamente radunanza con un cavillo 
procedurale 

Di qui la clamorosa decisione della sinistra unita di occu 
piro Inula cons Ilare e di cominciare io sciopero dolla forno 
F a t protagonisll della vicenda ò un grondo invalido di guerra 
in precario condizioni di salute 

g. i. 


Per le locazioni degli artigiani e commercianti 

El governo non ha presentato 
il disegno di legge sui fitti 

Il provvedimento preannunciato avrebbe dovuto spostare al 30 giugno del ’69 lo sblocco delle pigioni 


centri — Boiacca e Aragona 
in provincia di Agrlgonto — 
li PRI ha ufflolalmento arie 
rito allo Uste dolla sinistra 
unita in un altro — sempre 
superforo o di molto ai oin 
quornila abitanti — Taorml 
na il PSI partecipa ad una 
lista unloa col PCI o tl PSIUP 
a Caltóglrene (una dello più 
grandi città del Catanese) ò 
Unterò o forte gruppo del 
cristiano sodali, con f onore 
volo Mlla/zo a partecipare 
alla lista POI PSIUP MSA, n 
Santa Elisabetta (Agrlgonto) 
esponenti delle AGLI e do 
di sinistra e ovunque demo 
oratici autonomisti aattolloi 
dol dissenso, socialisti indi 
pendenti e non soltanto tali 
La posizione del PSI e 
1 suol rapporti con le altre 
forze della sinistra merito» 
no un dlscorsó a parte per 
la coinoldonza di due moti 
vi il trasfojimento a livello 
localo dol piu rocontl svliup 
pi della disi interna di par 
tlto. e fi rifiuto della base 
soolpllata di subito passiva 
mento la linea delia divisione 
Così «e od Aragona 1 de 
martinlani sono stati esoìusi 


li movimento Studentesco cre¬ 
sce o moltipUci le sue u/ionl 
di protesti belle scuole medio 
allarga ri fionte di lolla ne g(V 
ncrnlizzT li obicttivi in due 
punì fondamentali diritto d nc 
semblea contro 1 autoiltarlsmo 
nella scuola di rito nl'o studio 
cont o la selezione e 11 caos 
“litle le scuole (unno sciope¬ 
rato ieri mattina a Pisa a LI 
vorno a Torino n Cagliari nd 
Aosta dove si sono svolto grandi 1 
manifestazioni A Roma e a lio 
logna a Porli a Ravenna quat¬ 
ti o istituti (un liceo e tre tco- 
nlcl) sono occupati I 

Di fronte all Imponenza e alla 1 
decisione della protesta autori , 
ià dolla scuola o del governo 
continuano a rispondete con 11 
pugno di ferro cariche di poli 
zia vengono scatenate contro i 


r v 'irte (loti è stata la volta 
h<- a di loi Ino di Pisa di Ca 
guari) nel chimo intento di di 
videi lo Studenti vengono postati 


idmwi sediziosi Numerosi I i 
fetrii d ic ngizzi (15 e 17 anni) 
seno ricoveiati in osjxxlalo o ne 
avi imo per due settimane ai 


fermati trascinali m qu stura tu hanno prefoilto ncn presen 


e denunciali Ma nonostante tut¬ 
to la violenza della repress One 
non riesce n scalfire In compat¬ 
tezza dei giovani appena aggre¬ 
diti I corto! si riformano Inso- 
guono 1 cellulari fin sotto la 
questura e reclamano il rilascio 
dei compagni fornati 
1 quel oni è accid rio a Tori 
no dove almeno diecimila sin 
denti modi hanno dato vita ad 
una manifestazione grandiosa e 
responsabile e sono siati colpi 
ti da una dote! piu selvagge ag 
grcssiom che la città ricordi 
uno studente di 10 anni è in cai 
cere accusalo di resistenza o ol 
triggio altil dodici sono stati 


i dove il movimento è I denunciati a piede libei o pei 


tu si ni pronto soccorso per U 
noie d nprpesnglìo feriti an 
che fra gli agenti t caiabtilen 
Gii studenti orano scesi in scio 
poro per esigere il diritto eh 
assemo en concesos con mollò 
censure dal provveditore negalo 
del tutto dal presidi Dal vari 
istituti i co lei confluivano da 
vanti a la Facoltà di Architetto 
in il Castello del Volantino si 
chiedeva la concessione di una 
uriì dove ritienisi Alle il sono 
uvee© arma i poli/joll e cari 
blnlerl che bloccato I Ingrosso 
della facoltà si lanciavano con 
Irò i ragazzi In pi Ima fila era 
no Involte le giovassimo stu 
dentasse magistrali insultateti! 


Organizzate dagli studenti del Plinio in lotta per l'assemblea 

Lezioni sperimentali 
nell’istituto occupato 


Il governo Leone se n è an orisi di governo 
dato lasciando in sospeso an Questa ipotesi riteniamo sia 
Ohe la grave Questione dei stata fatui avanzare al sole 
fitti il disegno di legge (non scopo di attenuare artificiosa 


deoreto, corno oironearnonte mente la tensione dolio caie 

comunicato in un primo tem sorte Interessata e prima al 

po) oiie proioga al 30 giugno tutto quella degli artigiani e 

1960 il blocco delle locazioni commeiciantl sullo quali col 

e del oanonl per commordan 31 dicembre di quest anno 

ti e artigiani non è stato Jn pondo la mannaia dello sbloc 

fatti presentato al Parlamen co voluto dal centro sin s ra 

to Dì < onseguenza non può H pericolo dolio sblocco 
realizzarci noppuie sul torre perniane quindi tuttora e nò 

. _i . rr . _ , . *MiX ntf AttiiA*nA In nArlnlA in 


Questa ipotesi riteniamo sia esemplo nel corso di una as 
stata fattu avanzare al solo semblea (li cittadini piaste 
scopo di attenuare artificiosa duta da un deputato do (Vit 


S Frediano di riroruo nd In tutta la sua gl avita dato ffin (slndìao uscoìita ad ai 

osen-nlo nel corso di una as oho alla lina di giugno man ‘ t „ r o S» a »,?cne oom 

semblea di cittadini pi oste cono appena sette mesi Un ÌWm,) ,? OrnSa Moaiaantn? 

duta da un doputato do (Vlt porlodo ristrettissimo - stan P'° 50 /,. “ 0:r .°„ 1110 * A8 .’* 81 

torlno Colombo) e da un se ti lo posizioni governativo — evitare la fine dei loio 
nature comunista (Palazzo per giungere ad una regola compagni aragonesi i domar 


por evitare la fine dei loio 
compagni aragonesi I demar 
tlniani sono stati cosciotti a 


Non vogliono ohe si definì 
soa U loro liceo come quei 
lo dei pi oslde barbiere, o ohe 
parlando del toro istituto si 
ricordi 1 atteggiamento intran 
algente del professor Pentas 
suglla per quanto riguarda 
caponi lunghi bnsetto, bai 
ba o baffi I ragazzi dol PI* 
nio tutti i mille studenti 
dol liceo scientifico romano 
non lottano por la libertà 
del taglio dol oapeltl Hanno 
occupato 1 Istituto da due 
giorni por il diritto dassem l 
bica E sono realmente uniti 
Forse è cero — piooteano i 


tutto quella degli artigiani e sohl) è stato approvato un marnazione ohe ponga un ar Unioni sono stati coeletti o 0 . lrt comnattet 

commeiclantl sullo quali col odg oon cui si chiedono 1) resto alte ondata df aumenti presentare una loro lista in in aUQ >,h 0 modo a \touuta 


31 dicembre di quest anno la sospensione per almeno un 
i pende la mannaia dello sbloc anno dello sblocco dei fitti 

i co voluto dal centro slnls ra 2) la istituzione dell equo ca 

I II pericolo dolio sblocco none 3) una riforma urba 
I pei mane quindi tuttora e nò melica ohe stronchi (a spo 

I può attenuarne la portata la cuhulone edilizia 

vaga promessa fatta da! go u ristrettissimo tempo sem 


la sospensione per almeno un incontrollati (in alouna olttà oontrappoaizlone a quella de 


hanno raggiunto anohe pun gli amici doli onorevole Man 


no piatioo l azzardata Ipotesi può attenuarne la portata la culazlone edilizia 
di una oaonzla governativa vaga promòssa fatta da! go u ristrettissimo tempo sem 

secondo la anale la speciale verno che stava per dimetter bra essere stato prescelto por 

commissione della Camera al che in caso di necessità si contenere la collera e la prò 

cho 6 investita del delicato ricorrerà al decreto legge Chi testa popolare da un luto e 

nroblema potrebbe iluniiol e tutelerà nel frattempo com per favorire nello stesso tem 

esaminare il provvedimento mordami a artigiani dall in po i padroni i quali ben co 

anche ia concomitanza della tensiricarsi delie oress onl dei noscono la intransigente op 
proprietari di immobili? Pres ooslzlone cho per anni il go 

. . . , 8lonl chfi non 8 i fanno attende verno Moro Nonni ha mosso 

^ , * « re anche in vista deho « slitta ad una regolamentazione dol 

uffllffì Utttt adì mento» di sei mesi Se 11 go le locazioni e dogli affitti non 

visiva ivibw %*»*■ y01no nVQS80 ttVUt0 presente SO )o per 1 oommoicinntl e gl) 

««hmmniiua DaIIm ! r ^toa/lono reale non aviob ttr tiginnl ma aucho ptr gii 

comodano DOlia bc posto un limito tanto ri lnqu uni delle oqmi di abita 

1 ® vmAHtn ,n 9trouo , “ it0 Piroga Eppure B i one 

Mi! ANO zi) n on gli mancano lo informa 

Un gtavo lutto In co pito imi doni sul movimento in atto JJfi VO il P °ÀicoiiS>ro ai 

li conili igne Giuseppe Borra re no j Pa0 3e Toma qui utile ri r ES A U c r is 06 nnche 11 btecu) uor 

finitene riti nqst.o «io . alo con couluro gli suopoil elio sono a rt m S nnaL « 


te del 100%) ohe non trova oini A Caplzzl (Messina) poi 
una barriera nello leggi in vi se il gruppo dirigente socia 
gore e ohe anzi ha trova lista non ha esitato a fare 


to alimento noila sconsldera 


lista non ha esitato a fare 
bloooo oon la destra (asolata 


bra essere stato prescelto por (logge del luglio 1007) di prò 
contenere la collera e la prò ©otfere allo sblocco gradua 


ta decisione del contro sinistra pur di non partecipare alia 
(logge del luglio 1007) di prò Hata dolla sinistra unita, tre 
codere allo sblocco gradua iscritti del PSI hanno deoiso 


I noscono la Intransigente op e sostenuto nello oonvlnzlo 
posizione cho per anni il go no olio non vi sarebbero sta 

I verno Moro Nonni ha mosso ti aumenti (ministro Reale 
ad una regolamentazione dol repubblicano) perché certa 


?y°®f d a ? 1 !J 0 i?S2° c0 „i,,JÌÌ , ?(AA?A isorittl del PSI hanno deoisc 
le a suo tompo giustificato ^ m quanto tali di nano 

olp«?.ol“»iiMÌer«lorw U »l 
gietar o allo Oli atela M ansi) „ hlOMO 


ad una resolnmemaalone dol repuhblloano) porohh corta S 8 ? 10 . 1 ; 1 i, 
le locazioni e dogli affitti non monte si sorebbe realizzata Nebrodl 


tarla contro il blocoo agra) io 
speculativo mandante della du 
rissima repressione contro l 
pastori 6 i picco)] allevatori 


una forte espansione della odi 
iuta popolate e convoluto 
nnta (le ACLI In questi glor 
ni hanno denunciato ohe gli 


La scolta dei tre socialisti 
di Caplzzl ò del tosto in li 
non oon I orientamento de) 
PSI cho per lo elozionl nei 


luiii ini mffionin in^Ttin si dovo P 01 dimentica investimenti nel settore sono comuni minori (oltio ohe a 

noTkoàe lo™ qi? utile r? « <= he 001 ’l dicembre al | alati, di mano dalla metà di dormine™ im oÌmi ovunqut 


In morte (lòlla ina ima nin stati ulluatl te prese di posi 

dro signoia Ctsu na Mozzi zlone della CGIL c delle ACII 

avvenite a Milano I fi Ci ih la Imminente giornata nuzlo 

avnnno Inerii vcnudl alle !>4o naie di proteste P b r la quale 

pattando (teli ospedale della CRI tempi o modalità saranno de 

«Piine possa Jo mcl 1 * in via liberati nella assemblea di 

Sassi Milano o fino novellino cui 

Al tiro Giuseppe ni suol fa paitoolucruimo delegazioni di 

mlliaii i compagni della roda tutta l Italia del Nord Riunio 


le zone alli violiate (e segna 
temente per lirenze) le qua 
il In ogni caso ©fi in etie 


nulo di protesta p-r la quale ^ "7,?."^, ™i,’ 


liberati nulla assemblea di 
Milano o fino novcnbio cui 


no Incluso noi provvedìmen 
to govoi nativo 
Il disegno di logge infine 


stati di meno deila metà di 
quelli già litenuti insufflclen 
ti previsti noi Plano) 

Il piovvcdimontc nonistin 
to i suoi limite va opportu 
riamente valutato (come ha 


Taormina) ha quasi ovunquo 
deciso di pnrtodp'iie alle li 
ste unitane tespingcndo la 
scelta del centrosinistra 
Daini parto ad mime i n 
re in cusi di queste foni il 


paitoolucruimo delegazioni di non fa cho unificare al 30 giu 
tutta 1 Italia del Nord Riunio gno 1909 tatti i teiminl di 


fatto J UNIA) o testimonia attraverso un progres 

della gius a i opposizione dol , n ( i P tni-inr»mpnm dei nn 
PCI allo sblocco o dolla »m mvo ueteriorinnento uei ap 


posslliilltà nell attuale situnzio 
no rii me ceto di un ritorno 


del aminmistin/one ni e inoontii si infittiscono scadenze por il blocco delle alia liberalizzazione 


dclWbiltd oapiimono li loie af 
fittuofto cordoglio 


e si concludono con delibo locazioni o dol fitti II pioble 
1 roti unitari Noi quartini© » ma dei tempi rimane quindi 


a. d. m. 


porti tia PSI e DG a l vd 
io locate conti ibulsco letog 
«lamenta assunto dai dfil^rn 
tl dmotel nella ptopatazono 
delle listo ài prenda il eso 


sa in umiche modo ó dovuta 
al preside aite sue «atra 
no**© o Ma li lavoro di sensi 
btllmzlono il lavoro di mo 
bllltazlone e di proso di co 
scienza 6 stato ugualmente 
lungo o metodico Abbiamo 
dottalo combattere contro le 
minacce 0 le mnovre dei prò 
fossori oho più colto hanno 
tentato di frantumarci di iso¬ 
lare lo a faste calde » La ri 
sposta a due mesi dall inizio 
delie lezioni 6 venuta marie 
dì mattina uno assemblea 
generate ha votato aiiunant 
mith 1 occupazione Enzo O 
della 1» F dice ir A casa di 
amici oftiocc/ilerando con 1 
più ffrandl ho comincialo a 
capire ad interessarmi di prò 
diami scolastici o polltloi ì 
miei continuano a dirmi clic 
davo studiare e basta clic 
deca obbedire ai professali 
a basta ma io inuece -messo 
dipo questo periodo di lotte 
ho capito che bisogna aspi 
rare ad una scuota più urna 
na Più trina più legata oila 
realtà » 

E così Ieri pomeriggio ia¬ 
sione 3porlmantolo Un grup 
po di Insegnanti (solo tuia 
decina, pur la verità del set 


tanta elio lavorano ai Plinio) 
ha accettato i invito degli stu 
denti di svolgere controoorsl 
Nessun registro nessuna cal 
tedia nessun oriterlo no/iono 
nistico 'i Noi decidiamo il tù 
ma c su quello iniziamo la 
discussione lezione » 

Slamo nella palestra gruppi 
di studentesse sono ì accolto 
attorno Bd un tavolo oon 1 
quadornl di matematica apcr 
tl Altri giovani preparano 1 
cartelli e organizzano 1 grup 
pi di sturilo Su un tema di 
interesse generale dovi anno 
lavorate non più di dieci stu 
denti Picchetti ai cancelli 
cartelli sul portone e noli ot 
tooentesco cortile «Plinio U 
bcro » hanno soritto ricche» 
Blando uno slogan caro àgli 
universitari nello ti -iscoi se 
agitazioni Restiamo uniti o 
ancora Abbiamo occupato lo 
istituto per tl diritto das | 
semblea 

li professor Fentassugiia 
con te sue canzonette piu o 
mono valgati tramasse dello 
altoparlante nello nulo con 
11 suo squnlifioato giornale di 
istituto con 1 suol « conton 
tini » per placa e gli animi 
non ha neppuro ina volta ten 
tato di oredore fila richiesta 
degli alunni Sono andati dal 
provveditore hanno inviato 
deelno di delegazioni hanno 
firmato petizioni Ma lui non 
veri© a) di là della lunghezza 
del capello Non ne vuol prò 
pria sapere di assemblòa Lvl 
dent ornante nc capisce il vaio 
ro o sa quote Impotente stiu 
mento di clcmoi razln rappre 
sonil o per Ufi la demoorazli 
ò un pericoloso mule Idi 
mattina ha dato dolUimbc 
eliti u ari alcuni genitori che 
mano andati a panare oon lui 
«tate studi ire l vostri figli, 

< cercate di toplterpli I gì fili 
dalla testa » — ha aggiunto —, 


Con le famiglie l rapporti 
non sono semplici - ci dico 
no Flora III Liceo e Rossana 
Il — loro sono preoccupati 
per 11 programma per lo con 
seguenz© ©he questa lotte po 
trà avere sul nostro rencìimen 
to per il successivo atteggia 
mento dei professori I geni 
loiì non sono però tutti ugua 
li si passa dà quel padre cho 
nel coi so di un assemblea 
svoltasi giorni fn ebbe fi buon 
gusto di diro io su mio Aglio 
ho la patria potestà e se mio 
figl o fa qunlcosn contrario 
al miei princìpi lo lo pestò 
n quelle duo madri che sete 
pio dui ante I assemblea volle 
ro preolsare che non condhl 
dovano 1 atteggiamento de) 
preside perchò n scavalcava la 
loio autorità o tutti quei ge 
nitoii (e sono tanti) che Si 
sono uniti por lottare instò 
me ai figli » 

81 è decisa 1 Istituzione di 
una associazione di genitori 
che Ieri ha inviato un tele 
piammo al miniatio della Pub 
bìica Istruzione Eccone il te 


viahncntc ca)|>c$tete dagli ipui 
li Nessuno squ Ho di tro nh 
avevi juencunmcitrio la cui tn 
che si ò ripetute pei tie volle 
Ipoilziolt i aveiano catenello d\ 
\oile alle mani « Quelli clic 
ho tristo oggi doveva poi ulcrio 
ndici ùtdigbflto un medico d aspe 
date orano gli etTeltl di pugni di 
fono » ù chiudevano ogni pos 
slbltltà di fuga Inseguivano 
ragazzi fin nello case privato 
Ma un ora dopo i giovani for 
univano di nuo o il corico im 
Sotto la questura Una delega 
zone g iid-itn dii pulimento ì 
comunisti Spignoli e Sttiolio elite 
de\a il nhscio dei femnti lo 
vino Intanto anche nJIUimer 
sitò la ilspostn studentesca eri 
pronta gli unhersllnrl occupi 
vano Architetti rn metlendo a 
dliposizlcne i locali ta tirilo il 
uoirinitìiifo studentesco medio c 
miluersltorlo» finché «non ncr 
rfi ripristinato di fatto II dhllio 
rii riunione » Anche la facoltà 
di Magistero occupala in ri spo 
sta all < iurilftorenzc del poix no 
sul problema dupli esami di am 
missione» 6 a disposizione di 
tutti coloro cho voi ranno pai le 
cipero alle discussioo li prc 
side profossor Quazza ha d suo 
sto « l Immediata sospensione ari 
l (rifinito rilfio!l ca » visti la * io 
tale caramo degli orpam di po 
uomo riguardo alla crisi Ielle 
Facolto di Mofllslero » 

Scuoio deso lo leu a PIS\ 
per 1 impononto sciopero gene 
rate degli studenti cho ha trioe 
calo tulle te inedie euporioi I 
dolio città por protostó conilo 
in sospensione di 150 giovani 
delle magneti ali colpevoli 
aver paiUcipato allo sciopcio 
por lo pensioni la scttlinam 
scorsa Migliaia di giovani si 
sono riuniti ui assemblea in 
piazza Martiri dolla Libertà, c 
si sono rosati poi in massa da 
: vanti ni cancelli del magistrate 
dove la polizia In attuato li 
I orimi consueta provocnzlonc 
Ire gioMin sono stali fermali 
I due ol «.ssl sono stali subito ii 
lasciati mentre nei confronti 
del terzo pare si voglio Bpoi 
gore denuncia pei oltraggio Un 
immenso corteo ha poi raggiunto 
la Sop enztì dose si è avolta 
un assemblea 

Al grido di < Fuori 1 baschi 
blu dalla Sardegna pn) scuole 
c meno poliziotti > più di cin 
queml’a studonti hanno dato 
vita ieri n uAGUARl ulte piu 
grande manifcslationo giovanile 
che 11 cnjioluogo «ardo abbia 
visto fino ad oggi 1 mani 
festanti hanno chiesto che una 
delegazione venisse ncevula 
dai picslrìi del liceo «Lettori» 
o delie magistrali per lutto u 
sposta la polizia ai ò scatenala 
contro 1 giovani caricandoli c 
fermandone sci cho aono stati 
rilasciati In seguito allo pro¬ 
testo dei compagni riuniti di 


Sto « Protestiamo vivamente lcslc dei compagni riuniti d 

contro inoltrile prouoeatorlo nM ? vo i®Ki l n # !? II 
lìtiA/iAinMAtìtn nt-/i«irirt nrtr»n A LIVORNO, aule d.tuorlc 


atteggiamento preside uerso 
genitori alunni interuenuti por 
offrirò oollaborasione scuoto 
famtolia onde rtsoiuere serena 
monte attuale vertenza Rite 
niumo preside Pantassuglin 
causa prima protesta sturienit 
et paventando diminuzione 
rendimento studi chiediamo 
Immediato provvedimento n 
La lotta prosegue l occupi! 
zlone continua Oli studenti 
hanno deciso di interrompere 
ogni dialogo con il prcsUÌL 
il quale dai canto suo ha di 
chiarate cho stamane riceve 
rft un ispettore della Pubblica 
Is i\i7.iono per esaminale la si 
tuazlone 


cinquemila studenti (de) cittì 
sico dello mngisUali ìelllRl 
de) Vwpuccl o do) Na dito) 
hanno adonto ill« muntosi i 
7 ione proclamata inizili nenie 
dai l'aguzzi dvl liceo scicililico 
scesi m snopuio Richiesti, di 
ritto d Assemblea o abolì/ om. 
dell esumo di mnUuità c di 
diploma Con lo sciopoio stu 
denlesco hanno dlthhrUo soli 
(IniictA molli p ofesiorl Jn 
pia/zn della Repubblica si e 
lon ito un sii in 
Alti© munitila/om si san 
svolto a 1 ADOV \ (cititi temi) i 
hanno scioperilo) a NìPOìi 
(un istituto tecnico o due in 
glslrah), i CASriHA « NO 
crilA klJlMjRlORL « « SA 
LLRMO TARANTO 
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Il nostro 

internazionalismo 

_ Articolo di G.C. Pajetta 


Non mi dispiace davvero 
che * Il Popolo . abbia scrii- 
to di essere stalo deluso per 
tinello clic è stato il mio sa¬ 
luto al Congresso dei comu¬ 
nisti polacchi. Ho detto in¬ 
fatti che non deluderemo 
certo i nostri avversari na¬ 
scondendo le nostre diver¬ 
genze, permettendo loro di 
specularvi, nè rinunciando al¬ 
la franca discussione, al¬ 
l'approfondimento e all'eia- 
borazione che riteniamo ne¬ 
cessari come comunisti. Ho 
detto che soprattutto dob¬ 
biamo avere chiaro come le 
divergenze esistenti, le di¬ 
versità di giudizio e nel* 
l'operare dei singoli partiti 
non debbono impedirci di 
identificare i punti che per¬ 
mettono una azione comune, 
non solo per deludere, ma 
per battere l’avversario. Non 
mi dispiace dunque di aver 
deluso il giornale della De¬ 
mocrazia cristiana. Mi di¬ 
spiace piuttosto che l’« Avan¬ 
ti! * abbia voluto gareggia¬ 
re nella sua polemica anti¬ 
comunista con i giornali 
borghesi, anzi, cercare di so¬ 
pravanzarli, dislorcendo la 
politica del nostro partito 
per una polemica che non 
vuole tener conto, non di¬ 
ciamo di tradizioni e di ispi¬ 
razioni che dovrebbero es¬ 
sere comuni, ma anche sol¬ 
tanto dei fatti cosi come so¬ 
no, giorno per giorno. 

Non c’è bisogno di citare 
il vecchio Debel che si al¬ 
larmava per i consensi bor¬ 
ghesi. Baslercbbe ricordare 
quante volte abbiamo senti¬ 
to da Nonni la citazione a 
proposito dei giornali che 
poi lo hanno esaltato, aiu¬ 
tandolo ewì a perdere un 
milione e mezzo di voti il 
19 maggio, che lo appoggia¬ 
no oggi, soddisfatti di una 
conversione all’atlantismo 
che lo spinge a rimproverar¬ 
ci come un peccato mortale 
Il fatto di rimanere schie¬ 
rati sul fronte anliimneria- 
lisla e di non voler dimen¬ 
ticare il nostro internaziona¬ 
lismo. 

Prima di ogni polemica 
però, prima di ogni chiari¬ 
mento su questa o quella 
questione, va fatta una af¬ 
fermazione senza intendere 
la quale è davvero impossi¬ 
bile affrontare 1 termini di 
un dibattito sullo nostre po¬ 
sizioni noi movimento ope¬ 
raio e su quelle che noi giu¬ 
dichiamo le forme e le pro¬ 
spettive possibili di un rin¬ 
novato internazionalismo. 
Deve esser chiaro che noi, 
comunisti italiani, non ab¬ 
biamo cnwiòiato campo. A 
chi cl chiedo perchè andia¬ 
mo ad ascoltare e a parlare, 
a chiarire e a discutere a 
Mosca, a Varsavia, a Buda¬ 
pest, ci basterà ricordare che 
lo facciamo perchè non ab¬ 
biamo scelto, e non abbiamo 
l’intenzione di scegliere la 
strado dei pellegrinaggi a 
Washington. A chi si stupi¬ 
sce, o finge di stupirsi, per¬ 
chè manteniamo le nostre 
posizioni contro il Patto 
atlantico (nel quadro di una 
politica di distensione e di 
un possibile superamento dei 
biochi), dobbiamo risponde¬ 
re che se c’è qualcosa su 
cui non abbiamo affatto 
cambiato giudizio è che gli 
Stati Uniti siano « un’altra 
cosa » e che per noi non è 
da considerarsi superato il 
concetto di imperialismo. 

E’ anche per questo che 
non ci interessa di doman¬ 
dare ai giornalisti de « Il 
Popolo », 1 quali ci conside¬ 
rano timidi o reticenti, di se¬ 
gnalarci le informazioni del 
loro giornale in cui hanno 
dato conto del modo col qua¬ 
le il segretario del loro par¬ 
tilo, o magari qualche socia¬ 
lista (meno importante o 
più importante di lui) ab¬ 
biano parlato a Washington, 
per esempio, della guerra 
nel Vietnam o dei patti mi¬ 
litari con la Spagna. Per noi 
un cannone sovietico che 
spara nei Vietnam è una co¬ 
sa assai diversa da un aero¬ 
plano americano che bom¬ 
barda, distrugge e uccide nel 
Vietnam. Salutiamo quel¬ 
l’aiuto sovietico, siamo con 
chi ha costruito, con chi ha 
deciso di inviare, con chi 
adopera quell’arma. E quan¬ 
do respingiamo l'equivalen¬ 
za fra I blocchi; quando ci 
battiamo per la coesistenza 
pacifica, ma ci rifiutiamo di 
confonderla con la garanzia 
del dominio colonialista o 
con le imprese dei servizi 
segreti con i gruppi reazio¬ 
nari che reai,zzano i loro 
colpi dall'Indonesia al cen¬ 
tro dell’Africa, all’America 
Latina, è perchè consideria¬ 
mo che la dottrina e la pra¬ 
tica dcH'equivtilenza signifi¬ 
cano di fatto una capitola¬ 
zione nei confronti deU’ini- 
perinUsino. E questo com¬ 
porta, naturalmente, la com¬ 
prensione di quali siano le 
forze antiimperialisle e lo 
sforzo perchè esse possano 
trovare una strategia comu¬ 
ne, muoversi insieme; non 
solo resistere all’avversario, 
ma batterlo. 

Quando il compagno To¬ 
gliatti ha scritto, in un mo¬ 
mento che tendeva a farsi 
più complesso e difficile, il 
memoriate di Vaila, egli ha 
affermato la necessità dcl- 
l’um'là nella diversi là, ma ha 
affermato questo concetto, 
«ollcgandolo con 'la preoc¬ 
cupazione per una accentua¬ 


ta aggressività imperialista, 
sol lolincando la necessità 
unitaria. Non ha certo cerca¬ 
to una formula che potesse 
essere un pretesto per giusti¬ 
ficare il disinteresse del no¬ 
stro partito e del movimen¬ 
to operaio italiano per i 
problemi che Investono oggi 
il mondo intero. 

Può darsi (anzi è certo) 
che fra le diversità che si 
sono manifestate e che in 
questi anni sono andate ac¬ 
centuandosi , ci sia anche 
quella del non intendere al¬ 
lo stesso modo questo pro¬ 
blema. Abbiamo soprattutto 
in questi ultimi mesi, ma 
già in ogni incontro bilate¬ 
rale e della preparazione 
della Conferenza mondiale, 
sottolineato come il proble¬ 
ma dell’unità nella diversità, 
rappresenti, secondo noi, un 
momento importante della 
elaborazione e del dibattito 
in atto. Per questo abbiamo 
considerato un fatto positivo 
che il segretario del PCUS. 
il compagno Breznev, abbia 
parlato a Varsavia di diffe¬ 
renze che pur prolungandosi 
non possono impedire l’azio¬ 
ne comune. E per questo ab¬ 
biamo considerato invece 
con preoccupazione certi ar¬ 
ticoli di riviste di partiti co¬ 
munisti e operai, tendenti a 
rinverdire una concezione 
del monolitismo che consi¬ 
deriamo superalo e ad essi 
abbiamo risposto polemica¬ 
mente. 

E' proprio perchè il pro¬ 
blema è attuale e aperto che 
lo abbiamo ripreso pubbli¬ 
camente a Varsavia, che ne 
abbiamo parlato a Mosca e 
ne parliamo a Budapest, nel¬ 
l’incontro preparatorio di 
questi giorni. Ma non si 
tratta soltanto di un proble¬ 
ma teorico c, tanto mono, 
della ricerca di una formu¬ 
la o di una definizione da 
inserire in un documento. 
Unità e diversità sono già 
fin d’ora momenti della no¬ 
stra azione, della nostra col¬ 
laborazione internazionali e 
dei nostri rapporti con gii 
altri partiti comunisti così 
come vanno svolgendosi, in 
questo periodo non facile. 

Internazionalismo 
e autonomia 

Abbiamo detto e abbiamo 
ascoltato. A conclusioni co¬ 
muni siamo giunti solo per 
quello che c’è parso, in co¬ 
scienza, che potesse essere 
anche nostro, in una posizio¬ 
ne comune. Come abbiamo 
avuto la preoccupazione di 
non provocare rotture, o an¬ 
che soltanto di non frapporre 
ostacoli che impediscano una 
azione ulteriore di ricerca, 
di chiarimento e conclusioni 
concordi su punti che con¬ 
sideriamo essenziali, così 
abbiamo avuto cura di af¬ 
fermare la nostra posizione, 
in modo responsabile e au¬ 
tonomo, con assoluta chia¬ 
rezza e fermamente. 

I due momenti del nostro 
internazionalismo e della 
nostra autonomia, la consa¬ 
pevolezza della nostra re¬ 
sponsabilità di fronte al mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale e di fronte ai lavorato¬ 
ri del nostro paese, non sono 
mai andati disgiunti. Se in 
queste settimana ci è acca¬ 
duto di polemizzare soprat¬ 


tutto con i compagni del 
SED, c soprattutto perchè ci 
è sembrato di dover respin¬ 
gere non tanto una polemi¬ 
ca, che pur riteniamo ingiu¬ 
stificata nei nostri confron¬ 
ti, quanto di dover condan¬ 
nare il tentativo, che consi¬ 
deriamo pericoloso, di teo¬ 
rizzare sul ritorno a forme 
di centralismo che non consi¬ 
deriamo accettabili neppure 
nel nostro partito. E che con¬ 
sideriamo addirii tura assur¬ 
do quando (avendo dichiara¬ 
to che non esistono Stati-gui¬ 
da o partiti guidi) ci si vuole 
richiamare a un centro in 
campo internazionale, o ar¬ 
rogarsene l’autorità. 

L'intervento in Cecoslo¬ 
vacchia è stato causa di gra¬ 
ve turbamento, come abbia¬ 
mo già dello, ha rappresen¬ 
tato un elemento che ha ag¬ 
gravato differenze già esi¬ 
stenti; ha rappresentato c 
rappresenta un ostacolo, ina¬ 
sprendo e rendendo più dif¬ 
ficile un dibattito chiarifi¬ 
catore Che sia stata rinviata 
nel tempo la Conferenza in¬ 
ternazionale ne è stata lina 
prova, anche se si è trattato 
di una soluzione interlocuto¬ 
ria, che può permettere che 
un dibattilo chiarificatore e 
conclusioni unitarie siano 
ancora possibili. 

Una posizione 
di principio 

Le nostre posizioni sul 
problema cecoslovacco sono 
state chiare: le abbiamo 
esposte in ogni sede. Perchè 
non apparissero come un fat¬ 
to contingente, o comunque 
archiviabile, le abbiamo 
scritte nelle tesi dol nostro 
Congresso. Certo, noi non ci 
lasciamo dottare le iniziati¬ 
ve dai giornali borghesi, non 
accettiamo gli nut-aut del- 
l’« Avanti! *; non cerchiamo 
la rottura ma l’unità inter¬ 
nazionalista. E anche questo 
l'abbinino scritto nelle tesi 
perchè fosse definito come 
una posizione di principio e 
a questo concetto ci siamo 
ispirati in questi giorni in 
ogni dichiarazione pubblica, 
nelle conversazioni con rap¬ 
presentanti e dirigenti di 
ogni partito nella prepara¬ 
zione dell’incontro mondiale. 

Quando parliamo di un 
nuovo internazionalismo, non 
rinneghiamo l’antico, ci rifiu¬ 
tiamo di imbalsamarlo, in 
un ricordo nostalgico, ci po¬ 
niamo nuovi problemi per 
un’azione che ha da essere 
efficace oggi e nell'avveni¬ 
re. Siamo stati fra i primi a 
proporre il tema (e siamo noi 
anche a muoverci nei fatti 
in questa direzione) di un 
internazionalismo più effet¬ 
tivo e più largo, di una co¬ 
noscenza e di un lavoro co¬ 
mune anche con le avan¬ 
guardie rivoluzionarie nuove 
e con vecchi movimenti ope¬ 
rai che possono ribellarsi al 
dominio dol neo-capitalismo 
e del neo-colonialismo. E 
siamo noi, proprio alla vigi¬ 
lia del nostro congresso e 
per il nostro congresso, a 
ricordare che questo signifi¬ 
ca la consapevolezza della no¬ 
stra responsabilità nel nostro 
paese, così come una riven¬ 
dicata e realizzata autono¬ 
mia significa un maggiore 
impegno da parte nostra nel 
movimento operaio interna¬ 
zionale. 




Il bilancio dell’INPS è un’indegna mascheratura 

Versiamo 635 miliardi in più 
ai pensionati non va una lira 

il 28 novembre il Consiglio d'amministrazione è chiamato a ratificare l'operazione - Governo e pa¬ 
droni si spartiscono le finanze previdenziali - li ministro dei Lavoro Bosco si è fatto fare un 
bilancio segreto che, a sua volta, i funzionari del Tesoro considerano falsificato da cima a fondo 
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• Il progetto " Apollo 8 ” 
6 completamente assurdo ». 
Cosi, senza mezzi termini, Il 
noto scienziato slr Bernard 
Lovell. direttore (IcIl’Osscr- 
vatorlo astronomico di Jo- 
drcll Bank, ha definito 11 
volo di tre astronauti ame¬ 
ricani attorno alla Luna, 
volo die dovrebbe Iniziare 
a Natale. 

In una Intervista al gior¬ 
nale ” Evenlng News ” Lo¬ 
vell ha detto: « VI sono for¬ 
ti probabilità clic l tre co¬ 
smonauti non ritornino nini 


più sulla Terra, o se vi fa¬ 
ranno ritorno, sarà per mo¬ 
rirvi. L' ’’ Apollo 8”, Infatti, 
al ritorno sulla Terra pene¬ 
trerà nella atmosfera alla 
velocità di IO 000 chilometri 
l’ora, velocità clic nessun 
uomo ha mal avuto la pos¬ 
sibilità di sopurtare ». 

Ieri, lo scleii/intn Inglese 
aveva Invece dichiaralo ad 
un giornale fruncesc che l 
sovietici, dn parie loro, han¬ 
no risolto II problema del 
ritorno sulla Terra perfezio¬ 
nando un sistema di ■ rim¬ 
balzo » sugli alti strati ilcl- 


l’almosfera. Il direttore di 
.lodrell Bank ha aggiunto 
che I sovietici sono siati 
sempre prudenti nel loro 
voli spaziali umani Ieri, 
Intanto, a Capo Kennedy, 
.lames t.owell, Frank Bor- 
inann c William Alidore, I 
Ire astronauti che n Natale 
voleranno Intorno alla Lu¬ 
na hnnao portato a termine 
una Importante prova di vo¬ 
lo uclln loro navicella Issala 
sii) r Saturno 5 ». 

Nelln foto: Lovvell, Bore 
maini r Andcrs davanti al¬ 
la navicella «Apollo». 


Il bilancio dclITNPS è sialo 
ancora una volta falsalo da 
cima a fondo al solo scojx> di 
rifilila re l'aumento e la rifor 
ma delle pensioni, utilizzando 
i contri tulli dei lavoratori por 
altri scopi. I.o si rileva dal hi 
lancio preventivo per il 1969, 
unito al preconsuntivo 1968. 
clic andrà il 28 novembre al 
consiglio di amministrazione, 
ed è confermato da fonti nifi- 
ciosc sia del ministero del ),a 
varo che dol ministero del 
Tesoro. 

Per il 1969 si è prefabbricalo 
un disavanzo di 218 miliardi, 
fernie restando le attuali, mi¬ 
sere (xmsioni nonostante che i 
contributi provenienti dalle bu¬ 
ste paga dei lavoratori siano 
previsti in aumento per .352 mi¬ 
liardi nel 1968 c per 283 miliar¬ 
di nel 1969 (totale 635 miliardi 
dì contributi in più), con min 
palese sotloslima destinala an- 
ch’essa a falsare la situazione 
finanziaria del massimo ente 
previdenziale cui è affidata, 
con la gestione di *1.52-1 miliar¬ 
di di lire, la sorte di 8 milioni 
di anziani e delle loro famiglie. 

Si è truccalo il bilancio del- 
l'INPS, anzitutto, conteggiando 
a suo carico un complesso di 

disavanzi, che abbiamo piovvi 
sorianicntc accertati per totali 
501 miliardi, i quali non com¬ 
petono ntristitulo previdenzia¬ 
le ma al governo o al padro¬ 
nato; in certi casi ad ambe¬ 
due. Essi sono - i 180 miliardi 
di disavanzo del Fondo sociale 
che vengono a prodursi nono¬ 
stante che i lavoratori dipen¬ 
denti .siano già stati tassali, 
illegalmente, por il 7,28% del 
salario c che competono in 
modo inequivocabile al bilan¬ 
cio statale: i 155 miliardi di 
disavanzo della gestione spe¬ 
ciale coltivatori diretti e mez¬ 
zadri, categoria priva di ade¬ 
guata copertura contributiva, 
mancando le aziende familiari 
persino dei redditi necessari 
per campare, fatto questo cìie 
cren un evidente diritto all’in¬ 
tervento integrativo dolio Sta¬ 
lo: i 69 miliardi di disavanzo 
della Cassa assegni familiari, 
i quali sono nient'altro che una 
integrazione salariale solida¬ 
rizzala, la cui copertura com¬ 
pete (mediante adeguamento 
dei contributi) alla parte pa¬ 
dronale; i 97 miliardi di deficit 
della Cassa integrazione gua¬ 
dagni per gli oporai tempora¬ 
neamente o parzialmente di¬ 
soccupali. i) cui finanziamento 
è previsto dalla legge parte a 
carico del governo e parte a 
carico del padronato. 

Soltanto «dando a Cesare 
quel che è di Cesare », e cioè 
attribuendo alle parti sociali 
obbligate per leggo il compilo 
di integrare questi vuoti finan¬ 
ziari delle gestioni speciali, il 
bilancio dclITNPS torna a mo¬ 
strare unn parte della verità: 
risulterebbe cioè già in attivo 
per quasi 300 miliardi di lire. 

Ma anclic altri parti del bi¬ 
lancio sono truccate. 

Secondo il preconsuntivo del 
1968 la massa dei salari messi 
a contributo dnll'iNPS numen 


La fantastica impresa sovietica avvicina il tempo dei viaggi Europa - America in 15 minuti 

la Zond è il «cavaliere delle onde» 

La nuova tecnica della discesa aerodinamica supera quella balistica - Evitata l’immane vampa e i! rientro cieco - Due o più tuffi nell’atmo¬ 
sfera - li veicolo cosmico può manovrare come un aereo - Le velocità ipersoniche - La utilizzazione nei settore dell’aeronautica terrestre 


]l rientro della « Zond 6 », 
con la nuova tecnica della 
discesa aerodinamica o non 
più balistica, ha suscitato da 
parte rfi numerosi specialisti, 
in particolare del centri dì 
liochum, in Germania e di 
Jodrcll Bank, in Inghilterra, 
commenti pieni di entusia¬ 
smo, che ne hanno sottolinea¬ 
to la straordinaria importan¬ 
za scientifica. Meno attivi so¬ 
no siati t commentatori del 
quotidiani cosiddetti a Indi¬ 
pendenti », l quali non han¬ 
no ravvisato nella cosa ele¬ 
menti spettacolari tali da so¬ 
stenere grossi titoli, o sem¬ 
plicemente non hanno valuta¬ 
to appieno il peso dell’im¬ 
presa. 

La « Zond 6 » non recava 
uomini a bordo, non recava 
notizie nuove e inattese sul¬ 
la Luna, ricalcava, almeno in 
apparenza, un’impresa già 
realizzata, non aveva « baffu¬ 
to alcun recoul » spaziale: 
piornaifs/icamente parlando, 
non presentava le caratteri- 
stlche di una « notizia » da 
prima pagina. 

Sul plano scientifico e tec¬ 
nico, però, come hanno giu¬ 
stamente sottolineato specia¬ 
listi altamente qualificati di 
varie nazionalità, le cose so¬ 
no ben diverse • if rientro «ae¬ 
rodinamico » anziché « bali¬ 
stico » di un corpo cosmico 
proveniente dallo spazio apre 


una nuova strada a /uffa la 
cosmonautica, e getta un 
« ponte » tra l'aeronautica e 
la cosmonautica al quale po¬ 
chi avevano pensato finora, e 
in termini vaghi e avveniri- 
siici. 

Il rientro « baifsfico » nel¬ 
l'atmosfera, e cioè l'unico si¬ 
stema di rientro utilizzato fi¬ 
no ad oggi, presenta una fa¬ 
se intensa, drammafica e non 
scevra da pericoli: il corpo 
cosmico penetra violentemen¬ 
te entro gli strati densi del¬ 
l’atmosfera, si spinge innan¬ 
zi un'onda d’urto d'aria for¬ 
temente compressa e surri¬ 
scaldata, ne viene surriscal¬ 
dato a sua volta: il contatto 
radio sf interrompe, in quan¬ 
to qualunque forma di an¬ 
tenna fonde nell'Immane vam¬ 
pa, il corpo cosmico e i suoi 
eventuali occupanti sono af¬ 
fidali all'efficienza dell'Invo¬ 
lucro di sacrificio, il qua¬ 
le, volatilizzando assorbe un 
quantitativo di calore tale da 
proteggerò la capsula vera e 
propria. Il rientro è « cieco » 
In quanto nel fatali minuti 
del rallentamento la capsula 
è avvolta in una nube di gas 
incandescenti, soltanto nelle 
ultime migliaia di metri di 
discesa ridiventa possibile 
un'osservazione ottica e soltan¬ 
to a discesa ultimata diven¬ 
ta possibile ristabilire il con¬ 
tatto radio con le basi. 

Con una discesa di tipo ae¬ 


rodinamico, questa fase bre¬ 
ve e drammatica del rientro 
nell’almosfera, viene radical¬ 
mente trasformata in un rien¬ 
tro addolcito, In cui l'attra¬ 
versamento degli strali den¬ 
si dell'atmosfera e il contem¬ 
poraneo rallentamento del 
corpo cosmico In arrivo ri¬ 
chiedono un tempo varie vol¬ 
te più lungo. Si ha sempre 
un riscaldamento della super¬ 
ficie esterna, ma molto meno 
intenso, non tale da volatiliz¬ 
zare anche l materiali refrat¬ 
tari; Il calore generalo può 
essere « dissipato », in un tem¬ 
po sufficientemente lungo, e 
Il rientro può verificarsi in 
due o più « tuffi », distanziati 
di qualche minuto l'uno dal¬ 
l'altro da una «cabrata» ne¬ 
gli strati meno densi dell'at¬ 
mosfera, durante la quale non 
si genera nuovo calore (o me¬ 
glio, se ne genera poco) men¬ 
tre si ha un'efficace dissipa¬ 
zione, e quindi un raffredda¬ 
mento delle superflcl esterne. 
Le decelerazioni sono molto 
meno energiche, e con esse 
gli sforzi meccanici su tutto 
le strutture. 

E’ possibile mantenere f 
collegamenti con le stazioni 
esterne: una o due antenne 
esterne possono continuare 
a funzionare, arroventandosi 
forse, ma senza volatilizzarsi. 
Il corpo cosmico, in questa 
discesa aerodinamica, può 
« manovrare » come fa un ae¬ 


reo, seppure entro f fi miti 
imposti dalle forti uetocifà. 
Può, entro certi limiti, cam¬ 
biare direzione, guidare l suc¬ 
cessivi « tuffi », allungare o 
accorciare la sua traiettoria 
per avvicinarsi meglio al pun¬ 
to prescelto per l'atterraggio, 
può allungare la sua discesa 
(ino a compiere un'orbita in 
più occupandola in una len¬ 
ta discesa, duratile la quale 
utilizza l’aria sia come mez¬ 
zo frenante sia coinè mezzo 
di sostentamento, come fa un 
aereo a motori spenti. Le ve¬ 
locità, però, sono qui eleva¬ 
tissime, e cioè abbracciano 
tutto l’arco delle velocità iper¬ 
soniche (tra le velocità co¬ 
smiche che cominciano a 
28.000 chilometri l'ora e le 
velocità supersoniche, che fi¬ 
niscono a 5-6.000 chilometri 
l'ora) oltre che la gamma 
delle velocità supersoniche. 

Un nolo progettista aero¬ 
nautico, in una recente con¬ 
ferenza ad aito livello, ebbe 
a chiamare il veicolo iperso¬ 
nico, che egli proiettava tra 
gli anni '80 e gli anni '90, « il 
Cavaliere delle Onde », in 
quanto esso è destinalo a 
procedere, causa i principi 
dell’aerodinamica ipersonica, 
« balzando» sulle «onde di 
compressione » prodotte da 
esso stesso mentre procede 
nell'atmosfera a velocità cosi 


Onde » era visto come un vei¬ 
colo destinato ad essere por¬ 
tato da un missile nella stra¬ 
tosfera, e a rientrare poi con 
i suol mezzi, debitamente gui¬ 
dalo dal pilota. 

Questa Immagine, che per¬ 
metteva di Ipotizzare per la 
fine del secolo viaggi Euro¬ 
pa-America della durala di un 
quarto d’ora, e viaggi Euro- 
pa-Auslrulla della durala di 
mezz'ora o poco più, nonché 
circumnavigazioni del globo 
in un /mio d’ore, acquista og¬ 
gi una concretezza che po¬ 
chi si aspettavano. 

Evidentemente, negli anni 
scorsi, squadre agguerrite di 
specialisti sovietici hanno 
proceduto a studi ed espe¬ 
rienze estese e sistematiche 
nel campo delle velocita iper¬ 
soniche, allo scopo di confe¬ 
rire particolari caratteristi¬ 
che al corpi cosmici artificia¬ 
li destinati a rientrare a ter¬ 
ra nelle migliori condizioni 
di manovrabilità e di sicu¬ 
rezza. La «Zond 6» ne è il 
piimo risultato pratico, a tut¬ 
ti gli effetti. 

Questa nuova tecnica può 
condurre, come abbiamo ac¬ 
cennato, a conseguire risul¬ 
ta' i di primissimo ordine su 
die vie • realizzare veicoli co¬ 
smici capaci di rientrare in 
condizioni di gran lunga più 
facili, c realizzare in un fu¬ 
turo assai più prossimo di 


elevate. Il «Cavaliere delle J quanto non si pensasse uei- 


i 

coil da trasporto terrestri ca¬ 
paci di volare a velocità iper¬ 
soniche, portati in quota da 
missili e con altri sistemi, ma 
comunque capaci di circum¬ 
navigare la terra m un paio 
d'ore e da ridurre le distan¬ 
ze terrestri entro limili di 
tempo ridottissimi, pur man¬ 
tenendo a un ottimo standard 
i margini di sicurezza. Non 
si dimentichi che questi mez¬ 
zi aerei, la cui forma, oltre 
che a quella di un ferro da 
stiro senza manico e rove¬ 
scialo può esser assimilata a 
quella di un motoscafo da 
competizione d'oggi, largo, op¬ 
piai tt-to a prua c di notevole 
spessore a poppa, sono desti¬ 
na// a volare prevalentemen¬ 
te fuori dell'atmosfera, cel¬ 
iando quindi tempeste e ci¬ 
cloni, e ad afferrare fuori 
campo, sospesi a paracadu¬ 
te, per essere pai recuperati 
Con la «Zond 6», quindi, 
non solo si compie un gran¬ 
de passo avanti in campo co¬ 
smico, ma se ne compie uno 
altrettanto interessante e gra¬ 
vido di conseguenze nel cam¬ 
po dell'aeronaultca terrestre, 
mettendo a nostra portata 
entro un breve arco di tem¬ 
po, quello che tutti credeva¬ 
no. fino a poco tempo fa, un 
veicolo di un futuro abba¬ 
stanza lontano 

g. b. 


tu da 7 251 miliardi noi 1967 
(consuntivo) a 8.118 miliardi di 
quest'anno; già sappiamo che 
l'aumento potrebbe essere 
maggiore e. soprattutto, che 
una larga parte dei salari 
evade le contribuzioni. Ma 
prendendo per buoni questi 
dati, che sappiamo essere una 
sotloslima, abbiamo che fra 
il 1967 e il 1968 la massa sa¬ 
lariale aumenta di 1.19-1 miliar¬ 
di e i contribuii relativi au 
mentano dì 352 miliardi. Eb¬ 
bene, nel fare il bilancio del 
1969 si è previsto che l'au¬ 
mento della massa salariale 
mossa a contributo diminuisca 
come entità, scendendo nel 
1969 a soli 716 miliardi, com¬ 
prensivi sia degli aumenti 
contrai tua)», della scala ino 
bile, dei salari dei nuovi oc¬ 
cupati e dei disoccupati che 
potrebbero trovare lavoro, del¬ 
ie nuove iscrizioni all'INPS e 
del recupero delle evasioni 
contributive. Insomma, per il 
bilancio del l’INPS si va verso 
una sorta di recessione econo¬ 
mica e di blocco salariale; 
tale previsione non solo è in 
contrasto con la realtà preve¬ 
dibile ma sfida anche In Ne¬ 
gazione programmatica del go¬ 
verno. che assegna al 1969 un 
ruolo di rilancio dell’economia, 
con aumento del 7% nel reddi¬ 
to nazionale e di oltre il 10% 
nell'Industria. 

In la) modo si fanno «spari¬ 
re » dal bilancio dcll'INPS da 
250 a 300 miliardi che, ag¬ 
giunti a quelli detratti con 
l’imputazione di disavanzi di 
competenza altrui, formano già 
l'ammontare richiesto per at¬ 
tuare una riforma delle pensio 
ni com ò prospettala dai sin¬ 
dacati, 

Emerge da questa operazio¬ 
ne-bilancio la realtà di una 
spartizione delle risorse del 
sistema previdenziale fra lo 
Stato, che rifiuta di pagare 
quanto gli compete, e il pa¬ 
dronato. Staremo anche qui al¬ 
le cifre di bilancio, senza por¬ 
tare in campo questioni politi- 
ehe gonerali, c riferiremo lo 
esito di alcune ispezioni fatte 
per accertare le evasioni con¬ 
tributive. A Bari un gruppo di 
ispettori, in soli due mesi, ha 
recuperato 719 milioni di con¬ 
tributi. A Milano, un accerta¬ 
mento durato tre mesi, sulle 
sole aziende farmaceutiche, ha 
accertalo 1.717 milioni di eva¬ 
sioni. A Latina, in 15 giorni, 
il recupero è stato di 161 mi¬ 
lioni. A Novara, in 25 giorni 
d'ispezione su aziende mecca¬ 
niche, sono stali recuperati 201 
milioni. Olire alle « evasioni 
legali », accordate dal governo 
(come l’abbuono di 200 miliardi 
al padronato agricolo fatto sen¬ 
za reintegrare di pari cifra 
il bilancio delI’INPS), vi sono 
dunque evasioni perseguibili 
per decine di miliardi 

Queste alcune costatazioni 
sul bilancio dcll’INPS, così co¬ 
me viene divulgato, le quali ci 
sembra bastino a rendere chia¬ 
ro come l'intero consiglio di 
amministrazione — e non solo 
i consiglieri della CGIL, CISL 
e UIL — deve respingere un 
documento che lo renderebbe 
jxililicnmente e materialmente 
corresponsabile di una manipo¬ 
lazione finanziaria che colpi¬ 
sco non solo pensionali c lavo¬ 
ratori ma anche fondamentali 
princìpi di correttezza nella vi¬ 
ta pubblica italiana. Ci corre 
tuttavìa l'obbligo di riferirò 
alcune altre informazioni, le 
quali jxjssoiio ciliari re ancora 
meglio quale sia la gravità 
delia situazione: 

1) la situazione finanziaria 
esposta a! Consiglio di am¬ 
ministrazione è un « montaggio 
ad hoc » per il pubblico: c'è 
unn elaborazione finanziaria 
elaborata in via riservala por 
il ministro del Lavoro seti. Gia¬ 
cinto Bosco, che dovrebbe ser¬ 
vire di base alle trattative 
con i sindacati e por le deci¬ 
sioni del governo, ma segre¬ 
ta per l'opinione pubblica e, 
pare, anche per chi è chiama¬ 
to a mettere la propria firma 
sotto gli alti ufficiali dcll'INPS; 

2) questa « elaborazione ri¬ 
servata ». esaminata dn alcuni 
direttori generali del ministero 
del Tesoro, sarchile a' sua vol¬ 
ta risultala « una falsificazio¬ 
ne da cnixi a fondo », fatta ap¬ 
posta per intrappolare i sinda¬ 
cati e respingere la pressione 
parla menta re oltre che per 
ingannare gli altri componenti 
del governo; il ministro on. 
Colombo, venuto a conoscenza 
di dati reali attraverso una 
indagine ordinata da lui stesso, 
avrebbe concluso elio la rifor¬ 
ma delle pensioni si può faro 
subito ma non ha posto la 
questione in seno al governo 
perchè si propone di gioca¬ 
re ancora al ribasso con 1 
sindacati e, comunque, gioca¬ 
re la carta delle pensioni nel 
programma del nuovo governo 
col proposito di ollenere in 
cambio l'avallo per abolire In 
nominntività dei titoli aziona¬ 
ri e una riforma fiscale impo¬ 
stala sulle agevolazioni ni ca¬ 
pitali. 

Renzo Stefanelli 



CLASSICI 

LATINI 


colleziono direna da 

Italo Lana 


QUINTILIANO 


L’ISTITUZIONE ORATORIA 

n curri di 

Rino Faranda 

Il monumento pedagogico alla 
i "paidóln" romana • proposto In 
i traduzione integralo - con testo 
latino a fronte. 

Nel clima di rinnovato intoros- 
so logico-linguistico pur la “ro- 
I torica u , l'occasione insperata 
! di una lettura fondamentale. 

I 

, Due volumi di complosaive pa¬ 
gine 1560 con 11 tnv. L. 17.000 



CLASSICI 

DELLE 

RELIGIONI 


seziono 'religione cattolico* 
dirotta da 

Piero Rossano 


ORIGENE 


I PRINCIPI 

fl curo di 

Manlio Sirnonetti 

L'oudocia Intellettuale e l'origi¬ 
nalità del pensiero di Origene 
In una dolio suo opero dogma¬ 
tiche fondamentali: la capacità 
.di userò a fini teologici e apo¬ 
logetici una tradizione filosofi¬ 
ca Illustro come quella plato¬ 
nica - la continuità di una vis 
polemica ariti-ereticale e ariti- 
gnostica, lo -spregiudicatezza di 
tosi fpotetiyhe alternativo. 

Pagine 612 con 3 tav. L. 7.500 

O 


CLASSICI 

ITALIANI 

nollozlono dirotta da 

Mario Fubini 


METASTÀSIO 



'*OPEHE SCELTE 

a cura di 

Franco Gavazzerà 

Alle soglie tempestose dell'età 
rivoluzionaria II trionfo e la 
morte dol melodramma di corte 
'settecentesco: I sofisticati rap¬ 
porti di musica e poesia, la spre¬ 
giudicata contaminazione di li¬ 
velli stilistici noU'opera di un 
Arcade fecondo, produttore del¬ 
la più celebre “poesia di con¬ 
sumo". 

Pagine 1160 con 7 tav. L. 8.500 
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LIRICI ' 
DEL 

DUECENTO 


a cura di 

Carlo Salinari 

Dai siciliani al dolce etll novo 
attraverso la mediazione dei ri¬ 
matori toscani: l'isolamento ra¬ 
refatto e quasi Immobile della 
lirica “aulico" nel secolo pas¬ 
sionale e rivoluzionario della 
democrazia comunale, di Mar¬ 
co Polo e San Francesco, 

Secondo edizione riveduta. 
Pagine 632 con 7 tav, L. 5.000 



A COMODE RATE MENSILI 

' UTiT- C. RAfFAElLO 28 - TORINO*^ 

Progo farmi «vero In visiono, aon- 
za Impegno da porto min,l'opusco¬ 
lo Illu9trollvo do l GLASSICI UTET. 

nomo ocognome.. 


Indirizzo 


l città . J 
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Domani 
bloccati 
i telefoni 
SIP-IR! 


Uri io» a loti inj ] > i i > ro 
nazionale un ( ino io IH m la 
tc eterne i SII* iicin It «/< 11 •> i 
r min tenuti nn.ni di (n 
solitili Ielle tre o r g in // i/ o 
ni n tinti i ni f,giui ci i ri 
Lo sci ano a b stilo '<c « n 
sci? nto ni r finto itila SIP 1 tic 
coitile!c t menlei7on avin 
/«ite (In hi or tori di f r 0 n e a 
costali i di tei tiramento dei i[>- 
porti sodaci! rulli/ oli li 
continui ilatitici dei mttod d 
esercizio (< db/zata sen/a ale n 
contatto f in uh or* in s nd i 
c'iti h pigi d Incinte de h 
voi) concessi in appalto io siem 
po ojeno sull inquadramento 
le hinilit libertà sinhcah ' 
1 ipihca/i me unilatcr ile del 
conti il o accentrami ni< e 

sonile 1 piu compii'i I ì 
ten/ione re nino svoto di ì 
SIP nell i gè • mie di un p ib 
bheo escr iz o 


si fermano 
i 15 mila 
deli'Olivetti 


TORINO 20 

I 15 rida operai degli stabi 
limentl Olivetti minino domani 

la lotta per I cottimi con uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
unitariamente dal tre sindacati 
metalmeccanici Le richieste 
presentate che sono state te 
spinte nel punti qualificanti dal 
1 azienda comprendono un au 
mento salariale medio di 40 lire 
orano, e la contrattazione della 
parte notmativa del cottimo con 
particolare riferimento al me 
torli dji hUtyafjoitò ddl tempi 
alle maggiora/fonl pei gli «ef 
felli stancanti * alla dlscus 
sione preventiva delle medili 
che tecnologiche 

Nello stesso giorno scende 
ranno in sciopero anche i nulle 
dipendenti della General Hoc 
tric di Calusco la ex divisione 
ekltiomca della Olivetti pv> 
sai recentemente sotto il com 
pleto controllo della casa nmc 
ncana Le rivenditnzjoni poste 
dai sindacati sono pressoché 
analoghe a quelle della Olivelli 
r stato chiesto un aumento di 
50 lire orane per I concotti 
misti c di 40 lire per I colti 
misti e la contratto/ione delle 
nonne che regolano la materia 


Riprendono le 
trattative per 
gli impiegati 
Italsider 


Iva l ottativa per gli nnpe 
giti e pei le ealogo le site i 
h Rabide nprcMlera li 27 a 
Genova sulla base di un invito 
(tali azienda La ilchicsta di ri 
presa delle trattative ha un si 
giuncato preciso I azienda a 
pevi infatti che avrebbe poto 
io fare una richiesta di tal ge 
nei e solo qualora avesse ma u 
rato nuove c concrete disponi 
bihtà su alcuni pinti quii fi 
canti dolh piattafoimi riven 
dicativa initorn primo fri 
ti Iti quello della regolamenta 
ztone negoziata della gratifica 
di bilanci > sino ad ora eroga 
fca in modo imitato) ale e discri 
mina tot io 

I questo d lisultito delli 
pospone che gli un negati 
hanno leili/Aito egli stib li 
menti e negli uffici e che ha 
avuto li sui espressone piu si 
unificativi nello scio >oro di 24 
ote che hi visto unsi totik 
h partecipa/ione delti cito-io 
ria F in bise i quest' 1 valu 
la alavi che le o gam/za/ ooi 
sodici li h inno i itemi lo oppor 
tuno accettare la propasta di 
ripresa delle u«illative 

Proseguon » intanto le tratta 
live per un nuovo sistema di 
incentivo per un controllo sin 
dace le delle condizioni <U sa 
tutwicne celi impegno lavora 
tivo degli oi ganici 


A hml 


La decisione e itala presa 
dai Ire sindacali a seguilo 
della conlinua erosione dei 
I velli di occupazione • Chiu¬ 
se numerose piccole arien 
de Forlì riduzioni degli or 
gamci e incremento della 
produzione nei grandi rom 
plessi Manifestazioni uni¬ 
tarie e cortei nel capoluogo 
e a Rosionano, Cecina e 
Piombino 


Dalla nostra redazione | 

l IVORNO >o 

Uno -«dopilo onerali di 
I ote pii ìh/zua domini tutti 
i attori produttivi di I ivorno 
e della sui provincia Lo scio 
pero /linciale dalle 9 alle 12 
t stilo proclamilo untimi 
niente dilla CGIL CISI e 
Ufi provlochili Nel corso del 
I «intensione t lavoratori hvor 
resi daranno vita n manife 
stazioni con cortei n I ivorno 
Rosignano Cecina e Piombino 
A Livorno i lavoratori si 
concentro! anno in piazza Ma 
tenta Da qui alle 9 30 partirà 
i n corteo che attraverserà 11 
centro cittadino fino a pio/za 
della Repubblica dove palle 
ranno i dirigenti sindacali 
Alto sciopero hanno aderito 
(Associazione piovincnle dei 
coltiviton diretti I \asocn 
/ione provincnle dell artigia 
nato la Federazione p ovm 
ciale delle cooperative e mu 
tue I Assocnzione commer 
manti e il movimento studen 
tosco 

Ite sclojiero di domani saià 
la protesto della città e della 
provincia contro la politica di 
rapina attuata dai gruppi mo¬ 
nopolistici e favolila dal go 
verno che qui a Livorno si è 
espressa negli ultimi cinque 
anni con una riduzione del 
4 5% dello m inodopera occu 
pala e con li chiusura o il 
fallimento nel giro di tre anni 
di diverse piccole e medie im 
prese per un numero complea 
sivo di fl02 d pendenti Altra 
verso la cosiddetta efficienza 
aziendale il padronato ha ri 
dotto i livelli di occupazione 
intensificando per 1 lavoratori 
rimisi! m fibbrici 1 ritmi e 
i»li orin di lavoro e rienvando 
senza alcun i ivostimento prò 
duttlvo nella maggior pnrtc 
dei casi il raddoppio della 
produzione 

Alla Solvav eh Rosignaoo 
negli ultimi due inni e rad 
doppiala la produzione base 
mentre I organico è stato 11 
dotto di 500 unità alla raffi 
nei in Stame è triplicata la 
piodu/ione ed è staio ridetto 
di oltie 300 imtà loigimco 
illa Vctieria italiana in due 
anni da 1000 dipendenti si è 
pissiti agli attuali 700 alla 
Pirelli e<n un luci omento del 
la produzione del 45% 100 

operai hanno Liscialo lo sta 
bilimento ili II ilsider aumcn 

10 del 35% dell acciaio c del 
00% della ghisa riduzione del 
1 organico di 300 unita 

A quesh diti vanno aggiun 
te le decine e le centinaia di 
licenziamenti dalle piccole e 
medie industrie livornesi Per 
inveì tire questa tendenza per 

11 progresso economico e so 
ciato i h\ ir iteri livornesi 
chiedono nuovo spazio e in 
fristrutlure per il porlo il 
potenziamento e lo sviluppo 
dello industne a partecipazio¬ 
ne statale uni politica di con 
Inolio degli investimenti e nuo 
vi inseriti menti industriali li 
icilizza/ione della rete viaria 
che collcghi il porlo con l hin 
terland e la legione l aumento 
dei livelli di occupazione n 
tutta li piovi noia 

La manift-ilazio ie di do 
mani intende riassumi re la 
protesta noi soltanto per il 
milesseie e il disagio che si 
manifestino nelle libbnch -1 
ma anrhe per I accentuai si 
degli squillili che si virino 
sempre pm ggravando in tut 
te le catcgoue e i -«otto i prò 
dullivi commeicianti artigia 
ni professionisti giovani per 
i qu li il p obi e mi dell msc 
rimonto ntl lavoio diviene 
sempre piu difficile 

Costantino lapi 


Contro un'odiosa rappresaglia 


Paiermo: ferme le ragazze UP9M 


La « marcia della giustizia » iniziata dopo l'omaggio alle vittime sepolte 
nel cimitero di Fortogna - L’incontro con la popolazione di Porto Tolte 
La delegazione guidata dall'ex sindaco di Longarone - Orgogliosi rifiuti 
alla proposta di rinunciare a costituirsi parte civile 



Dalla nostra redazione 

PAI ERMO 20 

Le filiali UHM di Palermo sono da que 
sto pomeriggio e per tuit > domani pratica 
niente paralizzate per lo s v-ro dello coni 
messe elio ha costretto il padronato a re 
clutnre ciumirl e a far arrivare precipito¬ 
samente da altre sedi italiane (Catania Pia 
cenzn Milano) un po di personale por col 
mare almeno una parte dti vuoti 
Riproponendo sul tappeto le rivendicazioni 
contrattuali in pendenza ed una ferma de 
nanna del clima di sfruttimento c di auto 
ritammo n at o nello calco ì di questi mi 
«azzni le ragazze sono entrate in lotta a 


sostegno delle ragioni di cinque loro com 
pagne di lavoro sospese a tempo indeternit 
noto con un odioso provvedimento che hi 
tutte le caratteristiche di una rappresaglia 
per lo sciopero per le pensioni E stato 
Infatti venerdì scorso poche ore dopo la 
conclusione dello giornata di lotta che olla 
filiale Cordova un Ispettore giunto apposita 
mente do Milano un altro suo collega il 
gerente del magazzino e una assistente 
hanno sottoposto ad Interrogatorio per quat 
tro ore filate la commessa Giuseppina Cu il 
mano della Commissione Interna contestan 
dole tutta una serie di presunte mancanze 
(se tali possono essere davvero consociate) 


relative alla gestione del suo reparto L in 
domani la sospensione a tempo Indeterminato 
Nel volgere delle ore successive la stessa 
sorto toccava altre quattro commesso (tre 
della stessa filiale Cordova e una della filiale 
Ollvuzza) tutte con anzianità di servizio va 
rianti fra gli 8 e I 12 anni e due In stato 
interessante Altre 15 lavoratrici (già pas 
satc anche loro sotto Interrogatorio) attcn 
dono da un momento all altro le lettere di 
sospensione II via alla lotta lo hanno dato 
le ragazze della Cordova che già ieri ave 
vano sospeso I) Ifivoro 

g. f. p. 


1 Comuni del Sud 


Da domani al 24 si svol 
ge a Foyyin la II corife 
ronza dei comuni del Mez 
zoglorno e delle Isole con 
In partecipazione di oltre 
clnuuecento delegati dei 
comuni interessali I temi 
aH'orcline del giorno sono 
I seguenti 1) Le autono 
mie locali nelli program 
mozione economica e per 
le sviluppo del Mozzogior 
no (Relatore scn Giovanni 


Berteli) 2) Problemi di fi 
mmn locale nel comuni del 
Mezzogiorno (sen Rino 
Formica) 3) Aspetti par 
licolnri dell assolto terrl 
toriate del comuni del 
Mezzogiorno (sen Anlo 
nino Murmura), 4) La 
partecipazione reglomla e 
nazionale Gennaro Tri 
sono Lhrzzi, sindaco di 
Bari) 


Lavoratori e pensionati decisi a riprendere l'azione 

CGIL: la crisi non può frenare 
la battaglia per le pensioni 

NUOVO SCIOPERO DEGLI STATALI? 


Tempo, Messaggero e statali 


Curioso il modo con cui 
Tempo e Me ss irri ro litui 
no pubblicato le notizia 
sul grandioso sciopero uni 
(«rio dei pubblici dtpen 
denti Non potendo insiti 
tarli apertamente per rn 
gioin di <viw ita poichc 
una patte degli statali ro 
mani Ugge purtroppo prò 
prio tinti giornali thè si 
sciiti ri no rt gnlannrnU con 
tro i lai oratori e non po 
li mio t ginn ai t t In la prò 
lata tra slatti plel i «itann 
I ( mpo t Messicelo si so 
m t rumati tonti tirchie 
amanti tradite II prtr io ho 
tonfinolo ut tittnrlo paguro 


una pitia c semplice regi 
strattone dei fatti II se 
condo pm « spericolato » 
ha ospitato la nuda crona 
co dello scioptro addiriltu 
ra a pagina sei 

A leggerli ieri (itici 
v giornali degli statali » fa 
ctua !tnerezza Non una 
critica non un apprezza 
int nto e ntpptirp un accusa 
saho quella don rosa (c 
governntn a) dt ai er crea 
In disagio al Pane lutto 
quello (he i due qnotidin 
ni /ranno osilo fare per 
dimostrare il loro sdegno 
ic rso t « traditori » b sta 
la In riproduzione fedele 


sino allo scrupolo delle 
anodine tn}orinazioni d a 
genzia 

6 li rimprovero cosi di 
stuccato e cosi elrgaiUcmen 
le mulo quelle « mezzo 
maniche o che avevano 
ignoralo l consigli e la 
minacce dei duo fogli rn 
mani so lo sono miniato 
davi ero Cosi non si fa F 
soprattutto non si fischia 
conio /ranno fallo gli sta 
lult ih /fonia proprio quel 
Messaggi ro chi — conio il 
suo confratello — e soni 
prt sulla hrtena in difesa 
ddl ordine (borghese) co 
stianto 


Riunito il Consiglio generale 


In preparazione il Congresso 
della Lega delle cooperative 


Il Consiglio genera e della L" 
ga delle Coopeiatiu si è riunì 
to con la partecipi/ione degli 
Esecutivi delle Associ i/iooi di 
citegore per prcnkre in osa 
me la pupai izionc Jel prossimo 
XXVIII Congresso della Lega 
con particolare riferimento illi 
definizione delle Iesi che costi 
tuli anno la bisc del dibattito 
congressi! ile II XXVIII Ccngies 
so sarà chiamato id affine tare 
ed approfondire i problemi di 
interesso cooperatilo giurale 
Di ciò U decisane di posporre 
I Cttigicssi delle Associa/ioni di 
SCtlOJf 

Il Consiglio gmenle dell i l e 
gl i seguilo di un unno ditnl'i 
lo sulle indicazioni e propostp 
presentale dal picsidente Silvio 
Miuna h » convenuti) sull i no¬ 
ci ssili di impegnile I movi 
meno investendo tutta la buse 
sociale in unii discissione che 
affrrnt t gì indi temi e pjnli 
liofili che costituiscono i pie 
supposti e le condì/ xn ncr un 
primere ina maggiore incisività 
alla presenza della Cooper»/io¬ 
ne utili socie1 1 m/ mite qui'i 
fic indo ulte rior meo c 1 1 sua f in 
/ione dcmocral ca ed aulii ioni» 
pol ulica 

Si tratti io particolire nello 
ambilo di una v dilazione della 
situazione skiomu muco lei 
p i< se e Ielle u t n ten/o 11 
sviluppo n Km ne < i m f u 
dizio ci Uco ii » po l cu per 


seguiti dalle classi dirigenti 
- di motivare anche alh !u 
ce dette piu significative reali; 
/azioni coopeiatve e associati 
ve di questi anni la msoslituib! 
le funzione della Coopera/ione 
— di richiamare I cooperatori le 
o r gariizzazioni cooiierative ed 
ngualmcnU tutte te forz*. demo 1 
critiche del Piese al consegui 
mento di diversi positivi rap 
polli tra Coopcrazione e Stato 
nelle sue vare articolazunl 
none ho dio sviluppo della col 
tebor i/ioni tra la Coopcrazione 
e i Smd icati dei rapporti del 
Movimi nto con tulle lo Orga 
n //a/ioni popolari del ceto medio 
delle città e camp igne con gli 
b nti locali con k Regioni — 
riaffermare e aggiorn ire anche 
a questo fine c posizioni del 
Movimento sul contenuti I fini 
gli strumenti della Progtammi 
none pubblica — di nlanciare 
con vigo t nel movimento e nel 
1 1 opiniixie pubblica il sigmll 
cato di il valore dei principi di 
iiitogesl ooe c uilogoverno di 
cui la Ciopci azione e portatrice 
e che sono la ossessione pec i 
bare della sin esseri /1 de 
moc ratica 

Da ciò 1 1 muori anzi! che nel 
Congresso a salirmi innp anche i 
probi»ini lelh attività interna 
/unde copcrativa della lor 
mi/ione dei nimbi della statn 
n c p ijngiinda della politica 
In u/ i i del dovimcnto 


Oggi all'EUR 

Manifestazione 
di coloni 
del Lazio 

per l'affrancazione 

I coloni miglioratati, perpe 
lui ed enfiteuh del I/a/io si 
riuniscono stamane a convegno 
all CUR per dibattei e I pro¬ 
blemi della loro categoria in 
relaziono alla legge 607 sulla 
affrancazione dei tenoni anco 
ra soggetti a gravami di na 
tura feudale Decine di migliaio 
di contid ni interessati al prò 
blcma nella sola regione lazi a 
le attendono con Interesse lo 
senknza che la Corte Costitu 
zionale emetici à (I prossimo 4 
dicembre sulla legittimità della 
leege contro la quale alcuni prò 
prielnn avevano pi esentalo ri 
corso 

A conclusione dello manife 
stazione piomossa dnll Mlcuiza 
dei coni aduli che sarà intro 
dotta dal sen Angelo ( ompa 
gnom prenderà la parola I nvv 
Angiolo Marroni presi don le del 
I \ik m/o prov inculi di Roma 


Lo sciopero del 14 ha di¬ 
mostralo che i lavoratori 
non accolleranno soluzio¬ 
ni parziali o insufficienti 


La segreteria della CGIL ha 
esaminato 1 problemi riguardan 
ti la rifoima e il miglioramento 
delle pensioni dopo io sciopero 
generale unitario del 14 novem¬ 
bre c Cssa — dice un comu 
meato — ha rilevato che la 
pienn riuscita dello sciopero ha 
testimoniato esplicitamente I al 
td grado di mntiirlfà sociale del 
Involatori italiani piò che mai 
decisi — anche adottando for 
me di lotta assai avanzate — 
ad avviare a rapidi soluzione 
problemi d miei esse generale 
come quello delle pensioni Dal 
la ferma volontà dei lavoratori 
deriva 1 impegno per tutti I sin 
ducati a proseguire concorde 
merle I azione intrapresa sulla 
base pi uni comuie pntlifor 
ma rivendicativi» del tutto cor 
rispondente alle esigenza del la 
voratori e del pensionati A tale 
Impegno la segreteria della 
CGIL intende rapportare ogni 
iniziativa ed ogni scelta 
« La segreteria della CGIL rf 
tiene ohe la crisi d! governo 
non può interrompere l impegno 
e 1 azione sindacale por il rag 
ginngimcnto degli obiettivi sul 
problema delte pensioni IXsa 
cerchei à 1 intesa con lo altre 
Confederazioni por determinare 
anche le forme piò opportune 
per un confronto sul program 
ma del futuro governo con lo 
Forze politiche che saranno chla 
mate a costituii lo 
« Lo sciopero generale de! 14 
novembre - concludo la CGIL 
ha chiaramente dimostrate 
clu i lavoratori italiani non so¬ 
no disposti nd accettare su que¬ 
sta questione soluzioni parziali 
o insufficienti e rono pronti a 
porre in atto tutte le forme di 
lotti decessane per I accogli 
mento de le loro rivendica 


le segreterie delle lederà 
rioni statili CGR CISL e UIL 
hanno confeimnto ieri In un co¬ 
municato imilarto s In esigenzi 
che te sendenze per gli adoni 
pimenti previsti dilla legge 
n 249 vengano rispettate at« 
telando Integralmente gli accor 
di a suo tempo Intercorsi tra 
Il governo e le organizzazioni 
smdicnJi confederali e die si 
provveda altresì con urgenzo 
id assicui ire 1 assistenza sa 
n tana ducili agli statali > 

< A tali scopi si rende un 
prociastmabih li ripiova dell» 
trattative Un alleggi » monto del 
govirno ulknoimontc dii ilo 
rio o comunque non completa 
monte addente ai predetti nc 
cordi ->rov odierebbe h reizio 
ne Immediata ed energica del 
1 1 c ilegoi 11 i 


Dal nostro inviato 

PORTO 301 r c 20 
fa popolazione del comune 
italiano che detiene l amaro 
record delle alluvioni ha stret 
to quest QQQt in un abbraccio 
affettuoso la delegazione dei 
superstiti del Vafont Un hi 
contea fia gente che si capi 
sec per la lunga rttencstec/ioz 
?a con le avversità e te so/ 
lerenze Ma non un incontro 
di disperati bensì di uomini 
e di donne che conoscono le 
cause dille sciagure che li 
hanno colpiti e sanno oppone 
all Ingiustizia la forza dalla 
loro unione del loro dignitoso 
coraggio 

/ membri del «comitato 
cittadino» di Porto lolle 
che dopo la tenibile inonda 
zlotie del novembre 1966 dires 
scro la lolla per la chiusura 
della Sacco di Siardovarl e 
la bonifico delle talli do cui 
ionica per l abitato la mlnnc 
eia del mare dlceiano sta 
mattina a quelli del Vatout 
« Anche a no! negli anni delle 
ricorrente alluuoni del tee 
nioi illustri spiegavano che si 
trattava di calamita naturali 
Il suo/o del Della sprofon 
dava Noi facevamo lo mani 
festazionl contro le estrazioni 
del metano e te autorità ci 
mandai ano contro la polizia 
Un bel giorno hanno dovuto 
farla finita con l estrazione 
del melano e allora si ò ul 
sio che l abbassamento del 
terreno cessai a » 

A quelli dei Vafont sci en 
zlati e autorità al governo 
spiegavano che sul Monte 7 oc 
non si con evo alcun pericolo 
ma il 9 ottobre l%3 è prc 
clpltota la frana nel bacino 
idroelettrico della SADE ad 
è stata la strage di duemila 
persone Prima della jM v ton 
za la delegazione di Longa 
rone di Erto, di Castella 
vazzo guidata dall ex sindaco 
Terenzio Ardui ni a dagli otto 
revoli Borlot e Se alni si è 
recata nel pomeriggio di ieri 
al cimitero di Fortogna a 
rendere un semplice omaggio 
alla memoria delle vittime 
Poi tutti sono saliti nel pulì 
man che li deve condurre 
— attraverso Venezia Porto 
Tolte Bologna Firenze — 
fino all Aquila Cosi b iniziala 
la « marcia della elusitela » 

A bordo del pullman c è una 
anziana donna di Erio Già 
coma Ftlippm tutta vestita 
di nero con il capo avvolto 
nel caratteristico fazzoletlone 
delle montanare friulane Se 
ne sta quieta in disparte 
Per saper qualcosa di lai 
occorre quasi strapparle le 
parole di bocca Allora cl 
mostra un ingenuo fotomon 
taggio che riunisce otto volti 
quelli di sua figlia delta nlpo 
Una e degli altri familiari ir a 
volti dall ondata maledetta 
Questa donna semplice che ul 
ve in angustie che confessa di 
trovarsi In difficoltà a pagaie 
le 15 mila lire al mese daf 
fitto per la casa ha rifiutato 
di firmare la transazione che 
le promettevo una forte som 
ma in cambio della sua rlnun 
eia alla ?>arle civile nel pro¬ 
cesso 

Vanno all Aquila questi i/o 
mini e donne del Vafont « per 
vedere In /accia chi b icspon 
sabile della morte dei nostri 
tigli come cl ha detto uno 
di loto un uomo che se lor 
naia quella scia da Milano 
dove aveva concluso un buon 
affare allora eia un piccolo 
indushiale titolate di una oc 
chialeria e doiette scoprile 
all errilo che in pochi is tanti 
f ongarone era stata distrutta 
la sua casa Irai otta con sua 
moglie c i suoi quali ro ra 
gazzi E compiono questo 
vlaqqlo toccando paesi e città 
distribuendo del materiale 
stampalo non per sollevare 
intorno a sò una ondala di 
pietismo ma per la coscienza 
di quanto sia decisila pet 
telili la battaglia della giusti 
zia per II Vafont Soltanto se 
questa baltaqlia sarà vinto 
nessuno piu in Italia potrà 
giustificare Ip classi dirigenti 
per le Inadempienze Le colpe 
nel confronti del decisivi prò 
hleml della monlaona de suo 

10 dei fiumi della sicurezza 
e dilla vita della gente L han 
no ben compreso quei due 
alluvionati della Valle Stro 
na che si sono unii 1 olla dote 
dazione del Vafont e stanno 
compiendo insieme questo 
vlaggto 

L hanno capito t dirigenti 
provinciali della CGII della 
CJSL e della UIL che ieri 
sera a Meslre e a Venezia 
hanno accolto la delegazione 
in un modo non formale ma 
In nome di un impegno dt soli 
darielà cf e non mie solo per 

11 Vafont Venezia stessa è di 
fronte a problemi (ondameli 
tali per la sua sicurezza b 
questi suol problemi vengono 
di continuo dilazionati Men 
tee per gai antire lo suiltippo 
monopol/slico di Porto Mar 
altera si compiono nella la 
quiia intenditi che possono 
gravemente alternai le II dall 
calo iquiUbrui lo studio dilla 
laguna stessa solennemente 
avi iato dal governo alt indo 
mani del 4 noni mbre l%6 è 
di tàd a venire Dei modello 
non si sa nulla Aon si sa 
nulla di Ile commissioni e sol 
foconi missioni cosliteiite tea» 
ne (orse che in ikunt di 
issi fiqurtvio quali tomfxi 
tu ni i esperte I due profes 
sin Augusto (ih Iti t Dino 


Tontm dell Università di Pa 
dota imputati nel processo 
del vafont 

Dopo Venezia Porlo Folle 
Nel capoluogo del Detta 11 
gruppo dei superstiti è giunto 
stamane accolto al municipio 
dal sindaco compagno Cam 
pioti c dal tapi gì appo consl 
Ilari dii PCI del PSì e della 
DC Dopo l incontro con il 
comitato cittadino ò seguita 
una vispa al lavori di raf 
(oizanunto dell argine della 
Sacca di Scardovari non an 


cora completati (e dovevqno 
essalo per la fine del 1967) 
t alle talli da pesca proseiu 
gale solo di un quarto delle 
quali è imminente ta bonifica 
e la messa a cultura II prò 
getto della diga per la chiù 
sura definitiva della sacca ri 
sulla invece insabbiato In 
serata si ù avuto poi il com 
mosso incontro con ta popo 
lozione Doma il saremo a 
Bologna 

Mario Passi 


Domani sciopero della categoria 

N uova manifestazione 
di protesta 
contro l'Eridania 

L’aslemione dal lavoro bloccherà tulli gli zuccherifici del 
paese II ministero dell'Industria attribuisce ogni re¬ 
sponsabilità per quanto riguarda questo settore al mini¬ 
stero del Bilancio - Oggi assemblea straordinaria a Roma 
de! Consorzio nazionale del bieticoltori 


Domani avià luogo lo sciope¬ 
ro nazionale unitario doj tavo¬ 
latoli degl! zuccherifici rimar¬ 
ranno bloccate, In tutto 11 pae¬ 
se 87 aziende sciopereranno 7 
mila lavoratori fìssi e 30 mila 
lavoratori delle campagne La 
manifestazione di protosta ò 
stata proclamata contro la «ri* 
strutturazione» del settore su! 
la base dei licenziamenti por 
tata avanti In particolare dal 
IE ridante e contro I atteggia 
mento « neutrale > del governo 
Intanto il presidente dell am- 
ministra zlone provinciale di I er 
rara compagno Costa ha rice¬ 
vute Ieri lo notizia tramite U 


Sono 35 mila 
(e cioè troppi) 
i distributori 
di benzina 


I distributori di benzina sono 
35 mila e bastano a soddisfare 
le esigenze di servizio per al 
meno dieci anni questo sostiene 
il notiziario delJ FNI affama» 
do che per evit »rc ulteriori spie 
chi è ormai indispensabile ginn 
gcrc a una regolamentazione 
Lo vendite per impunto sono 
il 70% di quelle dell Inghilterra 
e il 45% di quelle clic effettua 
una nomale stazione della Re 
pubblici federale tedesca ciò 
produce un aumento dei costi 
di distribuzione e I immiserirne!) 
to de) icddilo degli addetti 
Oggi senza regol imeni azione 
ogni volta che una società ni 
larga la proprio rete le altre 
società reagiscono creando nuo 
vi punti di vendite n costo di 
dimezzare II lavoro di un pro¬ 
prio Impianto vicino F facile 
immaginile come In tal modo 
si sprecano molli miliardi di in 
vestimenti che potrebbero es 
sere utilizzali alti imeni! 

1 rilievi dell TNI trovano ri 
scontro nelle ossei v azioni degli 
urbanisti attualmente special 
mente ielle vie di accesso die 
città la proliferazione degli Im 
pianti è causa di (mbiuttemenlo 
e di intralcio alte stessa etico- 
lozione E quindi nccessaiio 
anche per questo aspetto che si 
giungi a una disciphm che sia 
piò rispettosa del! interesse pub 
blico e che limili te concessio¬ 
ne dt nuove licenze In baso a 
precise previsioni circa le cor 
rentl di traffico (apertura di 
nuove stendo nuovi rioni etc ) 
stabilendo una rigida program 
mozione del nuovi impiantì 


Ricerce AGIP 
lungo la costa del 
Congo-Brazzavilie 

L AGIR ha ottenuto un per 
messo di ricerca di cuòa 1500 
cbilomeln quadrate nella repub¬ 
blica del Ccngi Rra/zaville 
1 aiei concita dal pumesso è 
nel maro antistante lo toste 
LAfnca occidentale do,x> il 
Nord Africa è quella che offre 
i piò favorevoli indizi in parti 
colare lungo le coste del Dolio- 
nio> delte Nigcim de) Gabon di 
Cabind i e dell Angola sono stati 
ti ovati nc! corso degli ultimi 
anni i npoi tanti giacimenti di 


prefetto che 11 ministro ocll In. 
dust-ria o dol Commercio ono¬ 
revole Andreotti, non riceverà 
te delegartene degli amminl 
btratori dell Emilia e del Ve¬ 
neto composta al termine della 
i (unione s\ oltasJ nel giorni scor 
si In quanto II ministero per 
I Industria * non è competente » 
all esame del problemi relativi 
a) plano Ernianin II ministro 
interessato alla questione è in 
vece ~ secondo quanto riferito 
- quello della Programmazione 
Si tratta come è evidente di 
una notizia sconcertante che 
giunge dopo un Incontro avve¬ 
nuto presso 11 ministero dell In 
dustrla 0 16 novembre tra In do 
legazione In paroio e il diletterò 
generale de) ministero il quale 
aveva assicuralo che gli amml 
nitratori sarebbero stati neo. 
vuti dal ministro entro la sete 
Umana in corso Per di più è 
da dire che questa assicurazJo- 
ne era anche contenute tn una 
dichiarazione scritta personal 
mente alte presenza delllnteia 
delegazione dal direttore gene 
rato e rilasciata al tei mino 
dell Incontro nella quale al pro¬ 
posito è detto « Il gabinetto dol 
ministro ha a sua volta nsslcu 
rato die il ministro riceverà I 
rappresentanti delle amministra 
zlonl dello zone Interessate al 
più preste possibile o comun 
qua nella prossima settimana » 
Quest episodio palesa anche il 
disimpegno de] governo attorno 
alte questione dell Gridarne e la 
volontà di proseguire oimal In 
un prolungato s Icnzlo quando 
Invece la gravità della situa 
rione richiede Immediati od 
energici Interventi Ingiustiflca 
la é poi lo procedura usata da] 
ministro II quale per una simile 
comunicazione dovevo rlvolgeisl 
dilettamente a chi aveva elite 
sto I incontro cioè all amminl 
strazlone provinciale e non In 
vece ad altri uffici che l n or 
dine a questo problema non 
hanno akun interesse specifico 
Intanto I amministrazione pro¬ 
vinciale sta esaminando le Ini 
zteliye da assumete sfa per 
protestare contro un simile epl 
sodio che per proseguire nella 
opera di sostegno olla lotta dei 
lavoiniorl por fermare il piani 
Eridania 

Infine IJ Consorzio Nazionale 
del bieticoltori ha deciso di con 
vocare I assemblea straordinaria 
por oggf i, Roma con all ordine 
del giorno « Problemi strutturali 
dol settore bieticolo-saccantero 
in Italia e potere contrattuale 
dei bietlcolton » L importante 
assise coincide con la lotta dei 
lavoratori saccariferi die unita 
riamente In numerosi centij 
hanno occupalo gli zucclitrificl 
contestando te politica di ridi 
mensionamento poi tata avanti 
dai monopoh del settore Aporia 
come sempre nel passato a tutte 
le forzo democratiche per tergili 
schieramenti unitari di lolla ni 
potere dei monopoli e per una 
politica m caniix) agricolo ed 
industriale moderna ed avanza 
ta 1 assemblea strnordinni in del 
C N B farà un i sintesi ed un 
ulancio di proposte concrete 
por uni ustiultmazione del set 
Loro elio sia di sviluppo e po¬ 
tenziamento della paite agricola 
e di quella induslnnle Tale 
orientamento Investe scelte di 
programmazioni diverse da quel 
le fin qui seguite e che n<xes 
simunnte tsigino una mxiifi 
ca c degli orientamenti intelai 
e a livello conni mia uo Mia 
vigilia di questa atti si sm ma as 
scmb'ei stiaordmaria del (.xil 
allerti al concoiso e ai) apporle 
di tutte le forzi poliluhc mr. 
daca 11 cvonomulu enti pubbli 
ci interessili si posponi già an 
noverare un poi tenti adesioni fra 
le centi all sindacali 1 sindacati 
professionali lo organizzazioni 
I di n odtilton tuli pubblici 
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Il capobanda conferma ai giudici che lavorava per la Mobile e veniva pagato 

JULIANO COMPLICE NELL’ESTORSIONE? 


«Senza confidenti la polizia 
combinerebbe davvero poco» 

Prima di cominciare le clamorose rivelazioni l’imputato si definisce cacciatore di taglie - E’ vero 
prima dei reati informava il commissario - Anche un aiutante provocatore voluto dai poliziotti 


PERUGIA — Il commissario Jullano nel corridoi del Palazzo 
di giustizia (TcleFoto AP) 


Tre morti e tre in gravi condizioni 

Operai massacrati 
da una trave 
di 30 tonnellate 

La spaventosa sciagura nel cantiere 
della nuova autostrada Roma - L’Aquila 


L'AQUILA. 20. 

Tre morti e tre feriti gravi 
seno il tragico bilancio di una 
sciagura .sul lavoro avvenuta in 
un cantiere della costruendo au¬ 
tostrada Roma-L’Aquila. Un tra¬ 
gedia si è verificata questa mat¬ 
uriti verso le ore 10 noi can¬ 
tiere della ditta Silvestri, ap- 
paItatrice ilei secondo lotto auto¬ 
stradale a 11'a Rezza de! comune 
di Tornimpnrte. Tre operai sta¬ 
vano azionando un sistema idrau¬ 
lico per In posa di un’enorme 
traversa del peso di circa 30 
tonnellate sul viadotto di Munito 
quando, per cause non ancora 
accertale, il pesante manufatto 
si è improvvisamente impennalo 
rovinando addosso ad altri sei 
operai che in quel momento 
stavano costruendo l'armatura 
in ferro di un'altra trave a 
fianco della prima, scaraventai)- j 
doli a valle insieme a tutta la 
impalcatura di ferro che U so¬ 
steneva. 

Immediatamente soccorsi dal 
compagni di lavoro, i sei operai 
venivano trasportati d'urgenza , 
aU’ospedale civile dell’Aquila l 


ove perO tino di es<i giungevano 
cadaveri mentre un terzo, no 
nostnnte il lodevole prodigarsi 
dei medici, decedeva qualche 
oia dopo. I Ire operai morti 
sono: Paolo Fu sari Ugo Fede¬ 
rici, Mario Petricc»; i tre fe¬ 
riti, tutti gravi, seni: Pittore Di 
Filippo, Ivo Vita e Giovanni 
Gianruci. Tutti i ricoverali sono 
in stato di choc e in imminente 
pericolo di vita. 

Sul pasto della sciagura si 
sono immediatamente portati d 
compagno Ivo Ione, segretario 
provinciale della C.d L... e fi 
compagno Enrico Pancpucci re- 
sopnsabile della FILLEA. Il 
compagno on. Cicerone, dopo 
essersi recato all'ospedale a far 
visita ai feriti, si è portato a) 
cantiere di Tornimp.irie per in¬ 
formarsi sull’accaduto 

Alle ore 13 è giunto sul posto 
anche il Procuratole della Re¬ 
pubblica, doti. Galli, accompa¬ 
gnato dal capitano dei carabi¬ 
nieri per espletare la normale 
inchiesta giudiziaria 

Alvaro Jovannitti 


Tragedia in America 

Quarantanove bloccati 
dal fuoco in miniera 

Tredici uomini sono risaliti da soli 
Al lavoro le squadre di soccorso 


FARMINGTON (USA). 20 

Una gravissima sciagura mi- 
nerario è accaduta questa mat¬ 
tina, poco prima delle sei su 
una collina a pochi chilometri 
dalia città nel settentrione del 
West Virginia. Una settantina 
di minatori sono rimasti bloc¬ 
cati in fondo a un pozzo la cui 
volta è franala, Soltanto tredici 
lavoratori sono riusciti a rag¬ 
giungere con le proprie forze, 
mentre altri otto sono stali rag¬ 
giunti dalle squadre eh soccorso. 
Mancano notizie di 49 uomini. 

Squadre di soccorso hanno cer¬ 
cato di portare aiuto agli uomini 
rimasti nella gallcri.i, ma finora 
ogni sforzo e stalo vano. Dal¬ 
l'ingresso della miniera escono 
fiamme e rumo che tengono lon¬ 
tano chiunque lenti di avvici¬ 
narsi. Due brigate di vigili 
del fuoco, giunte 'da Farming- 
ton e dalia vicina cittadina di 
Manmngton. sono riuscite attra¬ 
verso un |M//o secondario, a 
mettersi m contatto acustico con 
un gruppetto di dieci minatori 
prigionieri nel fondo di un cu¬ 
nicolo 

L’operazione di soccorso si 
svolge freneticamente, ma con 
ordine. Tecnici specializzati in 
salvataggi in miniera sono giun¬ 


ti da Charleston, che si trova 
320 chilometri più a Sud. Lo 
sceriffo della contea dì Marion, 
Robert Tennant. dilige le ope¬ 
razioni in superfìcie, mentre in¬ 
gegneri della compagnia c mi¬ 
natori aiutano i pompieri negli 
sforzi per cercare di salvare 
quante più vile limane sia pos¬ 
sibile. 

L’esplosione si è verificata 
quando mancava circa mezz'ora 
al cambio del turno della mat¬ 
tina 1 minatori rimasti nel fon¬ 
do della galleria dovevano rien¬ 
trare alle proprie case di li a 
poco. 

Il pozzo dove si è verificata 
la frana maggiore è individualo 
con il nome di « Llewelyn ». lo¬ 
calità carbonifera del Galles. 

La numera, situala nelle vi¬ 
scere di un sistema di colline, 
si sviluppa per una decina di 
. chilometri. I soccorritori inumo 
| corcalo di penetrare nel tunnel. 

ma rie sono stati impediti dal 
I calore troppo alto 

Lo sceriffo Tennant ha preci - 
! salo che in effetti gì sono avute 
tre esplosioni, la prima alle 5,55 
e le altre due attorno alle 8,30. 
I dirigenti della numera e ie 
autorità dello Stato hanno frat¬ 
tanto aperto un'inchiesta. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 20. 
Elegantissimo, in doppio 
petto marrone, distinto, ben 
rasato e sorridente. Biagio Ma- 
rul lo dotto Franco si è pre 
.sentalo stamane dinanzi ai 
giudici, di Perugia. E’ l’uomo 
di Juliano, quello che organiz¬ 
zava i crimini da scoprire poi 
facilmente Possiede una par 
iantina sciolta c a tratti perfi¬ 
no brillante, si dimostra intel¬ 
ligente e sempre sicuro di sé. 
C'è una differenza quasi abis¬ 
sale, tra luì e i pastori sardi 
che l’hanno preceduto in pe¬ 
dana. Basta un colpo d'occiua 
per avere la certezza che — 
nella banda — il solo Marnilo 
contasse realmente qualcosa, 
avesse il ruolo di capo natura¬ 
le. E contava in realtà perfi¬ 
no troppo, lo vedremo, anche 
perchè agiva con le spalle co¬ 
perte dalla questura di Sassa¬ 
ri- « Se mi si deve definire in 
qualche modo — dira nel cor¬ 
so della sua deposizione — 
mi si può chiamare un caccia¬ 
tore di taglie Esatto: un cac¬ 
ciatore di taglie ». 

Cominciano subito a scoprii • i 
si gli altarini di questo we¬ 
stern all’italiana; e si precisa 
meglio l’elemento dominante 
del processo Un processo, 
cioè, alle concezioni ed ai 
melodi coi quali la polizia o- 
pera in Sardegna e non solo 
in Sardegna. I^a «banda di 
ferragosto » c’entra assai p<v 
co, appare ormai poco più di 
un pretesto: il cacciatore di 
taglie si incarica di dimo¬ 
strarcelo 

PRESIDENTE- Che cosa ha 
da dire sull’estorsione all'in¬ 
dustriale Nulli? 

MARULLO: Per carità, non 
i c'entro. Queste cose sul conti¬ 
nente non le facciamo, io me 
no intendo Se si parla di una 
grossa rapina, di un grosso 
furto, questo si. 

PRESIDENTE: Ma allora 
perchè lei ha risarcito il 
Nulli? 

MARULLO- E* vero Fio 
rimborsalo IfiO mila lire al 
Nulli perchè in realtà mi sen¬ 
tivo responsabile dell'estorsio¬ 
ne. Sono stato tra la gente 
clic l’ha preparata, ma solo 
pc-r stentarne i piani (in real¬ 
tà Ufo rullo ho rimborsalo l’m- 
duslriale per non farlo costi¬ 
tuire parte civile - nrir). SI. 
sono stato io a disegnare il 
grafico che era sulla lettera 
minatoria, ma questo perchè 
gli altri non erano capaci. Non 
è vero che in abbia telefonato 
a casa del Nulli per chiedere 
i soldi. 

PRESIDENTE- Eppure la 
moglie del Nulli, che ha rispo¬ 
sto al telefono, ha dichiarato 
al giudice istruttore di aver 
notato che la voce non era di 
un sardo. 

MARULLO' Non so spie¬ 
garlo. 

L’imputato ammette in pra¬ 
tica di aver organizzato (con 
Monne. Setzi, Coceone e Cos- 
sa) l'estorsione. Aveva fatto 
perfino le ricognizioni sui luo¬ 
ghi con la Volkswagen rossa 
che gli aveva dato il commis¬ 
sario Juliano. aveva contri¬ 
buito a scrivere la lettera mi¬ 
natoria. si incontrava con gli 
imputati nel bar Moka d’oro di 
Sassari. 

PRESIDENTE: Chi informa¬ 
va di questa sua attività? 

MARULLO: Avevo informa¬ 
to il commissario Juliano. Gli 
dissi che il progetto d'estor¬ 
sione e poi del rapimento del 
figlio de) Nulli (deciso in un 
secondo tempo, quando la vit¬ 
tima rifiutò di pagare i due 
milioni eh ics fi - ndr) era se¬ 
rio Io portavo avanti una 
messa in scena organizzata 
dalla polizia per catturare i 
criminali- Solo che il piano 
era un altro, non erano questi 
fessacchiollj (cosi dicendo in¬ 
dica i pastori imputali), que¬ 
sti rubagalline che volevamo 
Miravamo più in alto Mi ac¬ 
cusano di avere organizzalo 
questa banda, ma quale ban¬ 
da con questi personaggi 1 

E' la prima, clamorosa am¬ 
missione del cacciatore di ta¬ 
glie. il quale lenta disperata¬ 
mente di salvarsi ma non sì 
accorge di distruggere la tesi 
della « pericolosissima organiz¬ 
zazione a delinquere * dichia¬ 
rala dalla polizia. 

PRESIDENTE- Eppure il 
Rovani (l'altro provocatore) 
ha detto che lei organizzava 
i colpi della * banda di ferra¬ 
gosto » proprio per far sco¬ 
prire a Juliano i colpevoli 

MARULLO’ Rovani, se ha 
detto questo, l'ha detto solo 
(M?r ottenere in cambio la li¬ 
bertà provvisoria Io doveva 
scoprire chi reggeva le fila 
rie! banditismo sardo, dovevo 
fare sondaggi neirambiente. 
Modestamente ho una certa 
esperienza. E’ vero, il conto 
dell'albergo lo pagavo coi sol¬ 
di di Juliano 

PRESIDENTE: Quanto le 


diede il dot lo r Juliano 9 

MARULLO: Non saprei pre¬ 
cisarlo. mi dava soldi un po’ 
per volta. Comunque tre o 
quattroccntomila lire. Infor¬ 
mavo Juliano di tutto quello 
che facevo, giorno per gior¬ 
no. 

Se il commissario Juliano 
era informato di tutte le mos¬ 
se della banda, perchè mai 
permise che i! Nulli pagasse 
le 1(50 nula lire ai suoi ricat¬ 
tatori? Si profila perciò un 
reato di complicità in estor¬ 
sione 

PRESIDENTE: Quando e 
perché lei arrivò in Sarde¬ 
gna? 

MARULLO: Nell’nltobre del 
lOfifi. TI commissario Juliano 
mi chiese, a Napoli, so fossi 
disposto ad andare con lui a 
Sassari In ho sempre mutato 
gli uomini della legge, non 
solo Juliano ma anche gli al¬ 
tri commissari. Ho sempre 
fallo gli interessi delle forze 
dell’ordine. 

PRESIDENTE- Guardi. Ma- j 
rullo, che lei faceva anche i | 
suoi interessi. E’ stato con¬ 
dannalo anche per furto in 
appartamenti. 

MARULLO: Quella fu una 
rappresaglia della malavita, 
che mi odia perchè aiuto la 
legge Ma senza l’aiuto dei 
confidenti la polizia riuscireb¬ 
be a far solo un quarto delle 
coso che fa. Noi confidenti 
siamo molto importanti, que¬ 
sta è la verità- Così è fatta la 
nostra polizia: senza di noi 
non sj farebbe nicnle. 

Ad alta voce il cacciatore 
di taglio pronuncia in piena 
aula di tribunale l’àpologìà 


del confidente 

PRESIDENTE- Cornee mol¬ 
to fuori il Ro\am? 

MARULLO: Eravamo amici, 
a Napoli. Me l'aveva presen¬ 
talo d commissario Juliano, 
che si serviva di lui come 
confidente. In ero rientrato 
per qualche giorno dalla Sar 
degna e Rovani mi disse che, 
se volevo, poteva venire con 
me por a iuta mi i. Partimmo in¬ 
sieme con la « fiOO » del Ro¬ 
vani. 

PRESIDENTE: Cosa disse il 
dottor Juliano dol Rovani? 

La domanda è importante. 
Juliano ha infatti dichiarato 
al giudice istruttore di Sassa¬ 
ri di non aver mai autorizza¬ 
to il Rovani ad andare in Sar¬ 
degna per essere usato come 
provocatore, r che lui stesso 
riteneva che il Rovani si tro¬ 
vasse nell'isoln soltanto come 
magliaro 

MARUI.LO: Io chiesi a Ju¬ 
liano l'aulori7.7.azione a far ve¬ 
nire il Rovani. Il commissa¬ 
rio mi disse che era ben lieto 
di aiutarci: poi disse anche 
al Rovani clic se Marnilo ave¬ 
va bisogno del suo aiuto, per 
lui andava bene. 

Crolla, dunque, una delle te¬ 
si difensive dell'ex capo della 
Mobile dj Sassari. Non solo 
Marnilo agiva per suo conio, 
ma anche il Rovani (nolo co 
me Gianni negli ambienti del¬ 
la malavita). Dunque, secondo 
questa dichiarazione del Ma¬ 
rnilo. Juliano avrebbe dichia¬ 
ralo il falso — a proposito del 
Rovani — in sede istruttoria. 

Cesare De Simone 


A casa dopo 35 giorni 


Tavola rotonda sul tempo libero 

L ’ENAL HA 
FALLITO I 
SUOI SCOPI 

ACLl e ARCI convengono sull'essenza ili un Ser¬ 
vizio nazionale per il « tempo libero » — Gli in¬ 
terventi di Lalior, lacometti e Morandi 




L'allevafore Luigi Ledda, il cui volto è parzialmente coperto dal braccio di un carabiniere, 
subito dopo il rilascio. (Telefoto) 


I banditi hanno mollato un ostaggio 
dopo il nuovo rapimento a Cagliari 

Luigi Ledda, l’allevatore di Bortigali, si è presentato stremato alia caserma dei carabinieri di Sorgono — Bagnato dalla 
pioggia e con gli abiti a brandelli ha raccontato la terribile avventura sui monti — I primi interrogatori — Forse quattro 
i rapitori del ricco possidente di Cagliari — Inutili le battute — La polizia conoscerebbe l’identità di un testimone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Riuscito con cronometrica pre¬ 
cisione tl sequestro de! ricchis¬ 
simo possidente cagliaritano An¬ 
tonio MannaUu, i banditi han¬ 
no rilasciato l’allevatore di Bor¬ 
itali Luigi Ledda che era pri¬ 
gioniero da 35 giorni. L'anziano 
ixjssidcnte — ha 59 anni ed è 
scapolo — si è presentato alla 
tenenza dei carabinieri di Sor¬ 
gono verso le due di stamani. 

Aveva il viso smunto, la bar¬ 
ba lunga, gli abiti sporchi e a 
brandelli. Ha avuto solo la for¬ 
za di dire con un filo di voce: 
« Sono Luigi Ledda, il sequestra¬ 
to, soccorretemi ». Il lenente Fi- 
locamo ed altri due auliti, do¬ 
po averlo trasportato in un uf¬ 
ficio, Io hanno fatto sedere e 
rifocillato. C’è stato quindi un 
interrogatorio, brevissimo. L'uo¬ 
mo era stanco, provato, voleva 
rivedere i parenti e fare una 
lunga dormita. 



La situazione 
meteorologica il 


i-i 

i Persiste sempre una sot- i 
I file fascia di alfa pressio- | 
ne che si estende dalla pe- . 
! nisolo scandinavo fino alla j 
penisola Iberica ma la sua 
I consistenza non è ancora I 
i tale da consentire stabilità ' 
j atl'andamento del tempo j 
I sull'Italia. Il centro di mi* I 
| nirna localizzato sulla Gre I 
I eia provoca ancora qualche I 
| azione di disturbo limitata- i 
1 mente allo regioni dell'Ila- I 
| Ila meridionale, ma comun- i 
I que tende ulteriormente ad l 
■ esaurirsi. Quindi oggi pre- i 
I valenza di schiarite fatta I 

I eccezione per la possibilità i 
di annuvolamenti locali e [ 
■ temporanei. , 

I Sirio I 


Lo hanno accontentato. Da Bor¬ 
tigali sono arrivati a Sorgono 1 
fratelli dell'uomo liberato. Tut¬ 
ti, infine, sono partiti verso il 
paese d’origine. Davanti alla 
porta di casa, era in attesa la 
vecchia madre, Caterina Led¬ 
da. di 86 anni. Abbracciando il 
figlio, ha pianto c riso a lungo. 

L'allevatore r.on ha voluto ve¬ 
dere subito i compaesani scesi 
numerosi in strada per dargli 
il benvenuto. 

Prima ha voluto un barbiere. 
Quando si è cambiato d'abito e 
liberato della lunga barba, ha 
accolto i visitatori, parenti, ami- i 
ci. gente del paese. 

n riscatto è stato, dunque, I 
pagato. Quanto? Impassibile sa¬ 
perlo con esattezza. I fratelli j 
della vittima non si pronuncia- 1 
no. C’è chi dice che. in un pri- . 
mo momento, i banditi hanno 
sparato una cifra altissima: ot¬ 
tanta milioni. A seguilo di 
numerosi incontri e delicate 
trattative tra intermediari, si 
è arrivati ad un accordo: la 
somma versala in più rate per 
il riscatto dell'ostaggio varia 
tra i dicci c i quindici milioni. 

La famiglia Ledda non è riu¬ 
scita a racimolare di più. I ban¬ 
diti hanno ridotto le pretese, 
comprendendo che non c'era 
molto da spremere. 

I lungid giorni di prigionia 
sono stati durissimi: cosi dice 
il Ledda Ha sofferto la fame 
e il freddo: mangiava solo pa¬ 
ne c formaggio, e la notte per 
coprirsi aveva una coperta. 

I momenti più drammatici li 
ha vissuti la sera del seque¬ 
stro. quando venne prelevato 
dal suo ovile, U 16 ottobre. I 
banditi lo attendevano in cin¬ 
que Varcata la soglia della ca¬ 
sa colonica, lo hanno subito ini 
mobilizzato, e coperto il capo 
con un cappuccio nero. Poi uno 
degli assalitori ha urlato: « Stan¬ 
no arrivando i carabinieri ». Era 
una pattuglia in perlustrazione. 
Tutti pancia a terra. « Anch’io 
venni costretto a stendermi sul 
pavimento, quando un milite è 
passato a 100 150 metri. Avevo 
} paura di un conflitto a fuoco 
In lai caso i banditi non mi 
avrebbero certo risparmialo ». 

Per fortuna, lo scontro non 
c’è stato Hanno avuto inizio i 
continui spostamenti' la sera le 
lunghe marce, di giorno fermi 
nei nascondigli. « l>a coperta 
non era sufficiente a protegger¬ 
mi dal freddo Una sera mi det¬ 
tero un cappotto Quando co¬ 
minciò a piovere ottenni un mi- 
permeabile » 

Non sempre tutto filava seco» 
do i piani stabiliti. 

Per una settimana furono co¬ 
stretti a non muoversi da una 
capanna di frasche * I banditi 
— continua Ungi Ledda — sta 
vano sempre zitti, non si toglie 
vano mai il cappuccio. Solo una 
volta, nu mostrarono un giorna¬ 


le con la foto di mio fratello 
Valerio e la notizia de) seque¬ 
stro dello studente di Santu Uis- 
surgtu Matteo Onni. Mi chie¬ 
sero se lo conoscevo. Risposi di 
no. La conversazione fini li ». 

Ieri, infine, prima di annun¬ 
ciargli che a) tramonto sareb¬ 
be stato rimesso in libertà, lo 
hanno informato del rapimento 
di Antonio Vlnnnatzu a Cagliari. 
Volevano sapere se oro ricco o 
meno. E' evidente clic il « pe¬ 
sce grosso * lo aveva prelevalo 
qualche altra banda, di gente 
esperia, che non sbaglia uomo. 
L’ultima marcia con i banditi 
è durala Itilo alle ventitré. 

« Prosegui li cammino Presto 
ti troverai in una strada asfal¬ 
tala che ti condurrà ad un con¬ 
tro abitato ». cosi gli hanno detto. 
Luigi Ledda è arrivato ad un 
bivio, ha tentalo invano di for¬ 
mare un automobilista di pas¬ 
saggio. ha sbagliato direzione: 
invece che a Tonare. Ire chilo¬ 
metri più avanti, si è diretto a 
Sorgono, lontana cinque chilo¬ 
metri. Qui la brutta avventura 
si è chiusa. 

A Cagliari, intanto, continuano 
le indagini per fnr luce sugli 
sviluppi del sequestro di Anto¬ 
nio Mannatzu. E’ ormai certo 
che quattro banditi hanno pre¬ 
levato l’imprceditore verso le 
ventiJuo di lunedì. L’uomo rien¬ 
trava da un incontro noo si sa 
bene di quale natura. Questo 
particolare fa cadere la testi¬ 
monianza dolio stuccatore che 
dice di aver visto verso le 
20,15 una miHvccnlo bianca den¬ 
tro la quale quattro persone sta¬ 
vano immobili zzando a suon di 
pugni una quinta persona. An¬ 
tonio Mannatzu è stato rapilo 
qualche oro più tarili: c'era 
con lui un testimone? Sembra di 
si. La polizia lo conosce, ma 
mantiene sulla sua identità il 
più stretto riserbo. 

Giuseppe Podda 


Diamante 
gigantesco 
trovato 
in Siberia 

JAKUTSK (URSS). 20. ' 

Un gigantesco diamante del 
peso di 236 carati (47.2 grani- i 
mi) t stato trovato nella re¬ 
gione di Jnkutsk, nella Siberia 
orientale 

Si fatta del più grosso din- 
maino che sia stalo mai estrai¬ 
lo nel 'URSS Finora tl primato 
spella'a n un diamante di Ititi 
carati che era stato rinvenuto, 
sempre nei pressi di Jakutsk, 
ali'imzio di quest'anno. 


Merci piomba 
a retromarcia 
su un treno 
passeggeri 


COMO. 20. 

Quattordici persone sono ri- 
m.iste leggermente contuse in un 
incidente ferroviario accaduto 
stamane alia stazione di Conio- 
San Giovami e che, solo grazue 
alla prontezza di spirito di due 
ferrovieri, non ha avuto conse¬ 
guenze più gravi. 

Un convoglio diretto a Milano, 
composto da 39 carri merci con 
in coda una locomotiva di rin¬ 
forzo per superare la pendenza 
del 18 per mille della salita ira 
le stazioni di Como e Camerista, 
|)er la rottura di un asse di 
trazione, si è diviso in due tron¬ 
coni. il primo ha proseguito 
per Cnmcrlala; il secondo, con 
la locomotiva in coda, è tor¬ 
nato verso la stazione di par¬ 
tenza dove era in sosta un treno 
passeggeri della linea Cliiasso- 
Milano. 

1 due macchinisti de) convo¬ 
glio fermo, accortisi all'ultimo 
momento del sopragguingerc del 
merci, hanno dalo l’allarme in¬ 
vitando i passeggeri a sostenersi i 
saldamente a qualsiasi appoggio ' 


In centrifuga 
ferito con 
pallottola 
nel cervello 


SUNNYVALE (USA). 20. 

l’or tentare di operare e quindi 
salvare un paziente con una pal¬ 
lottola noi cervello, i medici 
hanno posto Joseph Barnes, di 
63 anni, che era arrivato allo 
ospedale m gì a vissi me condizio¬ 
ni. eco una pallottola in testa, 
dentro una centrifuga |>cr gli 
allenamenti spaziali L’uomo è 
sialo legalo all'interno e la cen¬ 
trifuga del laboratorio della 
NASA « A luca » è stata fatta 
partire. Si tentava, in questo 
modo, di allontanare In pallot¬ 
tola che l’uomo aveva in testa, 
dal cervello ad un tessuto più 
osici no dove non avrebbe potuto 
provocare danni. 

Per venti secondi, Barrlos è 
stato tenuto sotto l’a/.icne del- 
l’apparecchio n sei volte la nor¬ 
male gravità Se la pallottola 
si fosse spostata nella parte 
esterna della lesta deH’uomo, si 
sarebbe potuto procedere alla 
rimozione. [| tentativo non è riu¬ 
scito pienamente. La pallottola, 
comunque, si è spostata dalla 
posizione originale e potrà es¬ 
ame estratta. 


11 progresso tecnico consente 
oggi una diminuzione dell’ora- 
nu di lavoro e quindi un aumen¬ 
to del tempo da dedicale alte 
attività ricreative o culturali. 
D'altra parte la società dei con¬ 
sumi è direttamente interessata 
al « temilo libero » por condizio¬ 
nai e ideologicamente il lavora¬ 
tore anche fuori dalla fnbrica 
e per orientare la spesa di que¬ 
sto settore nel senso voluto dal 
massimo profitto. 

Come utilizzare, dunque, il 
« tempo libero »? Su questo to¬ 
ma si è svolta ieri sera a Roma 
una < tavola rotonda » organiz¬ 
zata flnll'Etilc nazionale ACLl 
per la ricreazione sociale 
(KNAILS) ed alla quale hanno 
partecipato, fra gli altri, il pre¬ 
sidènte nazionale delle AGLI. 
Livio Labor. e Con Alberto .laro 
motti, presidente nazionale del- 
l’ARCI. 

LaBor c JaeomcUi sono par¬ 
titi da una considerazione pie- 
giudiziale c cioè che l’ENAL, 
l’ente ricreativo altra ver so 11 
liliale lo Stalo intei viene nel¬ 
le attività del tempo libero, 
ha fallito i suoi scopi, è supe¬ 
rato e va abolito. La soppres¬ 
sione rìell’ENAL. autentico car¬ 
rozzone di .sottogoverno, era già 
stala chiesta dal)’,ARCI con una 
proposta di legge presentala nel¬ 
la precedente legislatura. Le 
AGLI, invitale allora ad unirsi 
all'iimmtiva, rifiutarono. Ora, 
invece, si sono fatte esse stes¬ 
se promotrici di min proposta 
di legge favorendo quindi una 
concreta possibilità di intesa e 
di azione comune tra ARCI e 
ENARS. 

L'attacco all'ENAL è stato de¬ 
ciso. A venti anni di distanza 
dalla liberazione — ha dotto 
Labor — è giunto 11 momento 
di ina franca discussione sul 
rapporti tra lo Stalo c i citta¬ 
dini in merito al tempo liliero 
che non è più un fallo privalo 
trascurabile, ma un vasto fe¬ 
nomeno sociale che richiede un 
autentico servizio nazionale. 

Nel proporre l'Istituzione di 
un servizio nazionale por le at¬ 
tività di tempo libero. Labor 
ha cos individuato ) compiti che 
il nuovo organismo potrebbe 
assolvere: stimolare c favo¬ 
rire attività, iniziative ed Olie¬ 
re nel settore del turismo, del¬ 
lo sport non agonistico, dell'arte 
e della cultura popolare; agevo¬ 
lare. anche attraverso l’attività 
di studio c la formazione tecno¬ 
logica. l'opera delle associazio¬ 
ni, enti e sodalizi, le cui fina¬ 
lità rientrino negli scopi islitu- 
1 zinnali; essere organo di consti • 
lenza |X?rmanente nei confronti 
della pubblica amministrazione 
| su tutti i provvedi meati aventi 
| attitudine con i problemi del 
tempo libero e della cultura 

A sua volta l’on. Jacomoltl, 
dopo aver ricordato che l’BNAL 
ha molti peccati — la sua ori¬ 
gine fascista clic si fa sentire 
tutta intera, la conseguente 
mancanza di democrazia interna 
e di gestione; l’intervento dispo¬ 
tico nella vita dei circoli, la 
assenza di un programma orga¬ 
nico — ha aeratalo che anche 
senza questi peccati l'esistenza 
d» un ente di Stato ci porte¬ 
rebbe, fatalmente, ad un * pen¬ 
siero di Stalo », germe di uno 
Stato totalitario. 

«lacometti sì è felicitalo con 
Labor per la concordanza che 
si è venuta a creare Ira ARCI 
e ACLl sulla assoluta necessità 
della abolizione doll’ENAL 

Una messa a punto sul tipo 
di struttura da dare al nuovo 
servizio nazionale per il tempo 
libero è «tata quindi fatta dal 
vice presidente dell'ARCI. Mo¬ 
randi. L'articola/.ione della vi¬ 
ta democratica — ha detto — 
ha bisogno deH’nssocinzionismo 
che però oggi è ut crisi. La 
via più e/cace per aiutarlo è 
dunque quella di collegarlo al¬ 
l'ente locale, al Comuni, i qua¬ 
li possono essere il fulcro dì 
questa attività, predisponendo le 
atli-emLive, favorendo la for¬ 
mazione e la partecipazione 
dei cittadini. Soltanto partendo 
da questi organismi di base sa¬ 
rà possibile giungere ad un or¬ 
ganismo centralizzato 
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Indetta dal Comitato fiorentino 


Negli incontri di Rifredi e di Palazzo Vecchio 


Il 30 novembre grande manifestazione regionale Solidarietà 
per la pace e la libertà del popolo vietnamita con Panagulis 


Domani agli Uffizi 
la protesta contro 
l'aggressione 
della polizia 

f) nini (il ili< or 18 nel I* t// il ziti* t l IT /i iv i 
i u* imi t, in k nihmfVst t/iom di protesti un ro l t^gi s 
«un k a ; oli/ifi "*1 giovani studenti ed opti i che minile 
i iv i tinto sto so tonno k 1 1 iru ti opc iti dui mit 1) 
«t ni ( n ridà pen ioni centro In Nilo c p^r la compiila 
i ito in del v/u in irti 

I i rmnifts i/io c cui prenduanno p irto gicvim studei i 
)[)( i i ( dui ciaf ci poi (miriti di luti i nini dtlli citi 
t »l i i promossi dilli f du i/mne giov inde comunista fiori n 
(ni il il F'Cf ( di PSUJP 

(ri studenti ut Ih facoltà di seiti t/t pihticlu ai termini 
d un is < nt> i ih f icolta h inno ipprov ito in ordine (Iti 
n m in un du ninni di m inifcs uè la propria solidarietà 
un Kb -.Indenti e gli opet u «restiti tondann indo co-u I il 
U gitimi ito ddl i poi /u 

\mli il similio ieri mattina secondo il mandato ria* 
v ito dii con iglio f 1 compiano Ventina chiese lini ini/nt v i 
d 1 indice) hi compiuto un pisso presso il prefetto il 
qude ivrebb spiej,ito (e giustificito) 1 interiento della polizia 
coi litio che essi snobbo stita chnmit dall autorità 
r.ud/iani poiché i coitei ermo in pio-ssumtà delle carceri' 


Il Comitato fiorentino per la pace o la libeita nel Vietnam ha indetto pei 
sabato 30 novembre una manifestazione regionale per chiedere I inizio delle 
trattative e una soluzione pacifica del dramma vietnamiti Alle oie 16 30 i 
partecipanti si ritroveranno alla Fortezza da Basso da dove partirà un coitoo 
che attraverso le vie cittadine, confluirà in piazza S Croce, dove pi onderanno 
la parola oratori nazionali in rappresentanza dei raggruppamenti politici di 
smisti a 
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Il sindaco 
di Fiesole 
sull'Etruria 


Nelle fabbriche 
dai presenti in 


si è fermato il lavoro - - Approvato 
Comune l’odg votato dal Consiglio 


I ri 1 l ) Il l 1IV ) t 

11 1 ì in/i 

\< I \ < U i n » 0 mi i 11< 
io t il )pc d p its n 

I I foni ti 1 in > mime nto j 

t. s mi< t i i k>„ « (t t fu /« | 

urte (In i nno ut ito < p 
s mu .,'H i e p u bo nix di tu in 
t si ino •* i < si, ine ole di r n t 
tutti l» seconda g icrrii mon 1 
d n'c sono siili cicciuti da gran 
pillo del pie,e son > «neon 
trai nelle ci li d«.l Sul c Ungo 
1 1 cosi i ( contin ntm lue 
dere quinto possono lo poooh 
/ oni insorto 

Lo p io t q n i ì < imi * 
disti itto tu liti imi mi d < « po 
tal pm di i r milione d n irti 
torlur it bile it mi »rg Anali 
Q i is un «il > u di bambini 
mor mitili o immi lati 

* Q lesto c quello che ? S*iti 
Uniti 1 1 se nno n quel paese 

* Ma in- eme I isci tuo i n po¬ 
polo che hi diuiostrito un spi 
ilio di sicrificio di uoismo di 
i esistenza o di r orgmiz/i/iono 
che r rob ibilmente non ha eguali 
nella stona 

« I c-imint degli aggressori le 


Saranno discusse nella prossima seduta consiliare 

Le proposte del PCI per 
il problema del traffico 

Nell'ordine del giorno si chiede l’estensione del servizio ATAF, la 
realizzazione di corsie preferenziali, di isole pedonali, di parcheggi 


Ieri mattina sono tornati 1 
a riunirsi ì capigruppo per 
coneoi dare in linea di mas 
situa la data di convocazio 
nc della prossima seduta 
consiliare o il calendario del 
lavori pu esigenze di varia 
natura illustrate dal sinda 
co ai presenti (Ariani per il 
PCI Dinl per il PSr il sen 
Artoin per U PLI) il consi 
glio non potià riunirsi lunedi 
prossimo ln seduta dovrà 
comunque tenersi entro il 2 
dicembre alle ore 17 La 
Giunta definirà domar)! sera 
la questione 

Pi Imo e principale argo 
mento in discussione sarà 
quello riguardante 11 traffico 
e la politica del mezzi di 
pubblico trasporlo 

A questo riguatdo 1 coni 


pagnl consiglieri comunali 
Giordano Saccardl Oliviero 
Cardinali e L telano Ariani 
hanno presentato al sindaco 
un ordine del giorno che 
raccoglie le richieste e le 
indicazioni .scaturite dall in 
contro chp il gruppo consiha 
re comunista hi avuto 1 altra 
sera al circolo « Vie Nuove » 
con le categor e, le aziende 
pubbliche (Il presidente del 
I ATAF vi aveva in/iato un 
proprio incaricato) gli urba 
nlsti gli arch tetti gli sin 
denti e quel srtton della vi 
ti cittadina piu direttamente 
mteiessati al problema del 
tiaffico reco 11 testo dell or 
dine del giorno presentato al 
sindaco 

« Rilevato lo stato di issolu 
ta precarietà u cui si svolge 


La donna che abbandonò il bambino 

Processata per 
direttissima ? 



11 sostitute f iocuj itoic <klh 
Re pubblio t doti >r Coni i h i con 
tot do i GijccIi Modi* ili h 
donni die il U otto!) e ibbm 
dono il figlio di 1 » hi giorni il 
Cancello di imi villotti in via 
del Nmfile il italo di tblwndo 
no di minore 

Molto | roba bili lente veri i giu 
die iti poi dm U sim i 
Gì icicìa Mochetti «! inni ic 
bidenti i , x,t flnt 

convive < « 111 ,nLu 
lino spo ito ' (. JJ 11 ' n . € 11 ' . I 
si i cilt i ieri miti tu • a 11 
ti Milli KUlU i ' J 1 ' ’ 

mento « inibir irsi |tr \ u' 

*, \ \ ( ì di tmla , c ‘ ' 11 lo * 

lr t k % mie sopì abito s ir» l 

< buco vctdt (.1 icid ' ( IJ lt1 

10 i si ita con lotti negl ff 
d,| 1 <j icstui a con un itilo k 
h Moine ippnivi stanti P 

11 AJ IV f unzioni no della 
giudi?urn li <lonna ha i teeoo 


ti to di esseri plinti in III i 
li giugno c fi i mpi i gì ii 
st ito Ueiess itile Di m ih 
uiuu i I nesiz ik che k si 
uniche k iv*\ ( i pulito t< 

U bone dello c t i Ulogg in 
ima pensioni d \n \lfcn c 
qtimio venne olii <1 ili* (loglio 
dii puto si n o em p < s.->o u 
cl ni i del \n Sput uo li 
v menili dove d( t ili i luci m 
bimbo Cui k h urne uh ut 
chi li don nin <U tto \ ik vo 
I is 11 e I mi b imb no 1 11 
oi f io il tof 1 v t Gibricle 
D \nn inzio fi i linzzo lo i\e\ i 
e iv ito dii! t t ho telefoni o 
n li ) mi il il) ottob c ([unici) 
mn il t unpwcllo ih sito 
i i spose Mimi cknsi d ! 
i lo d iv ioti ili i \ il loti i M i 

a i eoo pentiii e nvogho mo 
I gl 

MI! \ 1010 li Muchi 111 
notiti e st i entnndo negli uff 
ci dell i questura 


il traffico cittadino e consl 
dorate le critiche condizioni 
di gestione dell Al AF a cavi 
sa della impossibilità di svol 
gere con regolai ità sufficicn 
te il proprio servizio nell in 
tercsse del pubblico il con 
sigilo comunale impegni la 
amnunisiiazionc ad interve 
nlre con urgenzi 

Il Consiglio comunale un 
pegna quindi la giunta a pio 
muovere tutti gli atti neces 
sari per rendere operante 
oltre le pure affermazioni il 
principio della priorità del 
mezzo pubblico di ti asporto 
su quello privato concorde 
mente riconosciuto da tutti i 
gruppi consiliari in sede di 
commissione per ì trasporti 
cd il traffico Per raggiun 
gere questo scopo il consi 
glio decide che la giunta 
debba prendere le seguenti 
misure 

Assegnatone completa di 
alcune strade c costituzione 
di apposite corsie in alire pei 
la esclusiva circolazione dei 
mezzi pubblici di t «asporto 
collettivo taxi ambulanze e 
vigili del fuoco 

Ampli imento del servizio 
ATAF tramite 1 aumento dei 
mezzi sulle linee già "slsten 
tl costituzione di nuovi itine 
rari fra 11 centro e 1 qumtie 
ii in particolare periferia e 
di nuovi insediamenti urbani, 
e fra I quartieri stessi 

Potenziamento del servizio 
ATAF nel comuni contermini 
già colleglli id estensione 
agli altri comuni che hanno 
interessi diretti con Tlrenze 
proseguimento dei lavori del 
la commissione ner 1 istitu 
zlone del consorzio Interi o 
munale dei trasporti e rea 
lizzazlonc di uni conferenza 
permanente con i sindaci in 
attesi della costituzione del 
consorzio 

Esame del plano di svilup 
po redatto dall A TAF c stu 
dio de! modo di finanziamcn 
to con un Inteivento plurien 
naie dell amministrazione co 
munale ner permettere la pie 
na lealvzzazione dilatazione 
dell orario di divieto di so 
sta nei due periodi della gioì 
nata già individuati ed aliar 
gamento della zona interes 
sata dui centro storico all i 
fascia de viali di eirconval 
lazioie attrc/zitur» di par 
cheggi all esterno dei viali e 
sperimento o approntamen 
to di aree e di loculi idonei 
pei la costruzione di silos di 
adibire u posteggi di pvrte 
del C «ninne realizzazione di 
alcune isole pedonili nel 
centro storico e piu preci 
saniente in piossimili di 
complessi artistico monunien 
ta ì e dei maggiori mu U i 
commerciali 

Ristrulturire 1 itlualc coni 
missione consiliare dei tri 
sporti e del lialiieo in i »p 
porto dii ivvenuta trisfoi 
m izione dell assessor ilo n 
irispmti per farli funzionire 
in modo < onere to 

Il consgno commi ik inol 
1 1 c nnpegn i 1 amimmstr izio 
nc a promuovere rapid i 
mente una conferenza trian 
golare (Comune ATAF Sm 
dicati elei lavontoiti pii af 
fi untare organu mielite tutti 
1 Droblenii di prospettiva 

la discussione pioseguirà 
dopo eena sulle delibere e 
le inte ipell mze tri un pii 
tir «lari unportnnzu assimu 
quella pi esentata dal compì 
gno Buchi sul piobkma del 
l ipprovvigieni munto idrico 
etcì)> aia e dei centri limi 
11 oli e sulla leillzzozionc dii 
I « quedoitu del Siivi 

Nell ultima seduta rotisi 
li ire il ennp gn i Bu hi i 
vev i solite italo un ampi i di 
scissione su tale Importante 

argomento 


ili » A I ) I U Qtlp O 

hinno rotto li li i e oh U1 i 
i i e zi n I vi to 

n l S t 1 n i c ii 

Mirti di forza s ». i >nt vi 
i mi] i un 1 li 

zito du Kit Mi o hi it |M) 
poli el tutto il i uni lo h sic 
i inzi degl opprcs. la, i ali ut 
tati dei colcoizz i i 
(la otti del ifl|>oio viani 
mti n» è finta » non suà 
Uniti filo i die I tnnpc stia 
mere non ivnnnr ihb indonno 
il p?o«o F certo he i' governo 
degli Sta l i ti enti in i n 
mezzo pi (he li n -, uni iti ì 
mordo m liti ri m 1 i non 
su comici! pedie ni pn 
onz i n eric in i contin u 11 
e-HMcuaie li sti influì nz i nel 
Vctnim (iti Sud 11 -sabotaggio 
delle trat Ulve di pii te dello 
p e. ido governo ni v <tornili i 
i cui mombn resfRin-» ibi li di 
fit*ìte il pieve de niggion ec 
c#ssi unno che pei loro li 
j ice v noi dire I \ fine ò «aste 
n ito di potenti foize fininzi irit 
economiche e indie militari 
«S tenti eh ripeteic 1 inginno 
pei petnto u d mn d* i v lem i 
miti dopo gli iceorji di G ne ! 
vii del IJil quindo fortt ekl 
1 appunto stilun iciso i) govor 
no IJicni non nconobljo gli u 
coi eli c i vctmnnti feiiono co 
snelli dalla violenza c dille 
persecuzioni a ri prenda o I in 
suri cz ione 

« Soltanto la prensione e n 
vigilimi dell opinione pulddie » 
moni) ile potrà fu m che il li 
volo delle trattnlue non m lenti 
di frustnrc la lofi i de po|>olo 
del V ctniin e la sua indipon 
denzi 

* Il poixilo d «Inno d cui go 
verno neri hi volito scindei 
li ,) oprn re->pons ibildi di quel 
la degli iggies>>ori hi d doveri 
di Uv uè li voec per esprimere 
li volontà del pie* che noli » 
sen gian le ni iggionnz i e st ito 
ed e co n io 1 ag(,ie isione c pei 
la Ibertà al Vieu un 
«Hsogia oggi chiedere uni 


Riunione 
sul mezzo 
pubblico 
di trasporto 


Le scgietene piovinciali dei 
tic sindacati autorcriotrimvieri 
elici dell \l if hanno prò 
posto die CI di ina sene di 
azeiele un 1 numone pei disco 
teic stilli «lotta c piospetlivc 
Iti trannidi fioiettni per lef 
Ikicnza ed il miglior intano dei 
serv izi pubblici di trasporto » 
Alla numone — che si teirà 
sabato alle G presso il Ciat 
dell Uif (p «zzi AlljerMhi 2) — 
sono state invitite le Cl della 
Galileo Pignone Rungoni Viltà 
dello largetli Monetti e Ro¬ 
bert s Vigili Ui barn Asmi laii 
son Moianduzzo Rossi e Snrri 
!• da Su|)ei pii i St ce e Gover 
e 4 i Sindacali provino ih elei me 
tiiiurgiei dell abbigli!mento de 
gli enti locali dei chimici 


vite p u *i i 

di qu II i c'k h i 
i > ns hi 
cinti I 
i i n i I > I i « < 


pt i t r si ) e ti iti itiv* i 

i no » r« tl zzi i li » in i 1 h i 

e ilici k i le" / i i \ n i ii 

{il ni nento Ut 

li Re i ib > i Ih 1 i ili i l< 

X li f \ i in li 1 ) K« i ili 
blic i P > il nc i < n l p li 

intuii « nc le « C ni fi ()\t 

1) la nm i< m dii w»zi 
(Oiu li Ni i dii < ! ) i 

nl< (Wiegi I il fi 
( <lk li Ini li < Portai, i 

< |M (iiU II (((itili) u> 

llfils () I > Kll K I ) 1 1 lo 

( Il I 1 t I 11 I ili 

isti) i/on 1 n » q |K)i t 
tr i „ i 1 i i i i si t( il I 

c m< zz 1 ( ol u i he II in 

tisC i li piu in lipomi n i e 
li sovrunta li oqn pus* » 


Il smdaeo el ics e verni 
io i c inos e nz i he i clipeo 
acmi dell! soc 1 turni che 
analmente oca pano lo sla 
Inimici to limni Intenzione 
c siimi per ipiinelere il 
Inoro nel iepi to del per 
f istin r immoli i loro elio 
per illt ni U) hi i >n 
vocito uni min one di tulli 
1 smela iti di (i cgoria delift 
associ iziont meli stilili e del 
signor Martino t ìriLlll tiln 
Ime dell azienda stessa il fi 
ne di iiovuc un soluzione 
che consenti li i idi orai 
pi7i<mi delle mnslnnze RI 
-orrl ì pe ranlo li non coin I 
pierò primi di ale ilunlono | 
ile un ilio ehe } ossa prejdu 
dieart \ a triti itive in cois) 
Hi mollo questi i uconiali 
eU7lone fiduciose che tutte le 
parti siano pien mietile con 
sopì voli delle pi pile icspoii 
stbllllft ln pirlie diro di quel 
le rei dive all ialine DUb 
bheo 



/ v ," '■ ■ 


Ieri pomeriggio 


Il rapinatore-attore 
tradotto a Fireaze 

Tiziano Montagm arrestato a Milano si trova ora nel carcere delle Murate 



Ttzlano Montagli! 


Sui quattro studenti pendono gravi accuse 

Venerdì il processo dei 
giovani arrestati per 
il corteo anti-Nato 


Il p ocesso pu dilettissimi 
conilo ■ qu litio studenti tire 
siiti subito vinsi d<\ mli il 
cuccù, ddk VI riti nel coi so 
delle buttali cintile, dell i po 
hzi i c si ito nm ito \ vene idi 
mattili i 

I rlifcnsoi i li i mo infidi n 
clmsto i «lamini di difesi» 
per studine meglio gii aiti 
isti uttoi i 

Antonio Hmz/o] in 27 inni 
iesiliente in vii Itoeoj ledi) 
da 27 InesBium 28 inni tisi 
dente i Siem f i siila Museali 
2 1 ) inni domicili ili in Colgo 
Finii 1 c Mimmo In Re di 18 
inni ìbit in e in i n Niccolo d i 
I >kntino ih firn no uieM iti 
ìltirmiru *lrII* mimi stizum 
udì di d il i 1 (fi I (emiro il 
p id i all min o e d il rm v un n 
lo suicidiliscn )<i piotisi i 
cintili i,li 11 ix st i di giovedì 
salivi iti Puzzi ddli Sii 

ZIO IL 

l n eoi tea di giov mi studi nd 
o optili infidi vaine Ut le 
elio ilk spuli e fiontalrninU 
d i nugoli di igi i ti di pohzi i 
e pii ibinicn chi v nz i demi 
pii iv viso i Vliglmtino eoi 
pendo ain mingine di e e duo 
dd muse licito i g ov un 

M liti di » si <he iv ev in 
Limito se mi|xi alle bui il 
(UH he nei {Mirtini fui «no in 
si guiti < fi isi in ti [km sulle 
camionette 1 qu itti > in estati 
fut ono cu nunci ili k*i v iole «za 
oltraggio e ptt iva partea 
p ilo ad uni ìdun ita sedi/iosa 


Furto boccaccesco 


Faceva il bagno con 
l'aiuto di tre ragazze 

Si tratta eli un commerciante che ha denuncia¬ 
to di essere stato deiuhato di 170 mila lire 


I ut to bici ic ec t i \ ì mi 
liuti i mk fin ntm 1 1 ut i ni \! 
12 inni ibil mli in vii Boi 
k igmssmiU filile he (< ui|v li 
denuncio dii pili/u di issai 
Ilio da uh ilo li 170 UflO lue 
dm mie un i \ isif i ni I mi > ip 
p il t ime nto di Ik iig i ze 
Sce neh «do i pu i ol u i 1 
c ornine a i mi pi < i o lu il 
liuti i iv n ilo itu iti i fi 
avi il b U.II i nell Hi rh in l 
de Ih t ij. izz 

la du ] quel! i ig izz 
Min i empi', in t dm ì de 
( d 14 (ilei eli 2 > 1 ili (I MU 
< ili il i m vii ■* mi i R p i it < 
i II» M tu ii i Foli li ti mi i 
M si I nt( a mi H il l< e i ) 
U due impu ite e li « m eh 
leso il di min ito 1 era e Ci 


ione 111 si sino piatesi ito m 
i ) i uti a «.pi ìgt n lo I uelisi 
S tee inno i va) ni 11 ippii 
tumulo «h fui ano ua poi m 
ic inditi no lisi andò li 'ohi 
amie i \ M ( di 22 inni ( ìs 
siti a isti ultori i pi i non 
iva i ornine sso d fitto) dii 
e i i ii Tat i di mi irò d 
e > nnn ic iute i l iv iih li 
lue n i II it iburt di li ì issili 
< ih Unix le impili ite pi i 
edile ii nz i eli o ov i 
Fi t )ii ie uho (olp >s ) e si ehi 
) id nm ito i c itMjiie me i i 
l ) kar il di ! < Insidi e 1 ispe.1 
l ii« < p ì f ii si ik il ijxiso 
C limilo ( luov i el i ili (>7 min 
ini iute in imi} uno Ciukci u 
< ini là 


I 1 i7i mo M mi nm e i un ist > 
ledile il suo [lei so aggio (li 
ii fi rpiLl*» li fnnu III al c sen 
l)i ita nnn coso logie i km ve 
elei fo \ ne m ) i |vul i <1 mgios 
■'<» dilli st|u di mobili eoo un 
soimso sv igeilo sulle libbio 
d noccohlo sulle u nube un pe 
«agio fiscale di un può di 
pini doni unii por nienti in 
fastidito dai I uupi dei fologia 
fi Recita ile ni ni Lini i pi 
le (incili di npm loie du pi 
quallio mesi ai riuscito a 
sfuggito ilh poltriì e il) lutei 
|)ol lai sin s «nei i oi i finiti 
t Villino (Imi il orni dell i sor 
tc un Agente in lieeii zi ciu ni 
va pi est ito sei vizio plessi) li 
squndii mobili fioienfila lo ha 
ì iconosciuto e 1 1 lui conscia) ) 
to li colleglli di Mil ino 

liznno Moni igni 21 inni ibi 
tanto nel longilinei Colombo 2fi 
|icr il momento lui aromi svi 
soltanto di ivei parta ìpilo d 
In sanguinosa tentata ripulì ili 
Se indicci insieme il 'uo trine* 
lo studente t msepix Bossoli 
nmisto fonie» rkirinto li spi 
nlotm con il e irnb moie d 
sorvum divani] all i liane i l 
le npno compiute ilio C issa 
di nspirmio di I uainellc (I l 
Hirile 1967) alla Hanoi d \nu 
nei c d Itala (9 miggio 1967) 
i Cilnna (24 luglio 19(58) I 
Monlagm non so menti Cosi al 
mono sostiene Mu dove In vis 
siilo tutto (pi sio ttni|M) \i fin 
zMiniti f ioi cuim I i/iano h 

detto clic dojKi sscre s( ito i 
Cai un i espile eli Clemente 
I ominidi il pn udente di qm 
la psLudo sondi* s|xi tiv i fio 
i intuii di ìspnn/ioiu neo fise 
; sia mestato iceentetncnte s 
iccò a Siena dove acquisto |)c 
GOOOO Ine un pass i|M»i to (il 
Momento del) uresto <gli ha 4s 
luto il pissipoilo sul qu de ive 
\ i ipplicito In sin fotogi ifn 
j e f ilsifK'Hto il nomo) 

Il pissiporlo e siilo inveì 
l uh ito il 50 luglio coiso nlh 
leiopotlo di lina’e ul uni liti 
sona i elidente a Sten ì 11 Mor 
[.igni secondo il <mo i acconto 
nlorno i Itomi c m li elio i ig 
g unse I ioni 

Poi si sposi) in Spigli) iag 
g unsi il Portogallo quindi si 
uco m \I '■occ ) e infine rag 
giunse le Isole C marie 

1 con qu de eien no compii i 
lutti questi Vilgn'’ 

«Con il dinaro di mio pi 
die In iisposlo il Montigli 
lei i 1 al io i ipaili d die C i 
lime pei Mihn> Nel jxmiciu. 
g o si iuo m un bai lo vide 
I ag< lite Antonio VI ai sto in 1 
cenzi nella citta lombardi 11 
M listo clic iv( v i pteslnlo sei 

v zi > miti molile fiori ntim si 
utoido di quii voto I/i ivi 

vi usto Iute volle a Ilo foto 
m gii ikhclie In t tv i ive \ t u 
(oi i uni foto eli Tiznno Mix 

t igni 

Non v i ei mo d (libi ni i pio 
pio lo studi ufi fiorai tmn n 
cere ito di qu itilo mesi II 
Montigli] tacilo dd bai si i< 
ai il cini mi 11 Mmsto lo si 
I ni c [ini din si l miei ve ilio da 
suoi colleglli MI inizio il Mot 
I gni si misi o siano di se 
«insegno il pissiporlo con m 
diffi i nz i e qu indo enne m 
\ t ito in questui a non oblili l 
fi 111 difficili i ic moseoi lo 
[Rie he oii 1 Moni utili hn il 
v ulto me n ma ilo d i ini lui 
l)i ili i C no n m i 1 ij, ole 
M u to ai k o di sA e p< i 
i! VI itiL igni 11 ì piop io finii i 
Oi li il c u eie delle Min de 
dove m sa di e st ilo iute i r 
l.tl i 1 il oil I tu 11 n tu Hot 
diilloi V ign a d d Miidicc i I t 
tnit dottai VI i ( lu i i 


Ringraziamento 

Vel e se quu n a mite 1 1 tuo 
gin i figli 1 1 mi u ledi input 
h tti ìiumue an li inaiti di I 
e intp igno Ria ud > 1 i ilh n 
vomii i d 11 >in Ih II (ili i m 1 
t unte mp > ì t ni lai i i in q i/i ì 
ho lutti romp i^m iss < i »/n 
ne |M ns >n ili e so u t i lillltu v 
sua >i st di Hifueli iuta ve miti 
1 1 1 li iste cei nani t 


Un inco ilio di soliti li et i col 
piti ioli giao Puagulis pio 
ine sso d ili Api c d di AAnppt t 
si c svolto plesso h SMS eli 
Kit i idi Dinante 1 incontro 
laiinn pulito il compigno 
Pilucchi ì nattic de li \npi d 
ioni piglio Scippnu i nome 
de 11 Anppni Rotti p»i li Fgci 
Riignoli pi i ta I gs del Psi 
Shtohim della ( I delie offi 
eme del g is Fllot de! colici 
Ino eh ((ononia t ermmei 
e io o Pipuisilio i nome de 
gli studonli giea di 1 ne n/e 
fonie pie muli ne tato si e tc 
nulo tu» mi Una die 1131) 
tulli sdì (il de inaile \ II 

I incollilo tl 1 il siali ho l Cl I 
pigio >po e li foizi pi i Iti! | 
lui o e f ornine leali eh 11 i ed 

I I p< t la e ni iggioa I >i /a 
pm ìnipi i i isoli inz i di aldine . 
del gonio ippi >v do li nuli 
sai rii! consiglio in s ilici i 
noli con Mess indio Pini 
gulis c d (ondulili del cn 
inni da colonne 11 {fiori 

MI incoili) e no pt osculi 
fi i gli diri i i ippiesentanti 
d 11 r C fili c dell 1 C1S1 del 
le ode pone commerciali de 
gli or cimi professioni!! 

Tulli lutino idei ito ìli mi 
! zal \ t del consiglio <o»iunde 
R isti dii della Cdf hi nuche 
comunicalo clic icm ni Rima 
il hvoto e cessilo nelle fai) 
hi iche poi r ) inumi cqmc st i 
bilico dille oipini//i/ioni sin 
d iodi 

I! sindaco In lolto lordine 
! de! gioì no voi to 1 il consigli > 
<d d testo dell ipp Ilo sotto 
scritto cl i pu I «mutar d< Il i 
circoscrizione 

In Palazzo Vecchio si sono 
pi esentiti indie i (lingaiti 
dell Anpi ( rssocnziime in/io 
odi piiiignm difilla) poi 
piondeic palle <i ques i ini 
zntm^mi non sono stili r it 
ti cuti irò nella sali di CU 
metili \ IT esm li scusi che 
linaio a a rivolto esclusivi ' 
mente illt fui ze « produttive » 
e opci fino della citi i i 


Uni mtetpietn/ione questi 
mollo leslritlivi dd mandilo 
dilo dii consiglio il sindaco 
1 qu ilo |K?i dito i\( v i «.col 
to li nehiestn del compiano 
sai Mino T ibiam pei indire 
un issemble i pubblica che n 
rii (fisse in mima i solenne ln 
fuma condanna dolii popola 
/ione fiorentina d questo vile 
cimine na o pei meipicti 
oigmu/z Riva del sinehco o 
pei limidez/i pillile 1 dal 

I asscmhk i citi ul ni si e p ìs 
sdì di «h «iti o cui le cale 
pone pio Infine e cominci 
adì ciò die la indilo din 
injfiiislih dille i schidioni di 
foi/c e iss>un/om impte 
si ntiliw dolh vn< iz oik ile 
mor itici < ini (fase sii dd)» 
atti 

ìullafnl) un momento del 

I I m mifcsl r/ione i Ufi iodi 


Oggi e domani 

Portalettere 
nuovamente 
in sciopero 


1 uoitalelleri liorenimi «Ilei 
luci (ino un nuovo sciopero di 
48 i> c che i ii/i in quefi i mil 
Ime pi eseguirà fino ( domini 
scia Io cioccio — urochmitn 
umt miniente dai snidici i li 
< lieto ia «kreati ilh Cgd ed 
nlh Cisi - c stilo deciso per 
protestali contro li politici poi 
(iti ivioti dall imminisli i/ione 
rlie persegue la iiduzione del 
personale iddcllo d le ìpilo 
nclh coi i ispoodeiv i con note 
vola duino dolh distnbu/Knc 
I inclini Ialino deciso di tf 
fettunte questa unii un un i ma 
ni festa/ione die ivià luogo alle 
ore 7 


Sulla Firenze-Siena 


Tragica fine di 
un commerciante 

Era alla guida rii ima «Austin» che si è schian¬ 
tata contro un camion 


La superstrada Tueiue 
Sieri % c stata scopai lo di 
un mortale Incidente Up 
commerciante di Baglio a Ri 
poh mentre alla guida di 
una « Austin » si recava a 
f’icclu si (■ scontralo ft untai 
monte <on un pesante auto 
cirro ed c deceduto mentre 
venivi (asportato ili ospe 
dalc di loggiboml 
li nei ipncoantc dlsgi.i 
/ti e avvenuta in pKsSiimtu 
chilo svincolo pet Poggibon 
si e ne e rimasto vittima 
Mario Vnimetti di 51 unni a 
bitinte in via Roma 53 n 
Bagno i Ri {ioli dove era mo! 
to conosciuto od appiczzalo 
essendo il gestore del bir 
ristorante «Mano» che furi 
/ioni ani he la posto telefo 
meo pubblico 
Il Vnnnetti Ieri ni Utina 
usti la belli giornata aveva 
deciso urne tante nltic voi 
te di effettuile una lm 1 luta 
di ciccia II suo posto pie 
ferito era Smi Giungiamo 
dove era iato e dovi ubiti 
no incora t patulli 
Puma di putire ua luteo 
7loimlo cl pollare con se un 
nipotino mi poco dopo ivevn 
nmmailo m quinto 11 in 
gazza doveva «uhire a saio 
In Così di buon oi i il coni 
meraiii c c pai t Ito dii Bagno 
i Rtpoli In iaggiunto li su 
persi) uli c gnmt » ì pochi 
(lulometil dillo svilitolo per 
Roggihonsl pi t ngtou an 
coti da na citare s| ( voti 
(tato tr nt fimeiue mn un 
lutocnrro die provenutiti di 
Sani un duetto n 1 in nzc 
Nd tinnendo stonilo la 
i Austin rimbalzala indie 
Ho e dop) mr fatto in giro 
su se stessi v limasti bhxci 
ti il cullio delli stinti 


Ln parte nntcrloie della 
vettura e andata completa 
mente distrutti Dille lamie 
re contorte e slato est ritto 
11 Vannetti 

Il poveicllo 6 stalo adagia 
lo su una ambulanz i mn 
menile veniva l riportato 
ili ospedale cessava di vive 
i le scti7ì uei nprcso cono 
j scen7a Sul luogo del sinistro 
per i rilievi si sono portati 
I i cntnblnlcri della stazione 
| di Tav it nelle Val di Pesa 

| il partito 

la numone dolh conimi saio 
nc Iisolo di niivsi sul lenii 
«Or col nienti ce 1 inizatne del 
pail to in dilezione del celo me 
dioi f rinviali i me cole li 
) o^simn Hit *| na locPi dalla 
fc 5t i iz MM (va Merx \ licite) 

RADÌÒlPÌA 

MtCROTRASMITrCNTE 
scìlr^lc - cg stirreto — tutte 
fedelmente I nc a 150 300 metri 
R coi onc con rad a MT Gira ni o 
L 12 500 i le comeroso 
contrassegno inmcd alo 

EMITTENTE 

TELEFONICO 

R lci ono con rad o MI Con 
Iroloelc cj slicrolo v dt 
stoma le d c pini d o j i toi 
versano va dtl oslto telcl»vo 
GARANZIA 

L 18 000 «.oivtrAssegno Immediato 
D v osi ni onc presso 
Ditta PIPPUCCI Tele! 3G5 G02 
Via Toschi 25 R TIRENZI 
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Comunicato congiunto delle segreterie provinciali 

CGIL - CISL ■ UIL ribadiscono 
prorogare il blocco dei fitti 


Le segreterie provinciali 
cera CGIL, CISL e UIL han 
no nuovamente preso posizto 
re sul problemi dei fitti 
oii un comunicato nel qua 
Io mentre « prendono at 
lo della proroga del nlocco 
dei Ititi per gli immobili adì 
bitì ad allividì artigianali e 
commerciali, decisa dal go 
verno e mentre considerano 
questo un pruno risultato 
delle Iniziative chr si sono 
sviluppate in queste ultima 
settimane, rilevano nello stes 
so tempo et» per quanto 


Inizia stasera 


ail'ARCI 


Seminario 
fra studenti 


Inizia questi s» ru alle 
oi l 21 nel saloni ino del 
1 MICI ( v ni Ghibellina 87) 
il seminino fra studenti 
id operai oigam/zato dalla 
fedein/ione fiorentina del 
PCI li progiamma pieve 
de quest i seni iIle ore 21 
un i mini inazione sul mo 
cimento degli studenti uni 
ve t sit u i ìelntorc [ ninee 
seo («lavina uni infoi 
in i/ioiu» sul movimento 
studentesco nelle scuole 
medie ‘upcnon relatore 
Amos Cecclit ed una infor 
inazione* sulle lotte degli 
operai liorcntmi relatore 
Silvano Sarti sabato 23 
dalle ore 10 alle ore 20 e 
(bill) 21 die 21 « Il stgnift 
calo della battaglia per il 
duittc allo studio» uln 
tore nn Manno R ueieh 
« U lotti operile c studen 
tcschc nella studigli del 
PCI» telatole Giovanni 
Berlinguei 

Domenica 21 dalle 9 alle 
li prosiguimenlo del di 
ballilo c conclusioni f 
p> evista anche la presenta 
zinne di laeeomand izioni 
c pjoposte per lo sviluppo 
dell azione unitaria fra 
operai e studenti 


tigurdi le a dizioni non 6 
st ito preso n ssim provvedi 
mento nemmeno per proro 
gare nelle z< ne alluvionate 
del 81» la pi >ssima scaden 
za del 3) die mbre 

Per questo notavo — prò 
seguo P coir innato — le 
prcoccupazion permangono o 
1 iniziativa deve essere ulte 
rlorrnente sviuppda por nu 
tenere una proroga del bloc 
ro rhe perni» Ha un i danno 
dclltdilizia fiibbhea e per 
stabilire nel fnttempo, 1 equo 
( anone pi r gli affitti 

Va inoltro tenuto presente 
rho lo sblocco generale sm 
per la abitazioni come per 
1 negozi allo stato delle ro¬ 
se scade il 30 giugno 69 

Le organizzazioni sinda ali 
quindi mentre invitano i la 
voratori a mantenere viva 1 1 
iniziativa rivolgono un pros 
sante appello a tutte le forze 
ingrossato per una azione pili 
musiva in modo da ottoni 
re In proroga della scadenza 
del il dicembre prossimo 

Una dichiarazione 
di Palazzeschi 

Su questo problema il se 
nntoie Palazzeschi ci ha ulti 
scinto la seguente dichiara 
zionc 

«fa decisione presa dal 
consiglio dei ministri nella 
sua ultima riunione primi di 
r issegnare le proprie dimis 
sioni di presentare un di so 
gno di legge che proroga al 
ili giugno I960 il blocco dei 
canoni di affitto per gli al 
birgatori commercianti e gli 
artigiani costituisce un primo 
Importante successo delia no 
stra azione svolta in Par 
lamento e dello lotte che vt 
sono state nella nostra citta 
e nel paese tendente a reali*, 
zare una legge organica pii 
tutte le locazioni incentrala 
sul principio dell equo canone 

E' importante che la prore 
ga del canoni sia stata mo 
ilvata dall esigenza di realizza 
re una nuova legge prima 
che lo sblocco totale previ 
sto per il 30 giugno i960 pre 
giudichi immediatamente la 
situazione 

Bisogna tuttavia aggiunge 
re che questo obiettivo è tut 
t altro ohe assicurato 

Il provvedimento presenta 
due limiti gravi e preoccu 
panli il primo che la piopo 
stu non 6 stulu estesa anche 
a quelle locazioni abitativi 
delle zone colp te dallalluvio 
na e che avevano goduto di 
una proiogu di un anno 
(proroga che scade il 31 di 
cembre 1968) secondo che li 


puro rinvio dello sbloeco to 
tale al 30 giugno Ibi 0 non 
di soffi» unii girnnzu coca 
la consistinza di tempo neo» s 
sano c a reallzz ire I » legge 
sugli affitti Peritò sarà ne 
cessano incho dopo questo 
primo parziale succoss» «on 
tinuare 1 azione in parlarnen 
fo e nel paese per ottener! 
un r sultnto piu completo e 
preciso eh» stabilisca il bloc 
co delle locazioni tutte a tutto 
il I96 ( ) e 1 impegno preciso 
di portare subno in Palla 
mento le proposte di legge csi 
stenti sulla materia e virare 
entro la firn del ìon um 
legge organica bmn sul 
principio dell «equo canone» 


Conferenza 
di Sandri 
alla Gramsci 


Q j 11 s t i di» o » ’1 » 
iil » io (ii in» i (vin (i 

in ih i loti no) il i np inno Re 

i ito S in i It 1 i t »m invs me 

-.1 i <1< ! PCI i irò lui i ) uo i 

< xifi < t/i dilnit f) mi! toni i 
lo isltozi pie f o e logica 
di i Ilio dii» 


A Castelfiorentino e Certaldo 

Riprende la lotta 
nelle confezioni 

Ordine del giorno degli statali 


r« U o 
o,u 


p OiM 
O 't 
i si U 
IVH 1) 
Il O l 
in lust 
r i ir 
OIC Vi 


c ilpos 
Si ll f 
clic n 


izifi zio a-de d Ci-. fn 

c «li ( oi nido ozio 
il nuovu scion o <li 2 
u m condii lei.) sihio 
uo e la cessazione » » 1 <* 
lo-dimnc* Iji d<cisone 
i previ nel corso di uni 
i 1 i » onoc iti p« r '->1 

10 crxitropniivuc »l< 
nli Di «| iom t on in 
Ligio» condotti dii o 
ò lenitilo clic io unite 

11 contratto di lavoro 
tg.{i vengono disiti» o o 
at» 1 ed è per questo 
rnw> io! c ornamene — 
Ila lotti o uc rn i i st » o 


Da parte dei vigili del fuoco 


Proseguono le ricerche del 
bambino gettato in Amo 



Sono proseguite nella giornata di ieri da parte dei vigili del fuoco le i icercho del bambino 
che sarebbe stalo gettato in Arno 

Le ricerche non hanno dato alcun esito positivo Come è noto l'altra sera utv> uomo vide 
una signora gettare nel fiume un grosso involucro e ritenno che si trattasse di Un bambino 
Nella foto un momento delle ricerche 


liso iti inthc q v*st»i isnotto 
k i ii q ii » sai ini hi i ichio-ti 
mt m li («si i i» pnni» io le 
midon>[iKTi/e e p< i nucnoi»* il 
iccopun delle somme sottrute 
ilio Inorataci el agli istilli 
di assistenza e p evidenza 

I ! no ito i le! cil/atu ifiao 
lusf m h i no s ioì>oi Ho ori 
sunto Imtiinsigcui deln di 
lozione s»ill< ine kìic iziom po¬ 
ste cu» ì il salano gariiilito 
nei penali di s «pensione i) 
p « mo di piodu/i «no e le con 
di/ian gtemeo salitane I agl 
( 1/1 rie pili KSI hlh COL P 
( IS1 p o cau \ in pravsuni 
», > ii »oo it mo ititi che sa 

inno stibihte no i assemblea 
* * * 

II direttivo dell HITC) ha 
volilo mi ordine lei giorno di 
solulanelà <on i notato i del 
li Pisqmlt e di nulo a tutto 
le 01 «le! selto r e i promuove 
io qmlsiasi fo»ma di solidarietà 
..in questi lavoil'ori per 1 «si 

10 positivo «iella voiten7a 

Statali 

Il pei sonale statile liunito tu 
assemblea pei esanimile gl 
elome iti die hanno determinato 

11 gnndc scioiieru unitario ha 
approv ito vii olg che ribadisce 
1 esigenza di prosegui e 1 azio¬ 
ne uintum per giungo e ad una 
soluzione positiva del problema 
Dopo aver affiontato i piohleml 
del riconoscimento dell anziani 
ti) ai fini dell inqmdi amento 
nel documento si invitano i sin 
d ìc iti del settoie i condurre 
una azione energici pei mochfi 
caie gli indirizzi d<.llENP\S 
liet assiemale un assistenzt sa 
mini in adeguata at dipendenti in 
attività o n quiescenza Si sol 
tolmea ai ohe 1 esigenza di tini 
tue i livello provinciale gli at 
Inali sistemi piovidenziali e si 
rivolge alle altre organizzazioni 
sindacali del sotloic perché si 
determini uni lotturn dell at 
Inde situazione posante e s! 
snra uni conduzione dell EN 
P \S ex! una «ondizionc di assi 
stanza che migliori gridualmen 
fc c W'.hnmìmontc tutta lai 
tulle forma »loll cute {voltando 
avanti 1 discorso sulh mziona 
liz/a7ione dell mdusti la fai ma 
contici 


Vigili giurati 

Prosegue 1 1 lotta dei vigili 
Riurat dopo che 1 i/toiula ha di 
sdetto lmconho già fissato I 
vigili quindi declinano ogni ic 
sponsnbihtà (die ricade sulla 
i7iendi) per le conseguenze del 
1 azione che sono costretti a prò 
seguire 


Schermi e ribalte 




TEATRI 


I! Miti) IH 11 \ l’I itt.OI \ 
Alle ire 2} « Uscirò fluii a 

imi vini In i i\l • di W il» i 
limisi u Unii iv mone li ( 
r itelo C m 11 1 l ) t n Ai olilo 
1 n ri Giuli n l oj ì In t On 
ni» In N >1)111 l < intuii Don i 
gin < lugli <11 M il io h urrtro 
GIARDINO li INVI UNO 
Sili IMI RI DI (Vii Vili 
I ni inni I» tu< IH 171 pili) 

Mi'' Il ») 1C ’l li fi Up|l i 
li apolli le or li hinhlle » 1 < I 
l i sMS prosem i «In vistili 
I II v vi celilo «Ignora * ti » il 
il di P Icdrlch Durronniutt 
H«gi» di Val» lo Vannini 

CINEMA 

Primo visioni 

ADRIANO (Via Koimgnnsl 
le) 181 607) 

f I « Che * C.urv ni a 
VI II,MIRRA i .// ItPLcarti 
Tel MULI) 

I I « Che • Giicv ara 
AHIXCCHINO (Vn de Bar 
di Te) 284 112) 

Un nomo n nudo con H Lun 
casier DII 44 

AlllMON (l'i.iz/ oitnvtnm 
lei 287 811) 

I qintlio dell Ave Maria cui 

I W HI uh A 4 

GAIM101 (Via Castellani 

Tel 272 120) 

GII uccelli vanno n morire In 

Pira 

EDISON (l’ln/ 2 a Repubblica 
Tel 23110) 

[1 laureilo con A Bancroft 

8 ♦♦ 

EXtLLMUH «Ma Cerretani 
Tel 272 798) 

Hnmrn e GiulUtta, con O 
Huasey I) Il 4 4 

GAMBRINUS (Via Brunitilo 
fichi lei 275 112) 

(a pecora nera eoo V (.09 
smnn 8 A 4 

ODLON (Via dei bassetti 
Tel 21 0I>8 ) 

II medico d» Ha moina con A 

bordi SA 4 

IMUNCII’L (Via Cavour Io- 

Icfono 57 891) 

I eia del malessere 
SUPLUUNl MA (Via Cimato 

ri 10 Tel 472 474) 

Oiifty il re del doppio gioco 
VERDI (lei MMZ) 
Majerllng, con O Slinrif 

DR 4 

Seconde visioni 

ALDrRARAN (lei 4191)07) 
In blonda di Pechino con M 
Dare G 4 

APOI U) (Via Nazionale 4) 
Tel 279 (MB) 

GII amanti 

CAVOUR (lei 587 700) 

Non alzare 11 ponte abbassa 

II limile con J tiwis ( 44 

COI UMIDA in. 272 178) 

Angelica alla corte «lei re 1011 
M Merru.r (VM 1») \ 44 
RHO (Borgo >hu Indiano 
Tel 2.96 822) 

11n 1<IIIcr per sua mncstl con 
K Maltliews G 4 

rULGOH (Via M l'inlgueira 
Tel 270 117) 

Goldrace il faninslico super 
man con R Antliony A 4 


(■\l IIIU (Itiirgc Alhi7i 1 0 / 
lerono 282 d87 ) 
la »oii la plsioti con 

M Vllti SA 4 

1 TA1 I \ ( V i.» s 1/1011 ile l<v 
I» fonn 21 0 *»** ) 

V i» tniim gin ir» 1 pi» 1 DO 4 
UX/N/MNI ( 1» l 1I>I> 808) 
Straziami ma rii baci saziami 
con N Mnnfiedi &\ 44 
MODI UNISSI VII) ( 1 275 954) 
Inibì» sin pi rltolnsa 1 >n b 
*a nati 1 (VVI UH CI 44 

NA/JONAll Vi (limloil 
lei 270 17(1) 

Tre pistole per tosar». 

NK URINI iMa RlCilSOll 
Tol 21282) 

Mrn/inmi un 1)1 bici siwiamt 
c >n N M mft cdl hA 44 

MPIORIA del 480.870) 

I 1 pelle brucia con •■> D 1 
ms )i DII 44 


Terze visioni 

Al (II Ri (Via Al de) Pnpo 

10 le) >82 H7) 

11 ridimi) dii pistolero con R 

3 lyloi A 4 

ASI OR (lei 422.388) 

Il sudarla della mummia con 
r Stilimi DR 4 

AS I ORI A (lei UtH 045) 
Cinemi vnilelà Film Assidi 
nsl vergine con R Powei 

8 ♦ 

AURORA (Vln Paclnoltl lo- 
lefono )(I401) 

D kiiumIl puse con G F 3 sck 

) 4 4 

A//URRI (Via Petrelln Te¬ 
lefono 31102) 

Se v noi vivere spara 
CASA DEL POPOLO (Ca 
stello) 

babaio \ssalto Onalc, con G 
Torti A 4 

CINLMA NUOVO (Galluzzo 
lei 289505) 

I a leggo del pi fi furbo con L 
IJc Fune» C 4 

CRISMI IO «Puzza Beccarla 
lei 886 652) 

Giallo cabra, con 1< Baal 

G 4 

EDEN (Via t (cavallotti te¬ 
lefono 225 643) 

I arcldlus olo con V Gnsaimn 

L 4 

riORELLA (lei 8U0240) 

II dottor Zigano 

TLORA SALA (Pliuzr Dalma¬ 
zia Tei 170)01) 

I mercenari di Macao con J 
Pnlunce A 4 

MARIA SALONI* (Piazza Dal 
mozia Tel 470 101) 

Giallo cobri con K Baal G 4 


(.AUDI NIA | IH 111)0 982) 

W um d fnimn> l » xis con I 
N 10 (VM H) A 4 

GIARDINO UM ONNA (U'IUo 
no 680 010 ) 

signore c signori »on V lisi 
(VM IH) SA 44 
(>i(»l IO (<itillu//n) 

Qihmo dliJlclli niiiire con H 
Mills (VM 10 8 444 

COI DONI ( V>u um s» rnigll 
lei 222 H7) 

I 1 none di I gener ili con P 
O i< ile IV M il) DR 4 

IDI \l I (lei il JUb) 

Gniigsicr 70 » on J Cuien 

(VM Ifl) G 4 
MA1UONI (lei HMIMM4) 

P» r il ro per la pairia e per 
Susanna con J P Carnei 8 A 4 
Il POR Ilio ,lc*| 675 910) 
Mandili») di ih 1 |»lrri <.on J 
f.iclgud (. 44 

NUOVO (INI MA (figline 
Vild irno) 

Nude e ciste alla font» con 
V Smjinei l\M 18) 8 4 

PUCCINI (Piazzi Pur» Ini 
Tel 32 067) 

) rmb ( ostello 1 iccta ri an 
gelo con A Ddon DR 44 
sì M)lO (Iole 50013) 

I 1 mano che uccide con H 

Johmton O 4 

UNIVERSA! P ( lei 226 196) 
Agline 818 massacra al sole 

DANCING 

MI! I El UCI (( amili Uihenzio) 
Allo 21 lo danzo Suona il 
»nniplc 8 Ho «Athos Mai ini» e 

II »omp1csso «1 Joo e i Me* 
hongcis» 

SAI ONÌ (Il II! Il SI E (Ss 
M S Pcrclol» Bus 20 10) 
Saluto alle 21 grande tini io 
nimonto dnnznnie con » 1 Cn 
imloonii » PrenotHZiotH» m 
«oli 


t ! Unità > non è responsi! 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale temposllvamen 
te alla redazione dall AGIS 
0 dal dirotti Interessati 


iiiiiimiiiiiiiiiiMiiimmiiiiiiiii 

Dott. MAGLI KIT A 
Disfunzioni sessuali 

SPECIAI I S T A 
maialilo dei capelli 
pollo veneree 

VIA ORIUOLO 49 Tel 298 971 


Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI . TESSUTI 


ARNABA 


di Cherici Luciano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, 47-49-51 53 R . TEL 287 707 
VIA PIETRAPIANA, 84 R - TELEFONO 21 595 - FIRENZE 





Alla Stenda c’è anche* il supermercato alimentari. 
E inoltre: moda, abbigliamento, arredamento, 
scuola, musica, colore, cucina, 
comodità, occasioni, hobby, 2 passi da casa 
qualità, convenienza, tanta convenienza 
_ Sicuro! 10.000 articoli, sempre attuali, 
selezionatissimi, tutti “intelligenti”, assecondano 
. °9ni vostra richiesta. Per ogni necessità 
una immediata soluzione. Alla Standa c’è tutto, 
anche la chiarezza: per voi, per la casa, 
per la vostra alimentazione. Da Belluno a Trapani 
in 140 grandi centri di acquisto, una atmosfera 
cordiale e giovane e reali possibilità 
di comprare bene. 

. Standa, la più importante azienda 

distributiva del Paese, è al passo con l’evoluzione 

della sua clientela. 

STAISI DA 

il magazzino della famiglia italiana! 


In questi giorni in tutti i magazzini d’Italia è in atto 
la grande vendita dei giocattoli 
per la gioia dei vostri bambini! 



-« WMHW a d 
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PAG. 8 / spettacoli 


Stasera 
l'ultimo 
spettacolo 
del Premio 
Pescara 


PrSCAIU 20 

Si concludono domani stra 
le manifestazioni del Premio 
nazionale di teatro «Citta di 
Pescara » per atti unici Que 
sta sera sono stati rapp/esen 
tati Licenza di matrimonio di 
Libero Bigiarotti e Le cote piu 
{fraudi di loro rii Pier Renodel 
to Bertoli Con licenza di 
mitnmomo Libero Bignrotti 
scrittore che non ha bisogno 
di presenln/ ini affionla per 
la prima volta rJ teatro e lo 
fa nella forma di una satira 
che mette sotto accusa il ma 
trimomo e i vincoli giuridici 
che lo regolano Parlando di 
questo suo atto unico Bigia 
retti ha detto che esso ha un 
« carattere chiaramente sali 
rico * e h i aggiunto che ri 
corre ad una visione avveniri 
sticn e utopistica per esaspe 
rare una situazione che oggi 
mostra aspetti sconcertanti h 
insofferenza del vincolo mairi 
marnale e la richiesta di revi 
slcfie di tutte le leggi che lo 
regolano 

Dopo Bigi tiretti è stato il 
turno di Pier Benedetto Berto 
Il con Le cose piu prandi di 
loio In esso 1 autore tenta di 
dimostrare la inanità d ogni 
sforzo umano di fronte agli 
eterni c inconoscibili problemi 
esistenziali 

I due atLi unici eh Bigi iretti 
e di Berteli sono stati affidati 
alln Compagna del leatro 3 
che ha come attori principali 
Antonio Salmes e Magda Mer 
calali 

Nella pnnia serata erano 
stati rappresentati CUnofilo di 
Luciano On < Vocazione di \n 
drea Brunori interpretati da 
gli attori delia Compagnia ro 
mana 11 Porcospino 

Domani serata conclusiva 
saranno di scena Quell angelo 
azzurro che si chiama TV di 
Franco Simongmi c Maurizio 
Costo n/o c Abelardo di Portu 
nato Pasqualino 

Domani sera si avrà anche 
la votazione cui pailccipe 
ranno sia hi giuria ufficiale 
(Carlo Bo Ennio risiano Ghi 
go De Ch ara Mario Raimon 
do Vito Pendoli! Leone Pie 
cloni e Nino Sammarlano) sia 
11 pubblico in sala rappresen 
tato da settanta spettatori I 
risultati della gara sai anno 
resi noti venerdì sera nel cor 
so di una manifestazione che 
si svolgerà in un grande aitar 
go di Monte Silvano sulla Ri 
viera nord di Pescara e saran 
no trasmessi in « diretta » sul 
secondo canale TV 


Censura vecchia, censura nuova 

Vogliono fare la plastica 

a Madama 
Anastasia 


Ammaliati dagli 
occhi di Carole 



Carole André figlia dell at 
trice Gaby André — che negli 
anni passati ebbe il suo rno 
mento di noloricla anche in 
itnlia — ha voluto seguire la 
camera materni la bella 
Carole è impegnala attuai 
niente nelle npitse del film 
che Roberto Faenza 1 autore 
di Escalation — sta girando in 
Val D Aosta e precisamente 
sui ghiacciai del Monte Bianob 
I a seconda fatica cinemato¬ 
grafica di Faenza si intitole 
ra H2S dove spn ga il regista 
li sta per bomba e violenza e 


S per sesso c erotismo una al 
legorn ironica a mo di f ivo¬ 
la sulla violenza e sul sesso 
due dei c mimi su cui poggi i 
gran parte della nostra società 
Ma per Cai ole si prepara 
una stagione densa di lavoro 
I cderico rollini c nmaslo col 
pilo dogli occhi violetti della 
giovonissim ì attrice — ha so¬ 
lo quindici anni e mezzo — e 
I ha scritturata per una parte 
nel suo Satyncou In dicembre 
infine la Andre saia la prota 
gomsta di I lles per la regia di 
Jacques Villa 


Gli imitatori nostrani del 
cano di « autocontrollo » 
pratica oscurantistica - Il 


Dopo ima lunqa scria di trai 
tatwe tra le maggiori asso 
nazioni americane della prò 
dazione distribuzione ed eser 
ozio l * aulocla sificaztone 
morale dei film » e giunta tn 
porto Anche se t applicnzio 
ne dola dal primo novembre 
la sua effi acia potrà essere 
misurata solo fra una decina 
(li mesi Puntuali come sem 
pre ali organismi padronali 
italiani s» sono immediata 
mente « allineati » varando un 
piano di « autocontrollo prò 
/esstonalc sulla pubblicità dei 
film » primo passo t erso un 
piu ampio progetto di i ero e 
propria autocensura di tipo 
hollipooodiano 

Che cosa A dunque questa 
autocensura ** Fonrfafmental 
mente essa si basa su mi viste 
ma volto a giudicare ogni nuo 
vo film e a classificarlo secoli 
do particolari graduatorie che 
panno dalla pura e semplice 
approiazione (come nel caso 
del famigerato codice fìags 
che condizionò la produzione 
americana sin dal lontano 
19*1) alla qualificazione sulla 
scolta di una casistica al 
quanto articolata (il recente 
sistema voluto dal « /edelissi 
mo » di Johnson Jack Valen 
fi privede quattro categorie 
Genomi Audience Mature 
Resti icted X l a prima coni 
prei de i film risibili da flit 
ti lo seconda quelli per 
«adulti e giovani maturi * 
la terza quelli visibili solo 
dai maggiori di sedici ami» 
«a mcio che non sipno ac 
compignati dii gcmtoii o da 
altra persona «adulta* la ca 
tegorra X m/ine raggruppa 
le pellicole visibili solo dalle 
persone di eia superiore ai 
sedici anni) L applicazione 
pratica di lutto il meccanismo 
muove da una commissione 
incaricata di esaminare e va 
lutare ogni singola opera e 
su un accordo tra le tane 
branche del settore in base 


IA COLONNA 
DELI INA 





CHI MM 
U FAMIGLIA 
SI ASSICUHA 

■ L Istituto Nazionale delle Assicurazioni mette a disposizione dei 14 milioni 
di padri di famiglia italiani una nuova serie di assicurazioni sulla vita chia¬ 
mate 1 POLIZZE FAMILIARI Queste nuove polizze costituiscono una speciale 
protezione del nucleo familiare contro le avversità della vita 

■ Ora, scegliendo fra le polizze familiari, e possibile ad ogni padre dare 
alla famiglia un sostanziale aiuto economico nel caso in cui venga a man¬ 
carle il suo principale sostegno, accantonare somme per la maggiore età 
dei figli costituire una "Pensione della mamma e una seconda pensione 
per se stesso, per integrare quanto potrà dargli la previdenza obbligatoria, 
e cosi via .. 

B Sono otto tipi di polizze tutte contenenti una novità sconosciuta in altre 
forme di assicurazioni sulla vita cioè, il riconoscimento di una liquidazione 
aggiuntiva agli eredi dell assicurato pari al 10% del capitale per ogni fami¬ 
liare superstite (coniuge e figli minori) fino ad un massimo del 30% 

Hi Tutte riconoscono inoltre due altri importanti benefici per la famiglia il 
raddoppio della liquidazione aggiuntiva, nel caso in cui I assicurato venga 
a mancare a causa di un infortunio e l’esonero dal pagamento delle rate 
ancora dovute (pur rimanendo valide, in tutto e per tutto le garanzie offer¬ 
te dalla polizza) qualora I assicurato divenga invalido nel corso dell assicura¬ 
zione 

■ Le " POLIZZE FAMILIARI vengono offerte per capitali compresi fra 300 mila 
e 3 milioni di lire.perrendite vitalizie comprese fra 60 mila e 480 mila lire annue 

■ Le nuove " POLIZZE FAMILIARI dell IN A sono veramente le polizze degli af¬ 
fetti familiari Ecco perche CHI AMA LA FAMIGLIA SI ASSICURA 

■ Per altre informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e consigliarvi, oppure spe¬ 
dite I unito tagliando incollato su cartolina postale 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


iNome 

Cognome 



I 


USU/53 


Spett 

istituto nazionaleI 

DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 ■ 

00100 ROMA jy 


Gladiatori ; 
del futuro ! 


recente sistema amen 
- Gli ultimi casi di una 
cinema arte o merce 7 


at qual gli esercenti si ini 
pannano a proleti ire solo film 
muniti HI apposito visto 
Sa qu sto è grosso modo il 
sistema adottato n^gli Sfati 
I/nifi Muffa di preciso si pia 
ancora dire °u quatto in 
/asa di elaborazione presso 
le asso lozioni dei produttori 
( \ \ I ( /\ ) r degli esercenti 
M G I S ) del nostro paese 
Tuffai la non crediamo di a i 
dare molto lontani dal tara 
affermando che la lolla con 
Irò certi «accassi e abusi 
pubblicitari » di stampo ero 
fico costituisca un primo pas 
so terso la trasformazione rfi 
mi deprecabile istituto pubbli 
co m un forse ancor piu de 
precabile istituto prillato (non 
a caso dopo essersi accorda 1 1 
sull * autnrlassiffca/tone» i 
prodottoli ameueam chiatto 
mo ora che no essa sia dato 
« i alora lapala*) 

In altre pa ola 1 centri di 
potere economico del cinema 
cercano di sottoporre « Macia 
ma Anastasia » at toro direi 
fo controllo Pi elidendo spunto 
dalla battaglia che le forze 
piu vive della cultura siamo 
conducendo da tempo contro 
un organismo paternalistico e 
repiessivo (il coso recente di 
Partner il sequestro di Teme 
mi il dii iato ai minori di 18 
anni per film di qualità co 
me Un tranquillo posto ch cirri 
gnn sono solo gli ultimi anelli 
di una catena le cui origini 
si ammantano di orbace) i 
commercianti di pellicola cer 
cono di mattarsi al vento con 
tro possibili ononi panali nei 
loro con/ronfi quali spacciata 
ri di « materiate pornografi 
co * Sino ad ora infatti il 
visto di censura nel caso di 
un processo per « oscenità » 
metteva al riparo dall accusa 
di dolo e con eqnentcmente 
ogni azione giudiziaria assn 
meva un tono in genere btan 
do Eliminando ti placet cen 
sono verrebbe anche a cade 
re og n presunz one di « buona 
fede» per cu certi signori 
rischierebbero di finire vera 
mente tn carcere 
Questo ci segnala prima di 
ogni altra cosi j veri con 
tenuti di quelli « liberta » di 
cu i i mercanti di film si rie ni 
piono la bocca ad ogni pie 
sospinto non a caso i pertodt 
ci degli escrcerfi e dei prò 
dultori sono sol ti mettere I ac 
cento quasi unicamente sin 
« danni economici » causati dai 
provvedimenti repressivi in 
materia cinematografica (da 
notare poi la « funzionalità 
economica » dell esclusione dal 
divieto dei minori di 16 anni 
secondo il progetto cimentano 
nel caso in chi i piovani sia 
no accompagnai i) Quindi l a 
dazione di un sistema di auto 
censura « cdegoriale » limai 
dal rappresentare una pur mi 
mma « apertura* iadicali 2 ze 
rebbe e legittimerebbe il potè 
re discriminatorio di un i 
mercanti di pellicola già go 
dono finirebbe per rendere 
inutilizzabili anche quei minimi 
margini ài libertà che lai 
tuale struttura ancora con 
cede agli autori Si verifiche 
rebbe cioè una situazione del 
tutto analoga a quella che ha 
contraddistinto per molli anni 
il cinema americano i picco 
ti produttori sarebbero co 
stretti a richiedere alle coni 
missioni di controllo un as 
senso preventivo sui /dm che 
intendono realizzare onde non 
correre il rischio di vederseli 
boicottare una volta ultimati 

In definitiva commercianti 
di film esercenti e produtto 
ri mirano unicamente a raf 
forzare i propri poteri discre 
zionah e in questo fanno ri 
suonare I vinco tasto cui sta 
no sensibili il cinema come 
marea 

Vestitela di nuovo inu 
priatela nloccotelc gli occhi 
€ plasticatele > il naso faMe 
tutto quello che volte (maga¬ 
ri metteteci davanti un « au 
lo *) Madama Anastasia prò 
prio non riesce a migliorare 
di aspetto rimane senza ri 
medio un vecchio rudere dal 
la fisionomia tetra e ottusa 

Umberto Rossi 



STOCCOLMA — Il legisti Po 
ter Wnlkins (nello fole acco 
vecciato al centro) di Istru 
zionl ad ilcunl attori vestiti da 
soldati Inglesi durante le ri 
prese de! « Gladiatori » che si 
sta girando a Kaarsln pochi 
chilometri a nord di Stoccolma 
Il film ò uni satira senza 


mezzi termini contro la gucr • 
ri li vicendi è ambientali • 
In un futuro non tinto prassi t* 
mo ma nemmeno tanto Ionia _ 
no e tra i paradossali fatti di » 
cui è costellati c'è anche uni • 
Invasione della Svezh da par • 
te del cinesi • 


r 


in breve 


Concluso il concorso pianistico di Treviso 

l Uh VISO 20 

Si è condì si h XV edizione do) «Picimo Cittì di Traviso» 
abbinilo d ctocoiso ni/ionilc di esecuzione p mistici fi primo 
pranuo non r slito assegnato il secondo pienio t stilo vinto di 

I ranco Angoai di 29 inni di \sti ilhcvo del maestra Alberto 
Mozzili e gì» vincitele nel 1967 del concosso interna/ionile 
«Mini Gin »ls » di BucoMoni \) tei/o posto s è clisailleito 
il nipolet ino Sergio Littes di 21 nm il quarto « e\ icquo » 
il lìoicntino Muco Vi olo di 29 nini c Muco I limo di 22 inni 
di Teramo 

Assicurati gli occhi di Anne Heywood 

Gli occhi dellaUnc*. inglese Anne Heywood seno stati assicuriti 
presso i «Llovds» di Londra per h sommi di un tn Itone di dol 
lari La noti/n è stila ritenta dai nppiesentanti della produzione 
dol lUm che la Ilcywood ,ta girando in questi gioì ni a Romi 
«La monaca di Monza > con la regia di hmirando Visconti 

II Théàtre de Bourgogne in USA e Canada 

CH \LON SUR SAO\r 20 

Il < lhéttic do Bomgogncj. di Jacques Io liner si ncheil 
in «tournée» negli Stati Uniti e nel Canada dove presento a 
« Lcs fourbenes de Scapin » uni delle sue migliori realizzazioni 
sia nel cimpo di.Il miei piotinone sia in quello della regia 

Anna Moffo canterà in Svezia 

STOCCOIMA 20 

Li cani mie lirica Anna Molto apparirà per la prima volli 
sulle scene operistiche svedesi noi gennaio pi osanno lo ha annun 
i nlo oggi un portavoce dell Opera di Stoccolma II sopì ano sosterrà 
la palle di Gildi nel «Rigoletto* U 15 gennaio e di Violetti 
nella «Traviata» tic giorni dopo 


« Anch'io ti ricorderò » 


Una canzone 
di Endrigo 
perGuevara 


Cinematografi 
assaltati 
dagli studenti 
in India 

NUOVA DUMI 20 
I olii gì ppi dj studenti li inno 
illiccato i cinemi della ulti 
indiana di Agra dopo che i u 
stori avevo io resi mio un «liti 
rnitimi che chiedeva li ndu 
/ione del prezzo dei bpj eli i 
Gli studuit h mno mfi u lo U 
vetrine e binculo le fotografie 
e i manifesti pubblicitari 


« Cuba vira solfo il sole 
Lo Sierra che fi ha mio vinci 
loro» è una canzone di Seigio 
Lndugo dedicala a [mesto 
« Cile * Guevara Una canzone 
bellissima che laurei definiti 
vamentc Ecidi igo quale autore a 
livello emopeo Ma laurea so 
prallnllo Endrigo qidle autore 
paitccipe non passivo do rivol 
gì meni che scuotono il nostre 
p teso e il mondo 
Natimi mente non ceri da 
aspetl irsi d ili i sua ossa disco¬ 
grafici la benché minima pub 
bhcità attorno alla canzone sul 
« Che i che si itili ola Aneli io 
fi ricorderò Non è stona nuo 
va anche la l ila strocca vietila 
nula inserita nel film Grazie zia 
è ita candita dalla produzio¬ 
ne I scogr ifica 
I il da te mix) che Sergio pen 
s »v \ ad una o in zone sul « Che » 
Dii giorno della sua molte pro¬ 
ti ibiln ente Mi ce ne parlò al 
i tomo dii Cuba dove fu ospite 
«d un l csliv il di t in/onl Adcs 
so ceto su un IT g ri della Cc 
tia (SP UIH) questa Aneli io fi 
ricorderò 

I ra mezzogiorno e prigionie 
ro / a spi (fa u che si fermasse 
i( moi do / fuori ara il sole e 
caldi a fon / e parola antiche di 
soldati 

f orse ledei i la (i a gei le / Cu 
ba ina sotto il sole / la Sierra 
che fi ha visto i mutare / Ad 
dio a Mio / ehi mai ti scorderà / 
a Id o addio / aneli io ti ricor 
lerò 

l ra mezzogiorno in piena noi 
le I c gli nomini d buona i-n 
Ionia / tutti si guardarono in pii 
occhi / poi ognuno andò ptr la 
un strida / fra troppo tardi 
pi r partire / frappo tardi p( r 
mai ire / siamo troppo ora si Co 
man tante / Ad fio 
bra mezzogiorno e tu non 


c eri / mi bambino piangeva nel 
silenzio / fuori c era ti sole e 
caf fi odori / e parole antiche di 
soldati / Oggi (i ricorda la tua 
gente / Cuba una solfo il sole / 
la Sierra che ti ha uisfo vinci 
fore / Addio 

I/O musica come tutte quelle 
di Lndrigo é semplice ma ucci 
di ispirazione sottolineala dal 
suono delle chitarre 

Sul ictro (ovvero sulla prima 
facciata) Fndrtgo ha inciso la 
canzone che In interpretato al 
Cantasi impi La colomba li a 
du/ione e adattamento di una 
JXX si i di Rif id Alberti Se equi 
voce fa paloma (1939 IO) Un ot 
timo adattamento che segue al 
tre espei lenze simili come la 
traduzione di alcuni «versoi» 
di losé Marti (La rosa bianca) 
L che in questo ciso a dire al 
disco una portala civile e politi 
ci incoia piu ampia rappre 
senti in ormggio allmtifisci 
imo spagnolo (la Colomba è del 
resto un simbolo spesso ncorren 
le nelle copias dei combattenti 
spagnoli chi ton ncorda la co 
lombi alln quale si rivolge 

I i hombre del pueblo > che é 
sta reo di lavorile «perchè nu 
pagano nule * 7 ) 

[ ndrigo si pone dunque acca» 
to sili largì schiera di coloro 
clic intendono li canzone come 
intelligente e sensibile strumcn 
to di coninole 1 7ione come mo¬ 
mento di irosa di coscienza si 
pulì d onore di lotti di do’o- 
ic di gioii Si pone accinto a 
fliexlorakis i l’ole Sceger a 
lem lurat a Yves Monlind 
i Mirimi Mikebn n tanti noti 
o meno conosciuti che in ogni 
pule del mondo hanno compì ito 
uni scolti e li potino ovanti 
confinili indnsi ogni gioì no con 

II eliti 

I. s. 


tiW 

preparatevi a... 

Musiche da film (TV 2” ore 21,15) 


Ha Inizio slascn quel 
« Giro del Mondo » elio 
avrebbe già dovuto preti 


scorsi g non potè i ciu 5 
si dello sciopero genera 1 

lo ‘il li-alln mino n hit In • 





dero il via h selllinim illw| 

\m 

le SI tratta come abbia 
mo già scritto, di un prò 
granimn In otto puntato . gay i 
destinato a dirci una larga >|§§p*’ 
panoramici dello musiche .£*4| 
scrìtte appositamente per ■? 
opere cinematografiche 
Queste musiche, quando 
non sono concepite come (■ 
sempllco soltolmeitura so £ 
non del momenti dela vi F ( 
condì che si svolgo sullo 
schermo hanno un loro au 
tono valore e, non di rado 
sono pigine assil belle 
scritto di famosi musicisti 
Glauco Pellegrini che ha 
curato 11 programma lavo 
randoci por mesi, ha scoi 
to e analizzato molte di 
queste pigine II mitorlale 
cl vorrà picsenlilo da Ire 
« hostess » Paoli Plhgo 
ra (nella foto), Graziella 
Granata e Patrizia Val 
turri II testo dello puntale 
è di Luigi Chiarini e verrà 
letto di Arnoldo Foà Lo 
orchestre rano diretto da 
Ploro Guarino e Piero 
Umilianl La puntala di 
stasera ò introduttiva 

Profilo di Renoir (TV 2° ore 22,30) 

Il numero odierno di «Zoom» ci offrirà tra l altro, 
un profilo di Jean Renoir, I autore di alcuni tra I film 
piu importanti della storia del cinema o, In particolare 
di quel < La grande illusione » che costituisce un Impo 
grufo contributo alla demistificazione dei miti nazioni 
listici nati attorno alla prima guerra mondiale 


La sposa ferita (TV 1° 

Come se non bastassero 
I poliziotti Italiani, In TV 
di tinto In tanto cl offro 
una razione supplementare 
di poliziotti americani In 
azione II telefilm di sfaso 
ra è di quelli che rrngnl 
flcnno nel modo piu squil 
lido l'eroe con sfollagente 
e pistola si parte dal so 
Ufo caso della vendetta 


ore 22,15) 

architettata dii gangster 
appena usciti di prigione 
contro II poliziotto che 
Il hi arrestiti (due col 
pi contro la moglie np 
pena entrala nel nido 
d amore) e procede lungo 
le lineo della indagine 
destinala a concludersi 
con il trionfo dell « uomo 
della legge » 


Lulu (Radio 3” ore 19,45) 

r Lulu » tratta dal famoso dramma di Wedeklnd o 
musicala da Alban Bcrg viene replicata stasera nella 
edizione diretta da Karl Boehm L'orchestra è quella 
della Deutesche Oper di Berlino Tra gli Intorpidì 
Evelyn Leur, Patricia Johnson, Dietrich Flsher DIeskau, 
Donald Grobe 

Pagine di Milhaud (Radio 3° ore 11) 

Il ( ritratto d'autore» è dedicato stamane i Dnrlus 
Milhaud DI questo compositore ascolleremo In musici! 
del balletto « La créatlon du monde », « L abandon 
d'Arlnno » tn «Sinfonia n 5 », « Saudades do Brazll » 
Il primo brano è diretto dallo stesso autore 


mTT.^r.rTTTjT, 

programmi 


TELEVISION 


10 30 SCUOLA MEDIA 

11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12 30 SAPERE 

13 00 IL MONDO IN TRENO 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DE) RAGAZZI 

18 45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
1915 SAPERE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
21,C0 TRIBUNA POLITICA 

22 00 QUINDICI MINUTI CON ALAIN BARRIERE 

22 15 37 MA SQUADRA 

23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21 15 IL GIRO DEL MONDO 

22,30 ZOOM 


Lwm 


NAZIONALE 
Giornale radio ore 7 8 
10 12, 13 15, 17, 20 23, 

6 30 Corso di luigii Iran 
et se 7 10 Music» stop 
0 30 Le canzoni del mattino 

9 06 Colonna music ile 

10 05 La Radio per le Scuo¬ 
le 10 35 I aì oie della mu 
sica 11 30 Anlo’ogi i mu 
sicale 12 05 Contrappunto 
1J15 In cori idi 1100 Ira 
smissiom regionali 11 45 
/ibiMone italiano 15 15 1 
nostu successi 16 00 l’io 
gì anima pei i ragiz/i 16 J0 
Cinque rase per Ninmnolla 
17 05 Cinque minuti di in 
glese 17 10 P ì voi giovani 
1913 Incontri con Renzo 
Ricu od Lva Magni 19 10 

I una park 20 15 Operali i 
edizione tascabile 2100 
Tubuli a politica Partecipa 
no m rappresentante dd 
PSTUP e tre giornalisti 
2? 00 Ai mando 3 rov ijoji al 
pianoforte 22 15 Concello 
del pianista Aldo Cicco!ini 

SECONDO 
Giornale radio oro 6 25, 

7 30, 8 30, 9 30, 10 30 11,30, 

12 15, 13 30 14 30, 15,30, 

16 30 17 30, 18 30 19 30 

22 00 24 00, 6 00 Pumi di 
cominciare 6 25 Bollettino 
per mvignnti 7 43 Bihar 
dino a tempo di musica 

8 45 Signou I orchestra 

9 10 \lbum music vie* 10 00 
Orai estri diretta da f nzo 
(enuoh 10 17 le nuove 
canzoni 10 10 nona /ite 
sebi presenta I^a duna di 
tompignia 11 11 le cui 
zoili (kgli anni fO l? 20 
J 11 siili ss iou l ragion » 1 1 1100 


Incensai me ite tua 13 35 
Milva pi Cadi In Pulita dop 
pn 14 05 Jukc box 14 45 
Nov ità discogi aftrhc 15 00 
L» rassegna dol disco 
15 15 Soprano Jonn Sulher 
land basso Nicola Rossi l^e 
meni 16 00 Mcndnno di 
Roma 16 35 la di scaleo » 
del Rndiocori k io 17 10 
Pomeridiana I 15 Classe 
unca 18 00 /pentivo in 
mi sica 1900 Un cantante 
Ira la foia 19 >0 Punto e 
v ugola il) 01 l non gioco 
20 11 Anni folli 2100 Un 
In che Inora 21 10 Fan 
rasi ì musicale 2155 Boi 
IcUmo pa i navu ioli 22 10 
Incensa amento tua 22 40 
Novità discopra Ielle inglc 
si 23 00 Crome io del Me 
zogioi no 

TERZO 

Ore 10 00 I Mcndelssohn 
Rjirtholdv R Sclumiann 
1100 Riti atto d lutai o Da 
mus Milhaud 1210 Univa 
sitò iuta nazionale G Mai 
coni 12 20 P ( uter C 
Inchino i2 55 Mitologia d 
lutei preti MIO Mucche 
cunei isi Ielle di G I Mali 
pera 15 05 i Schnhe'-I 
15 30 n Burini 16 00 
Corricn del disco 16 30 ( 
Debussy 1700 Io opinioni 
degli altri 17 2) Coi so d 
l ugna finiiee«e 17 15 F 
Risoni 18 00 Notizie de 
lazo IH 15 Quadi mt< ero 
nomi!o 18 30 Musici log 
can 18 15 Pagina aperta 
19 15 GP 1 eternimi 19 *0 
In Balia e all Mira 19 1 

I ibi Musica di \llnn Bere 
Direttore Kail R ihm 22 00 

II Giornale del Te-zo 
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l’Unità / giovedì 21 novembre 1968 



Movimento operaio 


La storia del pensiero socialista di G.D.H. Cole 

COMUNISMO 

e socialdemocrazia 


La Rivoluzione d’Qttobre e l’evoluzione del movimento — Il ruolo di Lenin 
Le posizioni politiche di Cole e la loro influenza sull’analisi scientifica 


La traduzione del quarto 
volume delia grande opera 
di G. D. II. Cole sulla sto¬ 
ria del pensiero socialista ò 
stata completata con la pub¬ 
blicazione della secondo par¬ 
te, che segue di pochi mesi 
quella della prima (G. D. fi. 
Cole, • ComuniSmo e social • 
democrazia », Bari, Laterza, 
19(18, parte I, pp. 510, lire 
6000; parie II, pp. 563, lire 
6500). Questa sezione è tra 
le più importanti drll’intera 
opera, perchè si riferisce al 
periodo in cui nasce il pri¬ 
mo stato socialista e rico¬ 
struisce le vicende de 1 so¬ 
cialismo in quindici dram¬ 
matici anni, che hanno cam¬ 
biato il corso della storia 
del mondo. Al centro della 
attenzione del Cole, in ve¬ 
rità, non sono tanto le vi¬ 
cende sociali e politiche 
quanto quelle ideologiche, 
ed egli vede l’elemento fon¬ 
damentale di questo perio¬ 
do nella lotta tra comuni¬ 
Smo e socialdemocrazia per 
la conquista della classo 
operalo, parlando l’analisi 
soprattutto sul dibattiti che 
si sviluppano nel movimento 
socialista. Ma questo dibat¬ 
tito non viene poi a svolger¬ 
si intorno a proposte ed ipo¬ 
tesi per h costruzione di 
una società futura, ma sui 
dati di fatto offerti dalla 
esistenza di uno stato socia¬ 
lista e dal l'edificazione in 
atto della prima società so¬ 
cialista. Anche mantenendo¬ 
si, come fa il Cole, sul pia¬ 
no della storia del pensiero, 
la rivoluzione d'ottobre non 
appare un episodio della più 
vasta storia del socialismo, 
ma Te lomento determinante 
di essa. 


sua concezione del sociali¬ 
smo. 

11 Cole ritiene che la sua 
posizione gli permetta di es¬ 
sere imparziale e cerca con¬ 
tinuamente di comprendere 
le ragioni dei comunisti e 
del socialdemocratici, ed an¬ 
che di mettere In rilievo 
quelli che, a suo parere, so¬ 
no gli « errori * degli uni 
e degli altri, con una pas¬ 
sione slncern, con una sm- 
cera sofferenza per le scon¬ 
fitte del movimento operaio. 
Ma l’Imparzialità del Cole si 
risolve poi tutta nel tentati¬ 
vo di mantenere l'equidistan¬ 
za tra le forze che si richia¬ 
mano al socialismo, distri¬ 
buendo equamente meriti ed 
errori, si risolve cioè In un 
atteggiamento intellettuali¬ 
stico che non solo fa dei 
Cole, come si definisce egli 
stesso, « un politico da tavo¬ 
lino », fuori della lotta, ma 
costituisce anche un ostacolo 
ad una piena comprensione 
scientifica dello vicende sto¬ 
riche, che appaiono troppo 
determinate dalla buonn o 
dalla cattiva volontà degli 
uomini (con un residuo mo¬ 
ralistico che affiora nelle 
pagine meno persuasive). E 
qui si può mettere in rilievo 
uno dei più grossi limiti del- 
l'opera del Cole, un limite, 
per così dire, programmati- 
co, che è dato dalla (lobo- 


lezva delle analisi delle 
strutture e del processi eco¬ 
nomici, che avrebbero potu¬ 
to dar pienamente ragione 
dei contrasti ideologici e 
politici ricostruiti con gran¬ 
de attenzione, dal Cole. 

Un aspetto importante del¬ 
l’opera del Cole è dato dalla 
sua ampiezza, che ne fa uno 
strumento informativo di 
prim’ordine (e la sua utili¬ 
tà, sotto questo aspetto, è 
accresciuta nella traduzione 
italiana dall’ aggiornamento 
della nota bibliografica fatto 
da Giuliano Procacci), Molte 
sono le pagine dedicntc al 
movimento socialista in quel¬ 
le parti del mondo, come 
l’Asia non cinese, l’America, 
gli stessi paesi europei di 
più debole tradizione sociali¬ 
sta, che appaiono marginali 
in altre trattazioni di carat¬ 
tere complessivo. 1/ opera 
del Cole non è certo euro¬ 
centrica, ed il socialismo vi 
appare veramente come un 
fenomeno di portata mon¬ 
diale. 

Ma nella vastità del dise¬ 
gno, le linee essenziali dello 
scontro tra socialismo c ca¬ 
pitalismo vengono talvolta 
un po’ a confondersi. Il Co¬ 
le scrive una serie di storie 
parallele, utilissimo sul pia¬ 
no dell’informazione, ma in 
cui si rischia di perdere 
vista i nessi reciproci. Ciò 


Riviste 


avviene sopra Unito nelle pa¬ 
gine riguardanti gli anni che 
seguirono immediatamente 
la rivoluzione d’oltobro, ed 
in cui ì comunisti si mos¬ 
sero nei diversi paesi, secon¬ 
do linee analoghe, e non 
solo per le indicazioni che 
vennero dairinternaz.ionale, 
ma perchè si teneva ampia¬ 
mente conto della situazione 
generale europea, la cui ana¬ 
lisi (e non si vuol dire che 
essa fosse sempre acuta o 
almeno corretta) era ritenu¬ 
ta indispensabile per deli¬ 
neare la linea politica da 
applicare sul piano locale. 
Nella ricostruzione del Cole 
non appare del tutto eviden¬ 
te proprio queslo rapporto 
tra le vicende europee e 
quelle nazionali. Anche un 
roffronto tra le occasioni 
rivolii7.ionaric che si venne¬ 
ro ad avere in alcuni paesi 
od il modo come 1 partiti 
ed i gruppi comunisti sep¬ 
pero (o non seppero) farvi 
fronto, avrebbe contribuito 
ari una storia più unitaria, 
che appare indispensabile 
almeno per il periodo in cui 
i comunisti continuarono a 
credere nella imminenza di 
una rivoluzione in Occiden¬ 
te, ritenuta necessaria alla 
stessa sopravvivenza del- 

runss. 

Aurelio Lepre 




Dario Fo impegnalo in una scena delio spettacolo 


Psicologia 


Caglioti: 

rivoluzione 

informativa 


Un saggio 
del Nobel 
G. Natta 


La personalità scissa 
del «maniaco sessuale» 


II Cole, in realtà, ritiene 
la rivoluzione sovietica l’av¬ 
venimento più Importante 
èhe si sia avuto nel mondo 
dopo la rivoluzione francese 
del 1789 od adotta per la 
sua opera una periodlzzazio- 
ne che riflette questo giudi¬ 
zio, ma non trae poi da esso 
tutte le possibili conseguen¬ 
ze, giacché ta sua ricostru¬ 
zione, accentrata, come si è 
già detto, sul dibattito tra 
comunisti o socialdemocra¬ 
tici è rivolta a cercare gli 
elementi di originalità del 
nuovo capitolo che si apre 
nella storia del socialismo 
soprattutto nel campo della 
elaborazione ideologica, man¬ 
tenendo in secondo piano lo 
elemento più importante, 
cioè la creazione di uno 
stato socialista che viene a 
spezzare il sistema capitali¬ 
stico. Anche la frattura tra 
comunisti o socialdemocra¬ 
tici appare dovuta più al 
disaccordo sui principi che 
sulle concrete scelte poli¬ 
tiche che i due movimenti 
devono operare nella situa¬ 
zione creata dalla rivolu¬ 
zione d’ottobre, 

li fatto che il Cole tro¬ 
vi scarsa originalità o no¬ 
vità proprio nel periodo che 
vede il socialismo diventa¬ 
re un fattore determinante 
delie vicende mondiali, in¬ 
dica il limite dì fundo di 
una stona del socialismo 
Intesa cssen/ialmente come 
storia delle idee; limite 
che porla anche a notevoli 
incomprensioni dello stesso 
pensiero socialista, giacché, 
se si può essere d’accordo 
con il Cole quando scrive 
che i social democratici dan¬ 
no ad esso in questi anni 
uno scarso apporto origina¬ 
le (ma il Cole fa eccezione 
per II « Guild sociallsm », 
a cui egli appartiene), non 
ai comprende come possa 
scrivere clic intorno agli 
anni venti, ad opera dei 
comunisti, « si deve regi¬ 
strare soprattutto una revi¬ 
viscenza della vecchia dot¬ 
trina socialista derivante 
dal ninrxismo del 1848 
piuttosto che l'affermazione 
di nuove idee », dove è 
evidente, appunto, l’incom- 
prensione del pensiero di 
Lenin (e le pagine su Le¬ 
nin, del resto, sono tra le 
più deboli dell'intero ope- 
ra). 

Il Cole vede nel « Guild 
socialisti) » il punto più 
avanzalo raggiunto dal pen¬ 
siero socialista negli anni 
che vanno dal li) 14 al 1931. 
Si tratta di un’opinione del 
tutto personale ed assai di- 
; scuti bile, ma si deve poi 

X riconoscere che il Cole non 

vuol far passare per con- 
^ clusioni scientifiche quelle 

[ che sono le sue posizioni 

; politiche, .Sotto queslo a- 

\ spetto, In sua opera è di 

■ un'onestà esemplare II Co¬ 

le, infalli, si preoccupa di 
esporre le sue idee con la 
massima chi a rozza, in modo 
che il lettore pensa render¬ 
si piena me ilio ornilo della 
influenza che sulla sua ri- 
costruzione può avere la 


Il professor Vincenzo Caglioti. 
presidente del Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche, scrive in 
« Responsabilità del Sapere »: 
« Mentre prima c’è stata una 
rivoluzione industnaìe basata 
sull'impiego delle materie pri¬ 
me, e successivamente quella ha- 
anta sulla crescente utilizzazio¬ 
ne dell’energia, la rivoluzione 
attuale è basala s dl'esplosione 
dell’informazione. I) cosi ci do¬ 
mandiamo se siamo arrivati a 
un punto in cut, piu che di una 
crescita quantitativn, non si trat¬ 
ti Invece di un salto qualitativo 
nel sistema di evo.uz.ione della 
società... Come la rivoluzione 
energetica elimina d lavoro mu¬ 
scolare in compili tradizionali e 
ne permette di nuovi e impen¬ 
sabili, la rivoluzione informati¬ 
va elimina ji lavoro di «routi¬ 
ne», porta il lavoro mentale a 
livelli di crescente complessità, 
o permette successivamente di 
ristrutturare la società in modo 
dinamico, prima impensabile ». 

Quella che Caglioti chiama 
« rivoluzione Informativa » è il 
salto determinato dalla Introdu¬ 
zione del calcolatore o elaborato¬ 
re elettronico, il quale come è 
noto conferisce una nuova di¬ 
mensione alla informazione, 
quindi al calcolo e a ogni pre¬ 
cesso meniate, abbreviandone 1 
tempi miliardi di volte. Come 
l'autore avverte, sorge il pro¬ 
blema del tipo di società in 
grado di conformarsi alle pos¬ 
sibilità offerte da questo e altri 
portati della scienza. 


• ECCO L‘ELENCO DELLE 
OPERE IMO 1 VENDUTE nel 
corsa Oclln sctllruima (I nu¬ 
meri tra pari-incili indicano 
Il posto che le stesse opere 
occupavano nella classifica 
dell ultimo notiziario). 

N A II RATI VA 

1) 1 IASSANI L Aliane, Mon¬ 
dadori (I) 

2) KAWAUATA: Roto. Rlz- 
7(lli (i) 

3) DEVILAC(IUA: L’occhio 
del g.uto, Rizzoli (<!) 

4) SI LUNE: L'nvveniura dJ 
un povero cristiano. Mon¬ 
dadori ( 2 ) 

9) IIALUWIN: Dimmi da 
quando 6 partilo 11 tre¬ 
no, Feltrinelli 
SAGGISTICA li POESIA 

1) MARI" Lo prima guerra 
mondiale, itl/ioll 

2) SIMUN: Il Risorgimento 
Italiano. Lntrr/fl (1) 

3) PARKER e HA UT: U ma¬ 
go Wlz. Munii adori 

4) MARCUSE. Critica del¬ 
la tolleranza, Einaudi 

91 1'ORC’KU.A - MUNII IO¬ 
NE- Plotone di onecuzio- 
ne. I.aicryn 

lai classifica ò stala com¬ 
pilata so tinti ravvolti pres¬ 
so le II In «*rlc lim-rua 7 lonall 
DI Stefano (Genova»: Inter¬ 
nazionale Melina (I orimi): 
in 11 -niii 71 miair cnvmir {Mi¬ 
lani) I: Catullo (Vernini); 
Goldoni (Vi*np 7 la), Interna- 
/tnnalp Sveller frirenze)! 
Università» (Trieste): Cap¬ 
pelli < Molitoria»; Modernis¬ 
sima e Grenn-se (Rotila»: 
Mirivi \a (Napoli). I aier/a 
(ilari I Coevo 1 1 .iglLirl >. 
Salvai nrv f uusio Macco via 
(Palermo). 


< E’ possibile realizzare gom¬ 
me che restano elastiche anche 
in luoghi freddi, perché non 
hanno tendenza a cristallizzare. 
La possibilità di ottenere poli¬ 
meri aventi costituzione deside¬ 
rala (e quindi caratteristiche 
particolari) è evidentemente la 
più interessante dal punto di 
vista tecnico-applicativo», scri¬ 
ve Giulio Natta, Premio Nobel 
1963 per la chimica, nel numero 
3 di « Le Scienze », a conclusio¬ 
ne di un articolo che riassume 
1 progressi della chimica orga¬ 
nica di sintesi 

La data di nascita deìi’epoca 
contrassegnata dalla presenza 
di nuove sostanze croate dal-' 
l’uomo non preesistenti in 
natura — è fissata dal professor 
Natta nel 1954, con la scoperta 
di «nuovi catalizzatori conte¬ 
nenti legami metallorganlcl ». 

Le sostanze plastiche di sinte¬ 
si, come quelle naturali (gom¬ 
ma, guttaperca, ecc.) sono « po¬ 
limeri », cioè « macromolecole > 
formate da moltissime molecole 
unitarie (monomeri). Per olie¬ 
re la « polimerizzazione» in mo¬ 
do omogeneo e programmato 
si impiegano sostanze particola¬ 
ri che favoriscono e orientano 
il processo: i catalizzatori. Alla 
base dei successo delia chimica 
di polimerizza-zlone c’è dunque 
la ricerca condotta sui catalizza¬ 
toli, appunto, metallorgamci. 
cioè composti di carbonio in cui 
entra il metallo. 

f. P . 


Notizie 


9 GIUSEPPE UNGARETTI 
GIUNGERÀ’ IN SVEZIA 11 
21 novembre, sii Invilo del- 
l'Istituto liallniio di cultu¬ 
ra di Stoccolma e da orgn- 
ni 7 .za 7 lonl svedesi Uno del 
motivi della visita è l'usci¬ 
ta di un volume di sue liri¬ 
che tradotte In svedese da 
Anders Ocsterllng e con In 
prefazione til Leone Piccio¬ 
ni. Ungaretti terrA confe¬ 
renze con dizioni diverse a 
Stoccolma a all’UiilvcrsIlA 
di tlpmla 

• PER INIZIATIVA DEL¬ 
L'ACCADEMIA UNGHERE¬ 
SE delle scienze, verrà 
stampato prossimamente un 
libro In Italiano che, sono 
Il titolo II romanticismo. 
cumerrA 1 testi delle rela¬ 
zioni c dei dibattiti de) con¬ 
gresso del l'associazione in¬ 
ternazionale degli [milanisti 
(letteratura Italiana), svol¬ 
tosi a Iludftprst noU'otlobre 
dell'anno scorso 

9 E' S1 ATI) ASSEGNATO 
A GIORGIO SCERIIANEN- 
CO, Il creaiore dell'Investi¬ 
gatore duca Lamberti, Il 
Grand prlx imernniional de 
Il nera ture pollclère. 

Per la prima volta. Il Pre¬ 
mio Internazionale per II 
miglior romanzo poll'/lrsro 
t stalo assegnato a un au¬ 
tore ilnllnno. 

• IL II NOVKM BUE V.' 
STATA INAUGURATA III 
Roma, al P. 1 I. 1//0 delle Fspo- 
st/lnnl, I \ IH mostra del li¬ 
bro promossa «• otg,ui[//al.i 
dalla associa? I0110 Italiana 

•di tori. 


La cronaca parla spesso, an¬ 
che. negli ultimi tempi, di de¬ 
litti compiuti da a maniaci ses¬ 
suati », b comunque dt atti di 
violenza a sfondo sessuale. 
L’orrore che ossi suscitano, 
specie sa consumati su bam¬ 
bini o bambino, trova una sua 
giustificazione nel fatto che 
questi atti (rivestono sentimen¬ 
ti, emozioni, affetti organizza¬ 
ti In un codice morale, ao- 
cottato da tutti, la cui tra¬ 
sgressione provoca timori ed 
ansie che trovano un riscon¬ 
tro nelle profondità Infantili 
del nostro inconscio. 

E’ appunto per queste forti 
Impllcuzfonl morali e psicolo¬ 
giche che il nostro atteggia¬ 
mento verso 1 delitti del ma¬ 
niaci è ambivalente ed il no¬ 
stro giudizio tende ad essere, 
a volte, parziale e prevenuto. 
Un delitto a sfondo sessuale 
è frutto di una perversione 
sessuale, e quest’ultlma deriva 
dalla sessualità infantile che 
nel delinquente sessuale è ri¬ 
masta immodlflcata, non si è 
Integrata cioè in un processo 
di sviluppo e di maturazione 
bio-psichico. 

Frequentemente si nota nel 
delinquenti sessuali una scis¬ 
sione nell’ambita detta psiche. 
In conseguenza della quale ad 
un livello l'omicida ha un 
comportamento normale, ad 
un altro livello è invece capa¬ 
ce delle azioni più violente, 
crudeli e distruttive. Tra que¬ 
ste due parti dolia personali¬ 
tà deiromlcida non esiste al¬ 
cun rapporto, ognuna agisce 
per proprio conto. Le parti 
scisse della personalità però 
non sono Inermi o passive e 
por Impedire loro di esplode¬ 
re occorre un continuo dispen¬ 
dio dt energie. Spesso le cir¬ 
costanze che provocano lo 
scoppio possono essere banali 
o gravi, e quando l'atto di¬ 
struttivo esplode è sempre di¬ 
retto contro una particolare 
persona In determinate circo¬ 
stanze. 

Osserviamo alcuni casi di 
omicidi e atti di violenza com¬ 
piuti da maniaci. Un uomo di 
25 anni opera aggressioni sa¬ 
diche nel confronti di bambi¬ 
ne tra 1 sette ed 1 dieci anni. 
Subito dopo una delle sue fre¬ 
quenti aggressioni, la mente 
gli si era snebbiata e si era 
sentito addolorato per quello 
che aveva fatto. La bambina 
gli chiese: « Che direbbe la 
mia mamma se sapesse quel¬ 
lo che mi hai fatto? ». Rispose: 
« Si arrabbierebbe con me ». 
E la bambina: « Credi che do¬ 
vrei dirglielo? E che ti farà 
se glielo dico? ». Rispose che 
doveva dirlo alle madre e che 
questa l'avrebbe riferito alla 
polizia, la quale lo avrebbe ar¬ 
restato a forse condannato, e 
cosi fu. Questo valse a soddi¬ 
sfare un’eslgen7,a di punizio¬ 
ne 

Individui che possiedono 
una personalità con queste ca- 
rntteristiche patologiche come 
debbono essere considerati: 
ammalati oppure essere addi¬ 
tai! al disprezzo di lutti co¬ 
me colpevoli? Questo quesito ò 
simile a tanti altri che si agi¬ 
tano Intorno agli ammalati dt 
mente: sono sofferenti o In¬ 


demoniati, vittime o malvagi? 
Essi rientrano nel nostro mo¬ 
do tnadaguato e contradditto¬ 
rio dt considerare le emo¬ 
zioni. 

Lo stesso vale per gli omi¬ 
cidi dei maniaci. «Per alcuni 
— spiega 11 prot. G. C, Zap¬ 
parci! che ha redatto l’intro¬ 
duzione al libro di Ismond Ro¬ 
seo sulle Deviazioni sessuali 
(Bompiani, pagg. 1+476, lire 
3.500) — le perversioni sessuali 
sono espressione di deviazione 


Una sorta di manicheismo in¬ 
forma questo volume di Aldo 
Forbice e Paolo Favoro (f so¬ 
cialisti e il sindacalo, edizioni 
Palazzi): da un lato l'asserzione 
secondo cui i socialisti delie va¬ 
rie corinti « unificale » avreb¬ 
bero fatto tutto bene 0 quasi: 
dallallro la pretesa che gli altri 
(comunisti, cattolici, socialpro- 
letan) si sarebbero quanto meno 
comportati, nella dialettica sin¬ 
dacale di questi anni, come ele¬ 
mento di freno allo sviluppo dei- 
razione unitaria e alla spinta 
verso l'unità organica. 

Non c'è mente di male nel 
l’intenzione di verificare le forze 
e te politiche dei socialisti e dei 
socialdemocratici (ché anche 
questa distinzione va fatta) nel¬ 
l'ambito del movimento sinda¬ 
cale. Anche se 11 momento, ca¬ 
ratterizzato da una vigorosissi¬ 
ma ripresa delle lotte unitarie, 
richiederebbe piuttosto un impe¬ 
gno serio non per sezionare — e 
contrapporre — l'attività delle 
varie correnti ma per sottoli¬ 
neare l motivi, le spinte e gli 
obiettivi unitari. Ma se è del 
tutto lecito, ovviamente, uno 
sforzo per cosi dire « patriota 
tico » come quello compiuto da 
Forbice e Fa vero, non ci pare 
altrettanto giusto affermare che 
« l'unificazione socialista ha get¬ 
tato un sasso nella ” piccio¬ 
naia ” del movimento sinda¬ 
cale » in quanto « è servita 
a spezzare equilibri cristal¬ 
lizzati da maggioranze sindacali 
che si identificavano chiara¬ 
mente con precisi partiti poli¬ 
tici ». I fermenti, l’azione inno¬ 
vatrice ed unitaria, soprattutto 
nell'ambito della CGIL, al mo¬ 
mento della « fusione sociali¬ 
sta » erano Infatti usciti do 
tempo dal limbo delle intcn 
rioni per diventare pratica co 
stante e continua. Le grandi 
battaglie contrattuali unitarie 
del '62, quelle precisamente che 
hanno scosso II « sistema > 
— come dissero gli economisti 
borghesi — perché consentirono 
ai lavoratori di conquistare so¬ 
stanziosi aumenti salariali, pre¬ 
cedettero I 1 unificazione sociali¬ 
sta di circa quattro anni. Non 
solo, ma i tentativi socialdcmo 
oratici di nbhn7zare un « sin 
dacahsmo socialista * furono 
attuati proprio in p'cna cam¬ 
pagna unifica torta PSt • PSDl, 


dalla norma, sono cloò delle 
mostruosità che assumono 
aspetti strani e del tutto Ina* 
tlegunU al raggiungimento del¬ 
le finalità biologiche, che ca¬ 
ratterizzano l’istinto sessuale; 
per altri sono la volontaria 
ricerca da parto dell’essere 
umano di qualcosa di non abi¬ 
tuale, di non conformistico, 
di nuovo nell’esercizio dell'at¬ 
tività sessuale ». 

Giuseppe De Luca 


Schede 


quando l’unità d‘a7.ione aveva 
già compiuto decisivi e quali¬ 
ficanti passi In avanti e casi 
anche le Iniziative per l’unità 
sindacale organica cui avevano 
partecipato con appassionato 
impegno anche i socialisti della 
CGIL, 

Sono dunque le stesse pre¬ 
messe, le primo tre righe, a 
rendere discutibile questa pub¬ 
blicazione. D’altra parte, quan¬ 
do 1 nostri giovani autori affer¬ 
mano con Pietro Ncnn! che l'uni¬ 
ficazione socialista ha « inver¬ 
tito una tendenza di lacerazioni 
e di scissioni che hanno trava¬ 
gliato il movimento operaio Ita¬ 
liano negli ultimi 50 anni » 
— mentre i fatti, a cominciare 
dal recente congresso PSI - 
PSDl, sì incaricano di dimo¬ 
strare Il contrario — mostrano 
una visione degli eventi quanto 
meno unilaterale, 11 che fatal¬ 
mente compromette anche la 
loro buona volontà. 

sir. se. 



Il manoscritto 
« perduto » 
di T.S. Eliot 

£1 supplemento letterario del 
Times del 7 novembre scorso, 
pubblica un articolo di Donald 
Gallup sul ritrovamento di un 
importante manoscritto di The 
Waste Land di T.S. Eliot, con¬ 
siderato perduto La New York 
nublic Jlb rùrv's ha annunciato il 
25 ottobre dd avere acquistato, 
tramite la propria liero col- 
lecito»! U manoscritto che Eliot 
vendette nel 1922 all'avvocato e 
mecenate newyorchese John 
Quinti. Le ooto che Oxtald 
Gallup offre «come un primo 
tentativo dà resoconto» — prò- 
Lunin.iri ad uno studio piè ap- 
profoidito del manoscritto — 
sotto! nonno soprattutto, tra le 
nume xv>e varianti miiogr.ife 
del ; iH'I-i inglese, in p.e^’n/a 
<h ;u notnzuau e correzioni di 
Etra Ponivi. 


Socialisti e sindacato 


Incontri 


FABBRICO: colloquio con Dario Fo, 
Franca Rame e il Teatro (^Ottobre 


Compagni, 

discutiamo 


FABBRICO, novembre 

Piovo come • dio • la - manda. 
Nella sala del Circolo del Ci¬ 
nema, In piccola troupe di Da¬ 
rlo Fo prova por aggiustare 
l) tono di qualche battuta. Il 
paese sembra deserto. Doma¬ 
ni è giornata lavorativa 0 c’ò 
timore che 1 più di mille po¬ 
sti restino semideserti, Ver¬ 
ranno dalla campagna, con 
questo dlnvolo di tempo? E 
Invoco, prima delle nove, ci so¬ 
no otto-novecemo persone, 
lari sera co n’erano altrettan¬ 
te Il paese conta cinquemila 
abitanti. Darlo Fo e la compa¬ 
gnia del Teatro d’Ottobre (una 
troupe di giovani che segue o 
precede il gruppo Fo-Rnme In 
questo lungo giro nelle campa¬ 
gna toscane ed emiliano) do¬ 
vevano fare qui un solo spet¬ 
tacolo: gitene hanno chiesti 
due; e mezzo paese è davve¬ 
ro venuto a vederi!. Anzi: a 
partecipare allo spettacolo. 

E’ Fabbrico: una accezioni) 
che nasce dal clima particola¬ 
re di questo centro, in lotta da 
un mese proprio sui temi 
della libertà delln cultura? Mal 
plii. Dario Fo e il Teatro d'Ot¬ 
tobre sono in giro da una ven¬ 
tina di giorni. Nelle Case del 
Popolo, in locali improvvisati 
di piccoli centri emiliani. Dal¬ 
l’avvio a Cesena hanno tocca¬ 
to già diciotto paesi: una se¬ 
ra per ogni centro. Una me¬ 
dia di cinque, soicento spetta¬ 
tori. La lunga stagione « irre¬ 
golare » è appena all’inizio: e 
settemila persone hanno già 
assistito al furibondo giroton¬ 
do di battuta Ironiche od ama¬ 
re, Irritanti e sollecitanti con 
cui le due troupe aggredisco¬ 
no 1 tomi di una discussione 
quotidiana: la libertà e la di¬ 
gnità dell’uomo, in fabbrica, 
nelle campagne, nel tempo li¬ 
bero della società del consu¬ 
mi; nell'esperienza del partiti 
operai; noiresperlanza del mo¬ 
vimento tntornazlonale sociali¬ 
sta. Sono 1 temi che si discu¬ 
tono nello sezioni dei partiti, 
8ul luoghi di lavoro, durante 
gli scioperi, fra compagni e 
fra avversari, trasformati In 
spettacolo. E il pubblico, ine¬ 
vitabilmente, si sente parte di 
questo spettacolo. 

In che modo? Con quali 
prospettive? Se no parla con 
Dario Fo, con un gruppo del¬ 
la compagnie d’Ottobre, con 1 
dirigenti dell’Arci (l'associazio¬ 
ne che sta organizzando que¬ 
sta esperienza e la seguo e la 
assiste, di piazza in piazza, 
nel quadro generale di un 
nuovo impegno politico del 
tempo libero). Non parliamo 
di qualità del tosto, di corret¬ 
ta analisi del problemi, di va¬ 
lori estetici. Discorsi già af¬ 
frontati, o ancoro da analizza¬ 
re, In sede di critica teatrale. 
Perliamo di quel ohe preco¬ 
de e segue Timprovvlsa com¬ 
parsa ili un gruppo di attori 
professionisti che chiamano 
« compagni » 11 pubblico, fati¬ 
cano corno un operalo, discu¬ 
tono. 

Si tonta, lnsomnia, un pri¬ 
mo bilancio. E affiorano dun¬ 
que osservazioni ancora casua¬ 
li; quasi aneddoti. Il debutto 
a Cesena e il dibattito il gior¬ 
no successivo; duecento perso¬ 
ne tornano por discutere di 
uno spettacolo teatrale. Mesco¬ 
lano In un unico discorso le 
proposte del testo di Fo e 
quello dol Teatro d’Ottobre. Lo 
spettacolo b un punto di par¬ 
tenza: Il discorso si allarga 
sul problemi dal lavoro, del¬ 
la libertà, del socialismo. C'è 
chi ringrazia per 11 contribu¬ 
to; dice: mi avete aiutato a 
capire. Chi ha capito e non è 
d'accordo. Chi ha capito e di¬ 
ce: se non continuate, cl dato 
uno fregatura. Sorpreso, Mas¬ 
simo De Vita (uno del giova¬ 
ni) dice: «A Sant'Egldio sa¬ 
pevano del dibattito prima an¬ 
cora che lo annunciassimo, Lo 
abbiamo quasi improvvisato e 
quelli che sono andari In giro 
ad annunciarlo hanno scoper¬ 
to che la voce era già corsa, 
di uomo in uomo, spontanea¬ 
mente ». 

Una spiegazione la tornisco 
Fo. « Sono avvenuti episodi in¬ 
credibili. Mi dicono eho l’al¬ 
tra domenica, ad una partita 
di calcio, stava volando U so¬ 
lito insulto contro l'arbitro 
(c'è un lungo sketch nel suo 
testo; dove si chiedo di non 
scaricare Inutile rabbia nolla 
evasione, ma tenerla tutta da 
parte, contro 1 padroni e per 
la lotta politica). Stava volan¬ 
do l’insulto, quando qualcuno 
ha gridato: "ricordatevi dello 
spettacolo’'. E hanno smesso 
di gridare ». 

Un episodio eccezionale? I 
dirigenti doll’Arci confermano 
che 1) passaggio delle duo 
compagnie suscita strascichi 
polemici forse Inattesi. Da Ce¬ 
sena a Fabbrico, lungo que¬ 
sto primo percorso, si discu¬ 
te per giorni, in casa, nel caf¬ 
fè, nelle sezioni, nella Casa 
del Popolo come per un atte¬ 
so evento politico. Un ciclone 
di discussioni, che forse può 
travolgere chi manca delle op¬ 
portune difeso Ideologiche. 

Questo ciclone è fatto di mil¬ 
le cose. E' fatto, innanzi 
tutto, di questi attori che ar¬ 
rivano a sera (prima Fo o pri¬ 
ma Il Teatro d’Ottobre, alterna¬ 
tivamente). Montano da soli 
palcoscenico e scene o luci. 
Chiudono lo spettacolo venen¬ 
do Lutti avanti, fra il pubbli¬ 
co e proponendo: «Compagni, 
discutiamo ». Con chi discuto¬ 
no? A San Martino In Fiume, 
600 abitanti, c’orano 450 spet¬ 
tatori. Soltanto duo In vita to¬ 
ro erano suiti nllre volte a 
teatro. A Fabbrico, domenica 


sera, metà dol pubblico aveva 
assistito allo spettacolo elei sa¬ 
bato. E qualcuno ha splogato: 
« Sono tornato anche questa 
sora perchè c’era qualcosa che 
volevo capire meglio». Oppu¬ 
re: « Anziché andare a diver¬ 
tirmi ballando, mi sombra ohe 
valosso la pena ritornarti qui 
dove possiamo parlare dei no¬ 
stri problemi », A Sant’Egidio, 
a fine discussione, qualcuno 
chiede che la troupe si fermi 
nel paese: almeno qualcuno 
che lì aiuti a lavorerò por met¬ 
tere Insieme un altro gruppo 
autonomo di attori. 

A volto la discussione nasce 
dall’equivoco. Una battuta su 
r^nin o sulla Cecoslovacchia 
che non à ortodossa. Oppure 
un discorso sulla scuola di 
Barbiami, e qualohe maestro 
che si sento chiamato In cau¬ 
sa, equivoca e al Irrita e po¬ 
lemizza. Ma quesla, dice De 
Vita, « è una provocazlono alla 
discussione, non unn lacera¬ 
zione politica ». 

Naturalmente, non ò facile. 
E non basta, ad aiutare, la 
partooipnzlone di un pubbli¬ 
co che talvolta salo sul pnlco- 
scenico a dare una mimo per 
smontare l'Impalcatura, Insie¬ 
me agli attori e continuando 
la dismissione con gli attori, 
Il giro è una faticaccia. La 
stampa borghese, evidente- 
mente, tnco, ripaventata, prò- 


» 


babllmonio, Di guadagni non 
co n'à: anzi è probabile ebe 
cl rimettano del proprio (Il 
Fo o la Rame per primi, co¬ 
me tutti gli altri). L'unica sol¬ 
lecitazione ò quella d) una 
scolta, politica e quindi teatra¬ 
le: od è ribadita dalla reazio¬ 
ne immediata dol pubblico al¬ 
lo sketch sugli osami attitu¬ 
dinali, o al ballotto di Franca 
Rame sul lavoro alla catena, 
« Sono esempi fra l tanti jpoa- 
sibili: ma certi discorsi, dioo- 
no, riacquistano Improvvisa* 
monto valore ». 

E diventa chiaro, anche, che 
questi giorni sono soltanto 
una prima esperienza e ohe 11 
bilancio (« un bilancio soddi¬ 
sfacente », dice Fo) dovrà es¬ 
sere tirato più avanti. Oltre 
questi primi appunti, dopo 
questi primissimi contatti. C’è 
da realizzare ancora 11 con¬ 
fronto in decine di contri emi¬ 
liani o tosoanl; e poi in Lom¬ 
bardia o nel Mezzogiorno. E’ 
da questa pluralità di discus¬ 
sioni — e soltanto dopo que¬ 
sto discussioni — che gli at¬ 
tori Impegnati nel giro, l’Aro!, 
le organizzazioni politiche de¬ 
mocratiche potranno trarre le 
conclusioni por andare avanti 
o formarsi. Sarà una stagiono 
lunga e difficile, scomoda for¬ 
se; cortamente sollecitante. 

Dario Natoli 


Contro 


Lo scandalo 
dei sociologi 


Conti» colpo di mano 
e solo il giorno procederi? 
te l'inizio delle lezioni, il 
Consiglio di Facoltà di 
Lettere e Filosofia del 
l'Università Cattolica, a 
Milano, ha deciso la so¬ 
spensione per il nuovo 
anno accademico del cor¬ 
so di sociologia. 

Dallo riunione erano 
sfati esclusi gli assisten¬ 
ti e gli incaricati; l'oli¬ 
garchia laica ed ecclesia¬ 
stica, preposta all’Ateneo, 
interessata a mettere a 
tacere il corso, ha potu¬ 
to cosi ottenere una, sia 
pure abbastanza ristretta, 
‘maggioranza, facendo le¬ 
va su quegli ordinari 
da tempo immemorabile 
chiusi nella torre d’avo¬ 
rio delle ricerche specia¬ 
lizzate. A costoro il pro«* 
vedimento è stato moti¬ 
vato con la eterogeneità 
del corso rispetto agli 
Iter didattici della facol 
là: e il Rettore, prof. 
Lazzati, del quale è nota 
V utilizzazione reiterata 
deqli organi accademici 
per decisioni di carattere 
squisitamente politico (la 
soppressione di sodoloqia 
a lettere segue l’allon¬ 
tanamento, formalmente 
deciso dalTordinario di ila- 
Unno, della professoressa 
Menapace già dimissiona¬ 
rla dol Consiglio naziona¬ 
le e dalla DC e militante 
nel dissenso cattoìico) 
pur dichiarandosi perso¬ 
nalmente contrario al 
provvedimento, si è ben 
guardato dal farsi porta¬ 
voce, coerentemente con 
le sue responsabilità, di 
quelle esigenze culturali 
c morali che dovrebbero 
rappresentare la fonda- 
mentale preoccupazione 
di una comunità di stu¬ 
diosi, quale si definisce 
la Cattolica. 

Il laureato della facoU 
fà di lettere e filosofia ò 
un operatore sociale nel 
la scuola. Una delle ri¬ 
cerche proposte, «socio¬ 
logia dell'educazione », 
innestino il rapporto tra 
scuola e società e i temi 
dell'organizzazione scola¬ 
stica: se si è sospeso il 
corso argomentando , co¬ 
me lia fatto il preside di 
Lettere » ella sua prolu¬ 
sione inawqurale, confi- 
linamente interrotta e fi¬ 
schiato dai giovani, che 
lo studio dei fotti politici 
e economici interessi al 
piu le focoltà di econo¬ 
mia e di scienze politiche, 
si tenta evidentemente di 
contrabbondo re. solfo il 
pregiudizio e la chiusura 
culturale, il confessiona¬ 
lismo c in discriminazio¬ 
ne palifica. 

La sociologia, per quan¬ 
to stnoucnfaiizttitfl e stru - 
menfoimobric, è oggi 
sempre meno uno pseu¬ 
do-scienza descrittimi o 
apolopetica dell'ordine 


erisfèhtd t ^sqpipra, più, e 
costrettavi dallo flesso 
«movimentò dClUr real- ' 
fà », la scienza clte ano» ’ 
lizza i rapporti di potere 
e t conflitti di classe. 
Alla Cattolica, come già 
a Trento, si è palesata la 
sua Intenzionalità ever¬ 
siva dell’ordine costitui¬ 
to, di quella oroamzza- 
«ione sociale, cioè, che 
viene sostenuta e control¬ 
lata dal cattolicesimo uf¬ 
ficiale, anche attraverso 
i laureati di questo ate¬ 
neo, inseriti nei centri di 
potere intermedio e pri¬ 
mario. 

Nell’attuale assetto del¬ 
l’Ateneo sostanzialmente 
immutato dall'originario 
disegno del suo fondato¬ 
re, l’affluenza di centi¬ 
naia di studenti al corso 
di sociologia manifesta 
un impegno personale e 
culturale che assai spesso 
muove dalla coscienza 
della toqiwsfizfa strutfu- 
rate dei sistemo; nello 
studio della realtà come 
è, essi ricercano gli stru¬ 
menti per valutare il pre¬ 
sento nella sua dimensio¬ 
ne storica. Non riteniamo 
arbitrario porre tra i mo¬ 
venti pU) immediati del 
provvedimento le recenti 
tesi di laurea discusse 
nella facoltà, come quel¬ 
la dello studente Giovan¬ 
ni Bccli Pecco* sui con¬ 
flitti di classe. 

Contro la sospensione 
del corso gli incaricati è 
qli assistenti dcfl’isfifufo 
hanno preso ferma posi¬ 
zione, affermando al di 
là di ogni Interesse ri¬ 
stretto, di categoria, la 
loro ferma e piena oppo¬ 
sizione a un provvedimen¬ 
to che colpisce le fonda- 
mentali libertà dell'ap¬ 
prendimento a dell’inse¬ 
gnamento e Vautonomirt 
delia ricerca. 

Nessuna motivazione 
chiara — dicono le loro 
mortotii — è stata uffi¬ 
cialmente data olla deci¬ 
sione presa dai soli ordi¬ 
nari al di sopra degli in¬ 
caricati, degli assistenti 
e degli aflieoi. lì discorso 
della eterogeneità è inac¬ 
cettabile tu quanto soffo¬ 
ca ogni apertura interdi¬ 
sciplinare. D'altra parie, 
l’affìuema al corso era 
sintomatica della mlalifà 
del corso. Nessun motivo 
quindi didattico e scienti¬ 
fico spiega il provvedi¬ 
mento■ di qui , essi dico¬ 
no, il lepri fimo e fonda¬ 
to sospetto — e qualcosa 
più diremmo noi che il 
sospetto, la brutale con- 
ferma — che si siano po¬ 
ltrii discriminare t mem¬ 
bri di un istituto nel qua¬ 
le i problemi e. le fa listo¬ 
ni per il minorameli fa 
della uita imi ne* stia via 
ammano franato interesse 
c pnrtcnpoìionc attivi. 

Wladimiro Grece 
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Oggi a Francoforte nei retour-match per !a Coppa delie Fiere 

Può bastare; 


un 




Positivo ii controllo dopo il «Baracchi» 


Oggi a Roma verrà effettuata la controperizia per il 
sampdoriano Delfino 


Mentre si pai In (ìel «caso» Del 
fino (per il fpiate ork! u Uomo rei 
in eltcttuato II secondo conti olio clic 
si picvedc positho come II pi imo, 
«rendo ormai il giocatore ammesso 
di avei ingeiito una pillola pei il 
mal d’aereo che contiene anfetamina 
sia pare in dose minima) un episodio 
analogo si e avuto nel ciclismo 

Infatti si è appi oso clic il coni 
dote Flaviano Vicentini c\ campione 
del mondo dilettanti c militalo « ilio 
gaio » al controllo antidoping effe! 
Imito saluto dopo la conclusione elei 
tiofeo Baracchi 

Sulla positività e sulla colpevole? 
za del giovane corridoi e non esiste 


idilli il minimo duliluo an/i io stes 
so Mcentim infoi imito ilei i multato 
ilei conti olio, auelilic addii iltura 11 
mini lato alla contiopi om, cosi am¬ 
mettendo pi.'linamente di aiei in 
genio sostanze «pioibllc» 
Comunque cullo oggi si dovi ob¬ 
lici o aveie muggini i pmticolaii sui 
«caso» Vicentini pei clic si attende 
un comunicato ufficiale della Coni 
missione Tecnica delI’UCIP clic si 
e nullità leiì a Milano appunto pei 
omologale il tiofeo Batacchi e pica 
ilere in esame nulamente lutti i 
luppoli! degli niTìcuili ili gaia e ilei 
medici connessi alla coi sa a dono 
mclio 


alla J uve 


Tra i bianconeri saranno assenti Del Sol, 
Favalli e Sacco. Ma Heriberto è fiducioso 


I, Il match winner della Juventus, riuscirà a raddrlz 
3 oggi a Frnncoforte le sorti della « vecchia signora »? 


Nostro servizio 

IRWCOrOUIL 20 
Non rè pace pct la Juven 
tua si bito dopo il < derby » 
(vinto m extienm) domini 
sera (eoo Inizio allo 19 30 la 
«vecchia signora » sirA di mio 
vo In campo con un comp 
ancora uni volta molto difTicdc 
Dovia battersi infatti con la 
Eintricht per il letourmitch 
della coppi (ielle Fiere e io si 
ricorda che all andata 1 tede 
schi riuscì reno a strippi re un 
pareggio (i reh inviolate) i 
Tonno si comprenderà corno 
1 aggettivo « difficile » non è 
affatto esagerato 
E non solo pei il vilore 
espresso dii tedeschi soprit 
1 tutto sotto forma di potenza 
atletica ma anche perché alla 
Juventus si impone di segnare 
almeno uni rete p ft r vincere 
di stretta insula o jnche per 
ottenere un pareggio con il ri 
sultato dt 1 a 1 e che le con 
sentirebbe egualmente di sipe 
rare il turno dato che ’e leti 


segnate m trisfoita valgono 
il doppio secondo il regolamen 
to della coppi 

Un multilo diverso invece 
eliminerebbe li Juventus men 
tre un alti a pareggio a reti 
inviolate richiederebbe lo svol 
gimenln dei tempi sipplemen 
tari (ed infine in caso di ul 
tenore parità a reti m/iolate 
bisognerebbe ricorrere alla mo¬ 
netina) 

Chiusa la breve parentesi sul 
regolanento torniamo alle dif 
ficoltà della Juventus per sotto¬ 
lineare che non sono ir cori fi 
nite infatti come se il compito 
non fovse già abbastanza dif 
ficile ad Henberto Herrcrn so¬ 
no veniti a mancare Tavalh 
Del Sol ed anche Sacco T so 
praftutto queste ultime due as 
sen/e sono gravi perché se 
Favall piò essere sostituito 
degnamente cm Menichelli la 
mancanza di Del So) (e della 
sua possibile riserva Sacco) 
costringerà Henberto a riloc 
care le retrovie ìnchdendo 
Paletti a tedino e spostando 


I rossoblu fuori delia coppa delle Fiere 


Il Bologna eliminato 
dall'OFK Beograd (1-1) 

Mujesan e Santrac i marcatori ■ Espulsi Ardizzon e Sekularac 


BOLOGNA Vavassorl, Ro¬ 
veri!, Ardizzon, Cresci, Jankh, 
Gregorl, Pace Bolgerelll, Muje 
san, Turra, PascuttI 
OFK BEOGRAD Djordjavic, 
Vukasinovlc, Jokic, Sredovlc, 
Mosanovlc, Slepanovlc, Turu 
dlja, Stojanovlc, Santrac, Seku 
lara-c, Mstkovlc 
ARBITRO CoMfng (Lusserò 
burgo) 

RETI nel primo tempo a! 39 
Mujesan, nella ripresa al 36' 
Santrac 

NOTE al V dello ripresa l'ar¬ 
bitro espello Sekularac e Ardir 
ion per reciproche scorrelterze 
Al V Baltlsodo entra al posto 
di PascuttI, al 36' Maravic so¬ 
stituisce Sredovlc 

BOLOGNA zO 

Il Bologna pareggiando (1 1) 
nel rctnur match con I 0 T K 
B°ograd (dal quale era stato 
battuto per 1 a 0 nell incontro 
di andato) è stato eliminalo 
dalla coppa delle Ttcre E stata 
una amara sorpresa per 1 tl 
f03i rossoblu una sorpresa In 
apparala immeritata perché 11 
Bologna ha attaccato a spron 
battuto sin dai primi minuti 
riuscendo però a segnare un 
solo goal c facendosi noi rag 
giungete al 9 dalla fine Ma 
a guardar bene si è trattato 
di un forcing confuso disordi 
nalo ed anche nervoso si ner 
voso perché i lossoblu hanno 
giocato con 1 nervi a fior di 
pelle sicché gli sconti i si sono 
succeduti igH scontri la parti 
ta ha spaso degenerato in rissa 
tanto che al 1 della ripresa 
1 ai bit ro si è visto costretto ad 
espellere Sekulatac cd Ardiz 
7on clic si erano «atlnciti » sin 
dal primi minuti Ma ecco la 
cron ra della partila 
D Rojogna sch»ra Cresci su 
Snnlrae I due terzini sulle all 
Janicli Micio Bulgarelll sulla 
zona di Stojnnovic Ctegort su 
Sekularac Nell OTK Mesa 
novic ò su MujCian e Stepano 
vìe su Tuira 

J a prima azfot o pericolosa è 
del Bologna a! < la conclude 
PascuttI ma DJorjeilc para 
di iugoslavi rispondono con 
•Wcutorac (9) ho tira alto 
Al 12 anche Crocci si spinge in 
avanti e impegni a terra 11 
putide avversano Al 16 su 
carica d Buleaielli pi ittosto 
pesante Sloinnovfc rimine a 
trrr i mi rimo" le Alti i mo¬ 
ne rossobti) al 20 con tiri di 
pi<w» e P stiliH che fruttano 
solamente un caldo d ingoio 
li pirida si accende poi ner 
Interventi scorretti sui duo finn 
tl Ardizzon enti a duro su Se 
kularac che accenna ad una 
reazione l incontro degenera 


poi al 28 quando prima Pace 
su Matkovic e poi Bulgarelll 
a freddo su Sicpanovic intervcn 
gono duramente 

Gli jugoslavi tentano di rea 
gire e 1 arbitro interviene però 
senza ammonire > colpevoji dei 
falli In questa fase 11 gioco 
è latitante menti e si assiste 
ad una continua sei le di scontri 
Al 33 Sekularac da fondo toc 
ca corto in area dove Santrac 
cerca la deviazione Vavasson 
pelò è pronto a (arare il fiac 
co tiro Al 38 tiro da lontano 
rii Vukasinovic p rato a terra 
da Vavassori 

Il Bologna passa in vantag 
gio a) 39 Pascli 1 ti non riesco 
a trattenere una palla che vie 
ne presa da Vuk a sinovie però 
Pace riesce n rubargliela e dal 
la sinistra traversa al centro 
dove Mujesan ai volo scara 
venta in rete 

Quando si riprende tl gioco 
gli animi ombrano divenuti pii) 
calmi E comunque un illusione 
poiché è sufficiente un minuto 
por assistere al fatto piu gravo 
della partita Ardizzon vince 


un contrasto con un avversano 
ma poi perde la palla sottratta 
gli da 'vlojanovie sul quale il 
terzino interviene rudemente Se 
kularac allora fa giustizia da 
solo sferrando un pugno alla 
mascella di Ardizzon questi a 
sua volta colpisce al viso 1 in 
tomo jugoslavo e laibilro dopo 
aver consultato d guardalinee 
espelle entrambi 
Qualche battibecco da parte 
dei giocatori poi si riprende 
Finalmente gli animi si placano 
e 1 incontro può proseguire sen 
za altri incidenti Gregori pas 
sa quindi a guardia ai Matko¬ 
vic poi al ? con 1 entrata di 
Battisodo al posto di PascuttI 
il mediano torna in posizione 
e si piende cuia di Stojnnovic 
mentie Baltisodo e Roversi si 
scambiano le ali I] Bologna ri 
parte al) attacco ma non ucsce 
a tiovare lo spiraglio per rad 
dopptare Pace per due volte 
al 10 si incunea in area ma 
sul suo primo traversone nes 
suno è pronto a intervenire e 
successivamente su ottimo sor 
vizio di Tuira calcia al volo 


di sinistra fallendo però 11 ber 
saghe Da juesto momento 
1 OrK assume 1 inizi ìtiva Pur 
priva del regista Sekularac la 
squadra ospite si affaccia spes 
so in area bolognese per merito 
di Stojanovic veramente infati 
cabile Al 30 Bulgarelll lancia 
ottimamente Muiesan il quale 
colpisce tnale la palla mandan 
dola fuori Tre minuti dopo Ro 
vctsi salva una situazione diffi 
Cile deviando in angolo un forte 
tiro al volo calciato da Matko¬ 
vic su punizióne battuta da Sto- 
jnovic Sembra già che 1 in 
contro si avvìi verso 1 tempi 
supplementan quando Improwi 
«amente al 36 1 OFK pareggia 
la palla da destra viene rimessa 
al centro da Turundija sembra 
debba impadronirsene Cresci al 
quale invece sfugge finendo a 
s mitra dove Santrac è pronto 
a sfruttare 1 occasione d oro un 
tiro in corsa e Vavasson è bat¬ 
tuto Gli jugoslavi eufoiici per 
il successo si permettono quin 
di di comandare il gioco mentre 
il Bologna non In piu la forza 
di reagire con convinzione 


I-conemì a centro can po 

Qualcuno pensa anche che 
Henberto potrebbe optare pe 
la conferma di Leoncini a tei 
nno e lo schieramento di Pa 
setti come finta ala per fare 
il < catenaccio » ma cv ideote 
mente non conosce la mentalità 
d Henberto il quale ha detto 
del resto test munì ente che « le 
assenze non sono decisive la 
Juve può e deve fare egual 
menie il suo gioco può e devo 
puntare alla vittoria» la fidi 
eia di Henberto ha contagiato 
anche gli altri giocatori vici 
resto già euforici pei la vittoria 
riportata sul Tonno nel «derbj* 
cosi tutti pili o meno sono di 
sposti a giurile sulla vittorii 
della Juventus nel match di 
domani assicurando che h 
T iventus ot mai si è messa sulla 
strada giusta dopo gli sbanda 
menti inizia a dovuti al n^ces 
sino periodo di ambientamento 
por I « nuovi » 

Ti piu fiducioso in questo sen 
so è Hallcr che afferma « lo 
da queste parti ho cominciato 
b tirare i primi calci lo da que 
ste porli sono cresciuto calcisi! 
camenfe parlando e sono («neo 
ra molto apprezzato Perciò do 
mani mi battolò con tutte le 
mie forze per non deludere I 
piu antichi estimatori per con 
fermare che Haller ò sempre 
Haller » 

Speriamo bene perché si ri 
cordeià come gii nel match 
di andata propr o Haller fu 
fatto oggetto alle « attenzioni » 
particolari dei to loschi 

Per quanto riguarda Invece 
I Cmtracht si app onde che at¬ 
traversa un brutto momento 
anche sabato 6 tato sconfitto 
nelia partita del campionato te 
desco Ma rropno per questo 
cè da aspettarsi che domani 
ce la metterà tutta onde otte¬ 
nere un parziale nscaPo di 
nflnzi al suo pubblico a spese 
li uri avversaria famosa come 
la Juventus 

Pieterl Wolfe 


Multata la Roma 
di un milione 

MILANO 20 

II giudice sportivo della Lego 
nazionale calcio per quanto ii 
guarda la serie «A» ha inflitto 
ammende di un milione di lire 
alla Roma di 150 mila Ine al 
Napolj di 120 mila ol Palermo 
e di 75 mila al Cagliari e non 
ha squalificato alcun giocatore 
Per quanto riguarda la sere 
iB» ha inflitto ammende di 
100 mila lire al Padova di 50 
mila al Catanzaro e di 20 mila 
al Brescia ed ha squalificato 
per una giornata ciascuno Zani 
(Livorno) Lessi (fuorno) e 
7anon (Catania) 


Oggi alle Capannelle 
il Pr. « Acquasparta 



PIUMA CORSA <OlX 14 00) 
(Metri 140U Pista Piccola) 
Sex Appeal (82 M Andreucci) 1 
Martorel (58% B Agrilorni) 2 
Glifi* (56% L Biclolinl) <1 
Ncy <53 F Manganelli) 5 
Lampa ru (45% R San nino) 3 
N F Martorel Sex Appeal 
8LCONDA CORSA (Ore 11 20) 
(Metri 2000 I ista Derby) 
Iacopo della Q (70 G C i^irta) 3 
CI «pili (70% G Angellotli) 2 
fcdondo il Nero (00 Burnitici) 8 
libere* (68% A DI Cernia) J 
C Tignano (70*2 R Capami) / 
LicLOhno* ((G It McnlLhtitl) 4 
Lrminlo* (65 L Carnevali) 5 
N F Jacopo della Quercia 
TU ere 

IMI/A CORSA (Ore IMO) 
(Metri 1200 I làta Dritta) 
Pcidldo (51% R I esitinosi) 7 
lince irà* (51% O Fai cera) 3 
Astoria (50 C Marinelli) 2 
C mipo Marzio (53 A Buca) 1 
Horlicks (oO L Bletoilni) 5 
Lucullo (51% G Pisa) 6 
Under thè Pfrk (51 A Vinchi) I 
N 1 Pei (lido Luuiilo 
RU\HT\ COltSV (Ore 1S Oj) 
(Metri 2100 I isia i Iccula) 

I ongclininp* (53% (fuec «Iti) 7 
Pe (giro (jS M Andro ite!) 2 
PI nuta (10% M Bucci) ì 
Bonattl* (52% A fuci) 5 
So Ci ind* (ab% B Agilfornt) 1 
C cal i2 G Mei li clll> 1 

Vlcnnot (5l'a V C taglino) 6 
N F Boa tlll Perugino, So 
Grand 


QUINTI CORSI (Ore 15 10) 
(Metri 2000 Pista Derby) 
Oli volo (53% A Vinca) 3 
Slot Tltn* (51% G rucctattl) I 
Inzio d Uh* <5ì% Andruitei) 2 
limone (58% V Lodigl ino) 1 
N F Timone I «uhi degli 
UbcrU 

SI STA CORSA (Ore 15 55) 
(Metri 2300 Pista Plciol l) 
Tnlawa (61% T Minganelll) 5 
Rio Felice (60 G Pisa) 2 

Feto ite («»6 G Pucci Ut») 5 
Macedonia (55 II Agiifo ni) J 
lemmi» i di C (57 Gang nno) 1 
Dclphlni «m (13% V roglln) 1 
N l mUit t Rio Felice 
SETTIMA COKS \ (Ore 16 20) 
(Metri 1100 Pista Piccola) 
Lotustella (00% V Di Moggio) r 
Naviglio* (1*0 L Bletohm) 1 
Dietto (DB V Lodigiani) 1 
MudnmigcIH (55% S Fu cera) 1 
Namunn (51 B Agrifoinl) 7 
blindino* (51% M Andre ucci) 2 
Rondtz Vous (18 A I uca) 5 
N f Ni mina Duetti 
Duplice accoppiata quirta e 
settima corsa 

I nostri favoriti 

PALERMO 

I CORSI Rio dt Prati SI 
cori II CORSA Mar le libo 
Idotro tll COKS \ Manlippe! 
lo Stivatori!!) IV CORSI Un 
pendio ( biic >1 >«< \ c <>hs \ 
Urbano Nluss vi COit>»\ cu 


per Inmls \ 1) CORSA Peri 
lada Fezznu Vili CORSA Pa 
rodi Irò Cerbero 

I risultati dì ieri 
NAPOLI 

1 CORSA 1) Perchè 2) Se 
io! l <i) Globo: 61 18 17 22 
(98) 2 CORSI J) Sai a ioga 

2) Onmii J) Pimentai 20 II 

15 <0 (-16) ) < ORSA 1) Barn 
ba 2) Gnngo 3) Ossegna 97 
27 1? 18 (275) 4 CORSA 1) 

Intemazionale 2) Olonle Prò 

3) Buongusto o G2 18 16 170 

(217) 5 CORSA l) Zul ano 
2) Tramonto 3) Dionssimo 73 
19 15 34 (64) 6 CORSA 1) 

Vapno 2) IgnazJo 3) T io 43 
17 13 33 (57) 7 CORSA 1) 

Oi lotta 2) Opus Jet 3) Avai 
pillino 25 11 14 33 (56) 
8 COKS\ I) torsello 2) Grua 
ro l) 1 amp octe 46 18 22 

Jj (221) Dupl acc 19 365 


MILANO 


1 ( ORS \ 1) Santcsc 2) l e 
ni eia lo 20 22 ( 16) 2 COR 


SA 1) Angolar 2) Avena J) 
RubeUann e Burrum (ex ne 
quo) 43 16 ?l 28 35 (142) 

3 CORSA I) Zimone 2) Adria 
lico 17 13 14 (20) 4 CORSA 

1) Ntrano 2) Urgente 3) Leon 
tinc 45 18 18 20 (120) 5 COR 
SA 1) Olio 2) Acciaio J) Fra 
ser 14 14 18 23 (84) 6 COR 
SA l) Po 2) Impeto 22 12 23 
(57) 7 CORSA l) Bogart 2) 
Uguale 3) l/fcma 74 21 26 
21 ((*41) 8 CORSA l) Fluver 

2) Rembrandt 3) Pompeo 89 
25 19 29 (385) Dupl acc 
f4 000 

In telecronaca 
diretta 

la «Tris» di domani 

La TV trasmetterà domini 
dall ippodromo delle Mulina In 
Firenze, la lelecronaca diretta 
del Premio del Querclone corsa 
Tris della settimana Telecruni 
sia Alberto Giubilo ripreso tele 
visiva di Armando Dossena (so 
condo canale ore 16 30) 


Lo sport a Roma 

Rosato ammette: 
è un fallimento! 

L'assessore democristiano si trincera die¬ 
tro le « vecchie leggi », ma perchè i go¬ 
verni della DC non le hanno rinnovate? 


L assessore allo sport del Co 
mune rii Uomo Rotato minaccia 
di proporre la abolizione dello 
« Ufficio sport » Lo /io dello 
chiara mente nel corso di mia 
conferenza stampa dimostrando 
con le cifre il fallimento di 
ofjni pur timido tentatilo dt nu 
ciar mia politica sportavi nella 
capitale 

J assessore de altribu sce le 
cause di questo /aitimento oli 
vecchie leppi valla finn iza lo 
cale che r salgono al 19V e che 
considerano lo si ori Ira le spe 
se facoltative tei bilanci dei 
comuni l innocente ani ministra 
tore democnslnno dimentica 
però di appimipe e che il compì 
io di superate pii osfocoli lepi 
slatini spedala ni suoi ornici di 
partilo al Gover io e che — i» 
tiece — i suoi a niu dt governo 
hanno fatto oreci Jne da inercan 
te a ogni richiesta m fai senso 
richiesta che per quanto ci ri 
puarda ondiamo rinnovando da 
olire venti anni co turni fi come 
siamo che sia uno dei punii ba 
se per una giusta politica spor 

Uva a licei lo comunale 

< Causa lari Si della legge 
Comunale e provinciale — ha 
detto l assessore de — qualunque 
nostra iniziatica viene invano 
bilmente bloccala E proprio in 
viriti di questo formale osse 
qmo alla I egge noi poi assi 
stiamo senza che nè organi tu 
fori nè altri intervengano allo 
sconcertante episodio di S Re 
ino » (40 milioni per un match 
di pugilato ndr ) 

Ferissimo ma 

Ecco j praui problemi di Ro 
ma non possono essere nascosti 
dietro un articolo di legge per 
cbé tanfo per fare degli esempi 
concreti se il Piano Regolatore 
è solfalo se gli speculatori di 
aree fabbricabili hanno potuto 
lottizzare abusivamente centinaia 
di etfan di territorio destinati 
a parco pubblico se il CGMf ba 
la forza di proporre soluzioni 
capestro per lammmisirazione 
capitolino come il Palazzo del 
Ghiaccio (un miliardo e 200 mi 
boni per una disciplina sporti 
va che conta appena 2991 lesse 
rati) ciò è dovuto anche alla prò 
fonda inco tacitò politica della 
attuale Giunta di ccniro-smstra 
I cm ambiziosi programmi alla 
fine non hanno mai franalo al 
cuna applicazione 

D accordo la Legge Comunale 
e Provinciale è vecchia e supe 
rata ma è pur vero che molti 
comuni democratici come Arez 
zo Prato S Croce sull Amo 
conducentìo una diversa politica 
a tutti t lineili hanno potuto of 
frire attraverso i « centri di 
formazione fisico sporliua » rea 
lizzati in col la boraz io ic con la 
H/SP un seimzio sporfiuo po 
polare e di massa 

J a verità è che da parte del 
Comune di Roma si é sempre 
amila una colpevole indi fferen 
za nei confronti dei problemi del 
lo sport inteso — come è stalo 
riconosciuto dall assessore — 
quale servizio sociale Perchè 
ciò che è stalo possibile ad Arez 
zo a Bologna a Prato non si 
può realizzare a Roma 7 La < vo 
lolita a in mi ni strafica » dimostra 
la dai dolf Rosato deve essere 
accompapnafa da una precisa 
« colonia politica » altrimenti 
con'erenzc stampa come quella 
dt ieri hanno volo d significalo 
di ricerca di un alibi oltre che 
una palese ammissione di falli 
im nto 

< Sono pronto guardando rea 
Iislicamenle le cose a propor 
re la abolizione dell Ufficio Sport 
del C multe di Roma — ha del 
to Ro ifo — se douLSsi render 
mi confo della inufilifa dei no 
stri sforzi » Ha airnhe detto 
però che * nulla è stato fallo 
in venvo attico nel senso cioè 
dt dotare la Capitale di impian 
ti sportici per io sport di mas 
sa cosi come è avvi mito tnvc 
ce in fonte oltre allò * 

Se le leggi sono superate (e 
molte non attualte come quella 
del cap 1 5 della Programma 
zane i ale la pena di ricordar 
lo) gli assessori democristiani 
di crebbero cercare all ntei no 
della DC la spiegazione del man 
colo adeguamento legislativo e 
comportarsi dr conseguenza 

Giuliano Prasca 


«De Martino »: 
la Lazio 
travolge il 
Palermo (4-0) 

PALERMO Prandinl (Fc 
necn), Sgrazzull, Coslanllni, DI 
Malteo Rizzato, De Bellis, Pi 
cario Blllocci, Nova, Savinn 
Perrucconl 

LAZIO Leardi Ronda Fac 
co Marchottl, Barbieri, Mar 
Iella Bagaill, Governalo Papi, 
Di Pucchio Morrone 

ARBITRO Crlsta di Livorno 

MARCATORI nel primo lem 
po al 28 Governato, al 40 Papi, 
nella ripresa all 1' e al 36' Mor 
rone 

Cnn duo reti por tempo la 
Lazio ha sconfitto nettamente 
il Palermo 

grande è apparso i) divario 
tra i i omini e la squadra sici 
liana I laziali che presentavano 
molti titolali come Moirane Go¬ 
vernato Bagniti hanno domi 
nato 

La prima rete del romani vie 
no su azione Morrone Bagatti e 
conclusione di Governalo che 
con un gran tuo al solo batte 
il portiere palermitano A) 40 
raddoppia Papi battendo una 
punizione dal limivC e sorpren 
dendo nettamente il portiere 
ospite 

Nella r presa è ancora lo I a 
zio che si porla sotto la rete 
del Paleimo L Morrone al 1 
batte con un rasoterra il por 
tieie rosaneio 

Al 26 la I azio usufiuisce di 
un calcio di rigoie concesso con 
troppa leggerezza dal! arbitro il 
pubblico grida il nome di Ba 
gatti I ah laziale batte un tiro 
fiacco e centrale che il portiere 
ospite blocca a terra 

Insistono ancora padroni di 
casa o al 36 ottengono la quar 
ta rete con Morrone che segna 
in sospetto fuori gioco 



VICENTINI, ex campione mondiale del dilettanti, è risultato 
positivo al controlla antidoping effettuato dopo il trofeo Btaracch! 



-però fai attenzione che sia 

prodotto originate BORGHETTi 


Uri bellissimo volume 

che non troverete nelle librerie 


«'“■“""MEMORIE 01 OH 
BIV01DZIDN10I0 

Editori R uniti 


0 un lituo che ha entuBinsmalo 
intere generazioni 
« ,1 « hhro <1! lettura » nelle car¬ 
ceri e nei luoghi di confino 


IEGGETE 


Rinascita 



Rinascita 


invierà le * Memorie di un ri¬ 
voluzionario » a tutti i suoi 
abbonati per il 1969 (tariffa 
annua L. 6000, semestrale 
L. 3100, da inviare all’Ammi¬ 
nistrazione di Rinascita, viale 
Fulvio Testi 75 20100, Mila¬ 
no, o attraverso il C/C postale 
n, 3/5531) 


XII CONGRESSO 
abbonamenti speciali 
3 mesi mille lire 
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DOPO I L SOLENNE ED UNITARIO AP PELL O DEL PAR LAMENTO ! Mentre 5 «dieci» sono riuniti a Bonn 

Si ESTENDEÌNÌTAUA LA LOTTÀlPÉR SALVÀRE~PÀNÀGULIS «• ^ ur 7 


SUL COMUNE DI NAPOLI 
LA BANDIERA 
DELLA GRECIA LIBERA 

Sciopero generale di un'ora a Colle Val d'Elsa — Migliaia di giovani in 
corteo a Siena, Parma, Udine, Trieste e Savona — La manifestazione 
in Palazzo Vecchio a Firenze — Ordini del giorno di Consigli comunali 
e provinciali — Presa di posizione degli avvocati 

COMPATTO IN TUTTO IL PAESE LO SCIOPERO UNITARIO 


Dopo la forti m&nifillazioni 
di massa ed il solenne appello 


i giovani gli studenti hanno | atlantica con compiti prevaien 


espresso anche ieri con tor/ i 


rivolto dal Presidenti dei duo il loro sdegno contro 1 infame 
rami del Parlamento Italiano sentenza dei colonnelli fasci»li 


per la salvezza del patriota 
Alcxondros Pnnagulla — che 
avevano rniattcrlzzalo 1a glor 
nula di martedì — 1 lavoratori 


Lettera 
del compagno 
Sema 
a Fanfani 

Il compagno senatore Pao¬ 
lo Sorna che ha proso par 
(e due giorni fa alla mani 
festazlone svoltasi a Roma 
por protesi \ contro Ib con 1 
danna di Pinagulis n rima 
sto ferito nel corso delle bru 
tali cariche delia poh a a ha 
inviato ieri la seguente let¬ 
tera ni prcs dente del Senato 
Fanfani « Signor Presidente 
nel corso della manlfes'azlo 
no popolare scria ed auto¬ 
rizzata svol nal ieri sera por 
strappare alla morte il pa 
triola greco Alexondros Pa 
nagulis ho assistito ad una 
brutale ingiusLfica u »crie 
dt cancho h ni (ciotti e di 
carabinieri contro manlfe 
stanti u pa santi che veni 
vano bastonati e molti tra 
sanati a cdlulari 

A nulla servivano spiega 
ziom e rac ©mondazioni od 
il richiamo dia nobile causa 
i>er cui la piotcsta ora stata 
organizzata 

io la prego signor P-ttai 
dente 01 rendasi Interpreto 
nella altissima carica che 
Ella riuopro della indigna 
zione mia e di quanti hanno 
assistito al fatti Ed Inoltre 
Le chiedo gentilmente di 
protestare perché ancora 
una volta un parlamenterò 
ò stato malmenato o percos* 
so nonostante si fosse fatto 

conoscere » 


ateniesi amici redoli dojh 
US\ c della NATO 


temente spionistici) 

C è stato nntu riunente un 
momento di sconcerto davanti 
ni Palazzo Nonostante la Otta 
pioggia si ò subito raccolta una 


Si è svolta in tutta Italia la piccola folla che si è messa a 
foimaln generale unitaria del scandire n gran voce instano a 


lavoro proclamata dalla CGIl 
d&Ma CISL o dall UH Fabbri 
che cantieri uffici mezzi pub 
bìid sono rimasti paralizzati per 
5 muuti dallo ore 8 55 alle 9 
Migliaia c migliaia di lavora 
tori di ogni categoria e stodati 
di ogni grado hanno improvvi 
sato cortei e mnnifestazioai 


quelli ciac erano nei due bai 
coni della stanza del vice-sin 
dnco il nome di PannguHs 
Alcuni Impiegati dei piani In 
Tenori hanno poi Aiutalo i gio¬ 
vani a sistemare meglio lo 
striscione 

Un gruppo di consiglieri e 
manifestanti aveva Intanto un 


contro le sentenze pronunciai colloquio co) v Ice sindaco rocn 


da] tribunale militare di Atene 
La viva indignazione del lavo 


tre pltri erano ricev iti dal 
sindaco Principe il quale si e 


raiorl si va espr mando oltre poi impegnato a inviare a nomo 
che con li compatta fermata eh della ( ionia un telegramma di 


Ieri mattina anche con conti 
naia di telegrafimi di protesta 
che continuano ad affluire illa 
Ambasciata green a Roma e 
con numerosissimi messaggi In 
, vinti al governo e al Presidente 
della Repubblica Saragat La 
mobilitazione del lavoratori in 
I queste ore n! va intensificando 
I Ovunque sono annunciate mani 
festH7iont corta e assemblee 
per esercitare una forte pies 
sione popolare contro In sonten 
/a fascista di Atene 
A NAPOII una bandlcri gre 
ca è stata esposln Ieri mattina 


protesi i fier la condanna I gio¬ 
vani hmno poi percorso tutti i 
corrida dell immenso onlnz/o 
distr biondo a*Ji impegoli i vo- 
1 mt ni di protesta 

1 a clamorosa manifestazio¬ 
ne è terminata poco dopo le 

mo 

Poco prima che nvsesp inizio 
questa protesta gruppi di gio- 
v ani del I ic«o Vi*torlo Fma 
miele si erano portati davanti 
al Con olnlo di Grecia man f< 
stando n xingo contro In ( 
danna di Paongulis Ordini de I 
giorno di prole tn e messaggi 



La Francia nell'occhio 
del ciclone monetario 


Tre possibilità: svalutazione del franco e di 
altre monete, rivalutazione del marco o com¬ 
promesso generale — Le pressioni politiche 
contro la linea gollista 


Dal nostio corrispondente] 
PARIGI 20 - 

Tuffo la Francia ha oli oc 
chi puntati su nomi docc i mt I 
mslri delle l manie del grup 


cn e ih altre monete \egli ohi 
fatanti economiej />micosi ven 
unno formulale tra ipotesi l) 
l annuncio della malulazione 
del merco nonostante le sin cu 
lite affienii della capitale fe 


po dei dieci (Stali Uniti Gran dciale 2) la valutazione del 


Brelnpno Germanio Groppone 
Francia /folio Canadà Rei 


fianco die tmscineiefjfae con 
sè quella di olire monete 3) né 


£ 7 io Olanda e Sreziaj si sono i hallifazione nò svalutazione 
riuniti quo si sema premuri so ma mi paltò di solidarietà mo 


per decidere le sorti del frati 


Commenti 
alla crisi 
del franco 


notoria internazionale listi pi lina dell Inizio del toni 

Uopo una saffi mono tfi cofos co monetario intoni i/ionalc 
soli speculazioni sulle Domo li aperto ieri alle 16 a Bonn hi 
mezza buiopa che scardinava cosi puntualizzalo la sltuozio- 

no le bai riore difensive del ne « la conferenza discuterà I 

franto già loooialo da una modi nei quali ai potrà poi re 

olsi iconomlca dopo pii Infe fino all attualo ondata specula 

Itti e munii tentativi del go tivù che è senza pieèedtìntl e 

verno fiancese di nascondere ilprlstlnaie lo normalità me 


A Bonn tutto 
in discussione 
fuorché 
la libertà 
dei capitali 

Un poituvoco utficiaJe del 
govorno delia Gei mania oca 
dentalo nel ricévei e i gioma 
listi pi lina dell Inizio del toni 
co monotono intoni i/ionaie 
aperto ieri alle 10 a Uonn In 
cosi puntualizzato la situazio¬ 
ne « ta confoionzu discuterà 1 
modi nei quali ai potrà poi re 
fine all attuale ondata specula 
tivù che è senza pi erodenti e 


la piofondild del male con assi 
turaziom e misura del fuifo ma 


dlantu misure concertalo ed al 
tuato cangi untamente da tutte 


deouate ph avvenimenti sono io paiti intei essate » ma fia 


/Ini Precipitali stanotte Ih un sin questa misure ó do esciudoic 

UC1 LlatllU seguirsi drammatico di notizie la rivalutazione de' marco le 

MOSCA 20 Alle otl ° dl ieri Stìrn Parl(ji desco h « detto li ministro 

I o /svescia commentano oggi occoqIIo quasi con sollievo la Glauber Diohl come richiedo 

I» cri, Sol fra»™Tara™ ,1 ,,oll!,Q , H 1 " * < i " 1 " dal «ovwnl USA Inalo» e frun 

levando cho Pisa* può osseio ,!"' , ’ ca alte , “ “« Sempre «mondo II noi» 

ima UUnalone Siati Uniti (i « Uiirmllas, uroicntn olio Cn voce tedesco occidentale loocn 

1 del a Cermann occidentale !? cra »» •««H» ,<» alia l'i moia pietrine lo ano 

nel cóSfronlI de a Si due mlUmllsul crediti del ii decisioni svalutami», dot fr«n 

nei comronu «ci a i rancia a tondo dii 19G9 allo scopo di C o couoresa anche -,o <n <«u,i 

causa della pobllca di De Gftulle i Muri a il (hwttarozp /Inondano lutazione da solo non appare ni 

che non siimi foi ma alle direi entro limiti « sopportabili * // tedeschi risolutiva Rttoi nano 

Uve di Washington né in campo primo mbmfro non amumcia m balla anche per questa via 

(winnm wi nò nnr nnflnte con ..eoo.... .umaiinio ...» , uu l*-r quesut viu 


economico nò por quanto con 
cerne I alleanza atlantica « C 
diffìcile — dico 11 gioì naie - 


nessun pi ano dettagliato ma 
appare evidente che l opei azio¬ 
ne di austerità si risolvei d m 


lespmgoro il persicio che un «un «nono mazzata por I sala 

complicato gioco politico si rlafl All una e mezzo la map 

svolga attualmente contio In «toraii?*» gollista nota un hi 


lo origini e gli sbocchi politici 
della orisi monetaria attuale 
La casi del franto e cornili 
data ah indomani della decisio 
no dei tovoj no del guidale De 


svoikii jiumniiuiua vummu ih «loranzo gomsia troia un m < r' r„— 

Plancia I a stampa occidentale lancio che già m partenza è h l°«wiin ( ^°nnr il? 0 

non ha fatto mistero che gli laìio . d „ al , 6 r 6 ' er c ™‘“ 

USA c la RFT stanno per asse Alle 2 30 uiene onnunewto L n u af oamtah S.nail 1 il™ e 

staro un colpo al franco e all in che il mercato finanziario Iran i m/ 0 » r « ni S° rj 

tera politica economica della ceso resterò omaso All aero AiS™ iraucuse ve 

Francia * accusala di « minerò porlo rii Ori» oli albo unno»- JJ J a u ■ 

. da troppo tempo limita dei no onmWnll di turisti /«noesi r ?!“, a 


sto dj capitali rullasi osorjj 
tante II governo francese ve 


ria troppo tempo 1 unità dei 
paesi occidentali » 

In pan tempo II gioì naie eco 


1IU O'IIHK/Hlll Gl lUriJH irunceii „V , r. 

m parfeuza per l estero solfai» rJ.,f, v !l a 0U c ?i? fc<>nl J 0 padronato 
to m fianchi (25 000 tire) non JXS nii «I aumenti 

sì troiano pii) dolimi marchi ft hntiAr de j.i««Hn 8a «J? l * J . <!<,0 ii S< t n 
/adeschi e franchi svìzzeri Alle ?i«iin 8 c.»° * 0,8,1 8 

10 del mollino mentre il consi \ mQ ^ u . ell ° passava in 


in vartema per I estero snlian 

Per oro ed ore migliala di giovani di parlamentari, di intellellunll, di operai, di sindacalisti le pan tempo il gioì naie eco lo 200 fi anelliI (25 000 lire) non 

hanno protestalo nelle vie di Roma contro l'iniqua sentenza del colonnelli fascisti, chiedendo la nomico sovietico economica s i tróumo p ;[w doliImi Marchi 

«Iwi» dell eroe greto Panagulls E stata una manHoulozIon, Imponenl. e appaulonala ehe J*«“ fXbornriono “ccoiiomfcn » del molllm mmlw lUuuif 

ta pollila ha aggredito proditoriamente o brutalmente Proprio «Ilo l'ambnictaln greco i celo frlmco»avletlcn che Indica co allo rial ministri ri riunisce ni 


n a un S bn)crn’c°dl Pala,« C Sono - ntr inviali da n imernsi '•'" l » [ cunblnlarl si sono rosi responsabili di violarne gravissimo, hanno bastonnlo colpito m „ cscm?l0 d( COO go rn7lo „o fin I rliseo si confami In chiù 

rilnrnmo sodo del rem,ine In nmtl di lavoro o dn orginl/7n don celonollo, ferri o bendollere donno, ragnulnl vecchi, Invalidi, miche passanti Nollo foto P „ M | n diverso sistema noli in «ira della Borsa di Parisi Uni 

«p i ss..«jj-j !;•« ìl0 gi - •" aii “ '<>"« dai 1 «— <«*r-i 1 /arene sue,,. 

Che diceva « Liberta per la Tr ..,l ri,»L? n ”" ore In cui a botili si decidono II 

GrMla , ^»^^,rSr,l lLo« ^-soni mondarle di molli paesi 




con cfilonollfi, ferri e bnndollero donne, ragnzzlnl vecchi, invalidi, anche passanti Nello foto 
Ginn Maria Volontà ripreso in mezzo alla folla del manifestanti 


paesi a diverso sistema nell m 
toresse (li ciascuno 


suro della Borsa di Parigi fino 
a lunedi prossimo 


forte ccfioii L <i questo punto 
che sulla voce di una dossi 
bile rivalutazione del 15% del 
mai co i capitili francesi han 


di consiglieri comunali o parla 


nnguhs GII studenti del Liceo 
classico di Dentecanc (Niellino) 


montar! comunisti ha chiesto ’ : 

Pori "folto”*,appo tS £?- A ’ 

s.onl rrtr.HI rlrtl rt.lrtll rii „t,-,lrv. 


Porzo Un follo gtuppo di gio 
vani molti del quali di na'do- 
naf/ftA greca li ha seguiti e ha 
piattcnmenlo occupato la stilli 
za Una volta dentro I giovani 
si sono pollati al balcone So¬ 
no stati lanciati anche centinaia 
di volantini di protesta contro 
il icgime del colonnelli t eco 
! tro la NATO (premio domani 
( a Installerà nella nos'ra città un 
! nuovo comando delta alleanza 



A BOIOGNT gli studenti gre 
d con Ifalnto d*l movimento 
studentesco e Radino hanno oc 
* ipato la Tacoltà dt I attere 

A SIT NA PARMA UDINT 
TRirsii swona conr 
VAL DTLS\ (Siena) si sono 
svoHe appassionate manifesta 
/ioni slndenlesctie — corte 
astensioni dille lezioni asscm 
Wee — per la salsezza di Pana 
gulis contro j| regime dei co 
Imnelli contro la NATO vi 
hanno partecipato migliaia dt 
giova A COI tC VAL DELSX 
la cittndlnan/i ha scioperato 
compatti per un ora date II 
a mezzogiorno rispondendo allo 
appello della Pameia d A t In 
voro Ordini del ff orno sono 
st tl votali dal Consiglio Co¬ 
munale di PARMA (dove oagi 
un nuovo sciopero serrò cfTtt 
tuato dn tutti gli studenti) to 
legrammt all Ambasciata greca 
e al mlnlstio degli Tsteri ita 
Mano Medici seno siati inviati 
a nome (M Consiglio dal sm 
dnco o da 1 p csldentc dell Am 
minisfrnzione provinciale di 
TFRNT 

A ROMA il Sindacato degli 
avvocali c procuratori riunitosi 
In assemblei! al Palazzo rii Giu 


Al comitato centrale del PC slovacco 

UUSAK ILLUSTRA LE POSIZIONI 
EMERSE AL RECENTE PLENUM 

Polemica contro i conservatori e riconoscimento degli errori compiuti 
dopo gennaio - II governo invita gli studenti a sospendere l'agitazione 


Non cè dubbio che (n questa coininclato a pastàio la 

ore in cui a homi si decidono le Trontioi a per raggiungere Fra» 
sor/l mondarle di molti paesi Wfprlo icil erano gin affluì 
ta Francia si tioui * tasti occhio 1/1 Germania occidentale m 


del ciclone » Cosa sta acca du .? 8 * t! 

dendo Ih Franciaì Lo abbiamo biliardo 

I visto nel giorni scorsi costre 1 latl 

fo in maggio a riconoscere i D riv 
forti delta sua politica di con»- a quest 

| pressione salariale e a concede fin lutto 

re aume»ifi globali di una Indi è stata i 

scufihi/e fmportanzo II power be avut 


duo settimane capitali per 1 
miliardo o «00 milioni dj do] 


C rivelatore che di fronte 
a questo ondata speculativa 
fi a lutto le ipotesi possibili non 
è stata fatta 1 unica che avreb 
be avuto un efficacia adegua 


ho ha cercalo successivamente ta li conti olio sulla ospoita 


l di * consolate t il grande capi 
tale lasciando tua libera all ou 


zione di capitali II govorno 
francese pur affermando di es 


menta dei prezzi e ricot rendo sere vittima di una specula 


a quella illimitata apertura del 
credito che ha poi faoorfta la 
specutazione 


zione Inlsrnazlonolo, non ha 
mosso un dito pef dlilnnescaie 
Il meccanismo speculativo che 


Ita fuga di capitali all estero ha origine nella libertà di 
aueta anche un sigm/icato po- espoilattone de» capitali nella 
litico slgm/icaya cioè una cri possibilità di mettere le mone 
si di sfiducia delta borghesia tc In valigia e tramenile nel 
/ronerse nel goomio alinola paese dove si ritiene sin poi 


•ronza gollista porta 


paese dove si ritiene sin pos 
sibilo fare una speculazione 


Dftl nnttfrn rftvmnnn(Wte merose fftbbilcho Iella capitole La dichiarazione nei contempo 
Da) nostro cormponaeme e a j^ rc p BrlJ ^ p aese sorio sottolinea che «alcune opinioni 

PRAGA 20 stato suonate lo si-ene por una ed alcuni stali d animo e istcnti 

Tolta la stampa dedica oggi simbolica astemio le di cinque ti a gli studenti non portano \cr 

nmnio «inazlo «11** riunione dol minuti In appoggio agli studenti so un pieno equilibrato assesta 

C?,&ta P murali de TaruS Un-, dtah.ararljw di jobdar oli mento dell» situa/,ono In Cero 


:udentl a sospendere 1 agitazione mee del grande capitale ha la scnmtg al franco h# Dro . 

so f]llind, 11 caiflltoro e il ritmo 
apertamente il suo scontento ^ ung scalata politica Si ò 
La dichiarazione nei contempo contribuisce al consolidamento noi confronti di un governo che chiesta e ottenuto la rldurto 


sottolinea clic « alcune opinioni della situazione politica nel pao- non manteneva le promesse no hoUii soesa onbhllcn »er ? 
ed alcuni stali d animo e istcnti se o disturba In normale alt fotte al podi oliata e Couve de miliardi di franchi ira non ba 
tia gli studenti non portano \cr vità educativa > Il governo pei V/urei Ile ha dovuto rimettere chiede to falcidia de 


ciò ha lancialo un appello agli to moni ih un bilancio pld fal 
studenti agli insegnanti ed ni ta decurtando gli investimenti 
genitori « per La sosnctisione del sociali e del saltare nazionali? 


comunista slovacco apertasi ieri à pervenuta agii studenti anche stovacchia e dolln posizione di genitori «per la sospensione del sociali e del set tare nazionali? 
o BriUsfavn 0«gl al^ Plenum lla l>» rt0 detfAccidomia delle questa nel monelli» lo cnmpapin di scioperi c por rata di dire tndtard di /roac/il 


a Bratislava Oggi al Plenum 
ha parlato anche il Primo mi 
nistro Uldrlch Cernik II «Riile 
Pravo » pubblica un ampio rias 


scienze 

L azione dogli Indenti pra 


Il ministio dell Istiuziono Ka 
dice ha rii ovulo i npprosen 


lo normale ripresa dello lezioni» Domenico o Basilea I gover 


sta e si chiede to falcidia de 
gli Investimenti In Africa e m 
nitri paesi dove li capitale te 
desco va rapidamente espnn 
dendo la sua influenza si ehlo 


Questa sera in mento alto natoli delle banche coltrali de II ritiro delia legge sul dt 


ghesl si è svolta net quadro «li tanti del comit do d n/iono de adopero lo notizio sono con bornio chiesta aita Pianeta ga 


di simU) 0 dada 1 eia 7 iene ^oresontata una 5tr etta col in b »ra/ione con gli studenti delle vario Facoltà liadditlorie cè chi dice che ranzie pii) solide delle econo t Q che possano In qua 

dnt Primo secretarlo Gustav le maggiori fabbrlc io nelle quah con i quiUba discussola situa domani le lozioni riprenderanno m,e studiata da Couve Lop- d 0 lasciare spazio alto 

SPf.„iT rimo scgrelarKI uus,ov sono 5t«t€ anche orgnnimilc /Ione normalmcnlo menile nitri aller Pool/ 1 ? 'iU™! ,c '’ » stalo condì m de , lo 


, , __ delle raccolte di denaro por «o 

i primo segretario 6 tene re gli univer c ltari II Co- 


Successivamente il governo mano che « lo sciopero di occu 
ha Impegnato gli studonti a pnzione » si prolungherà por al 


del PC slovacco dopo avere I rollato cittadino de! PCC ha sospendere il loio sciopero In tre 2-1 ore 


, . . . _ Il - ,1 I I muti»!/ ' luninini V CI » liti aiuiA.uui.iv «• iv/i sj jviu/iviu uj 

sfizio ha osservato due minuti osprosso II mio accordo con le emesso una dichiarazione In cui quanto Questo è una in isltata 
di sospensione per protestale conclusioni del recente CC del g j C onsidora I azione degli stu forma per sostenere le richiesto 

nnvilnn In nnn/lnflnn r» mnl-fa HI uri unlln innn /-l.rt » nrianln 11/11 , . I « 1 . . 


zìonato Poi I America è inter 
venuta {emendo che uno eucn 
fuale stY7lu {aziona del franco 


Segnaliamo infine che il « Rude fraseinosse con sè unasacoiHh 


rltH sindacali e di altre misu 
ie che possano In qualche mo 
do lasciare spazio alto presslo 
ne delle masse lavoratrici si 
offre un prestito multilaterale 
o ledesco-occldcntalo non Im 
porto che graverà per almeno 


contro In condanna n morto di PCC rottolinea che durante 11 di 
P-maguIts ed ha inviato un to battito «si sono manifestate due 

legrnmma di proteitn all Am tendenze csticme la prima che 

basclftta elici» cn firmato dagli con tanna In blocco tutto quanto 

nv\ acati An Ircozzi Stojacc è stato fatto dopo gennaio ed 

lai «rimo Mobilia Parrclli To attacca I dirigenti (lei partito 

aedi Volm "azio Felice \s la seconda invece socondo Hu 

semi''lo Pmr n Guarirli VA) »ftk elio mxa ummellc alcuna 

bri Gatti De Marchi Antenne critica alla politica seguita In 

ci Brusca Castclluz/o Sanine questo periodo * Quanto ai pri 

cl Sante A'sonnnto e Ttolciro mi secondo Httt&k m tratta di 

A FTRT N7T un Incanirò di uomini che non hanno saputo o 

sondai tarò nmmosso dall ANPI volute liberarsi dol «metodi 

e dal 1 ANPPIA si è evolte coa'ei valori del passato » Uno 

martedì sera presso la SMS di dendosi poi come mai il movi 

RificJi Ten mattina si i svolto mento post ger ìaio «dopo un 


PCC rotto!mea che durante il di denti come « uno spontaneo sfor 


battito « si sono manifestate due zo per contribuire alla soluzione dichiarato elio «gli sterzi di XXI congresso del PCI I arti 
tendenze esticme la prima che j e | importanti problemi po singoli studenti di estendere Io colo illustra I attuale situazione 


irmn per sostenere le richiesto» Pravo» riporta oggi un ampio luoJutazioHe delta iterlino e un decennio sul) economia fran 
li portavoce de) govorno ha aiticolo dedicato alio lesi del colpisse al fianco il rto ‘taro cese Colta finanza vuol sfrut 


ta re fino tn fondo to «ìonghm 


con lanna In blocco tutto quanto HLIoi » o si esprimo i approva 
è stato fatto dopo gennaio ed , por \\ f ft u 0 che gli stu 


denti si sono chiaramento dis 
sodati dallo manlfost ìzloni d 


uiuii unvu » jìli siuwi vii /vii uci rui i mu , , - «u« uuu m luviviu ih * wsiftuili 

sIoboIi studenti (Il ettendore lo colo illmtn 1 -minilo situvioiio «J “jg 11 “ *?. tura» cidi franco ben al di l/l 
adopero allo scuole secondano nel nostra paew o .5 basi del eresio pulire o a rem e d( ql|e||c ohc aM0 le cond |,| on , 

ò ima cosa maccettablto» 1 azione del PCI per U successo r„f LunUi, ,„«a economiche reali o «l mnAAn 

Secondo loolnlone del Koterno dolio .Via Itoli,,no al socia .'"°i .TISI 'Sf“ 

* la cnmpagnn di scioperi dogli 


sftk elio noci ammeUe alcuna l strada e dagli incidenti delle I studenti centra ri a monte alto in 


lava stamattina con una for 


critica alla politica seguita In scoi so settimane» 

questo periodo * Quanto ai pri 

mi secondo Hoa&k m tratta di _ 


towtooi dogli oigani7zalorl non 


. mula efficace il quotidiano fi 

Silvano Goruppi notiziario Lcs Echos « attraver 
rr so la solidartald monetaria In 


tra ancor più attorno a ire 
« poli » mondiali Stati Uniti 
Germania occidentale e Già,» 


SniUS"‘JU -r,r 


Belgrado 


obbligata a reintegrarsi nel 
conurto occidGiifa/c quindi nel 


sorto di spinta colonizzatrice 
verso d resto del mondo ca 


In Pnlaz/o Vecchio 1 incollilo 
In il sindaco i capi gruppo e I 


avvio entusiasta appoggiato da 
milioni di cittadini avesse po 


rno Mescolanti della CCdl delia tuto portare a sconvolgi menti> 


CTSr de'le cntotforle economi 
che e commerciali o dotili orrii 
ni piofos«ionnh ppr sottoscri 


Husak ha indicato che « tutto 
ciò porta a fare una scveia cri 
tica dogli e-rorl e delle Insuffl 


ver» I ordino ,|»| elorno «nbro- Q h c ' M „ u 

vnfn noli 111 tinti «Hit» dò) C w ? a r ™'? d » 

Hallo eoo»,molò noi mini» n 5 «iHo“v“ìro^lÉ “ira 

'J™ rii","’ ‘".r 1 ; munii 5 «dotili?» una line» 


greco e cm I ercc Panapulls o 
condanna riurnmento U regime 
rie 1 colonnelli greci 


NAPOLI - Uno striscione che Inneoflla alla libertà della Gre 1 u nft ^vionie manifestazione 
eia pende da uno dei balconi dei palano del Comune (Telefoto) I «| ò svolta Ieri sera anche a 

GRn^FTO All iniziativi! prò 


gì ista > 

Husak Im quindi affermato ehe 


Una possente manifestazione l ^ CC ^ cl ^ giunto allo 
ò «troll» lori «era anche a I conchisionc che «il ccucohi 
nnqqn’n All Irl.lallvn om principale cho «I 6 monlfcstilo 


Leitere cii Nicolaidis ei governi dei Paltò 

I fascisti greci si 
conservano grazie 
alle armi della Nato 


dai movimenti giovanili or ,« 

rie' PCI PST PSTUP PRt DC ?®stra all Intorno de partito 

e Pf i hanno pnitecirtato olire I Pprlctth degli owoituntoti di 

mi to giovani che In corico lastra fuori dol partito 11 pe- 


Delegazione de 11’ANPI 
si incontra con Tito 

Il presidente jugoslavo ha respinto le teorie di Rusk 
sulla « copertura » atlantica della Jugoslavia 


i flitaonzo nflanlica cioè t» pitaltotloo Quest Anno la Gei 

quel blocco dal quale aveva oo- mania occidentale avrà un avan 

luto uscire » zo commerciale di 18 miliardi 

De Coitilo rischia ai /igurnre hi nwrC ht i n ffrnn ^-4/, rte 

come fi grande sconfitto della SinaU 'a LratfiStita 

gigonfesco l>aitaolta ingaggiata JPJJJ* trasformarsi In Ime 
conilo il dollaro e contro ta po aumenti oli estero altiavaiso 

litico rappresentata dal dolio prestiti finanziari (gìavidi d» 

ro l atlantismo con tutte le sue condizioni politiche) falsi 

r<iml/?ca?IOHi E allora ta cri «aiuti» acquisto di nuove po- 

«I politica che sta maturando a «j 7 | 0 n| dominarti ncU Industria 
ranni potrebbe coM' iioere II e i»l moicau 


gene/ria a scelte di linea c di , , r . _ 

uomini che egli ha cercato fin L Italia è rappresoniatu alta 
qui di cuitare riunione di Bonn dal minutilo 

a . n IJ* on ^bulio Colombo e da] govei 
Augusto Pancaldl untore della Banca d Ito Ila dr 
Guido Carli La posta ono ita 
. .. - I[ana è perlomeno equivoca I a 

settimana scorso il ministra m 
Spagna giose Roy Jenkins durante una 

-- visita a Roma sollecitò ad ila 

aa • ^ ia uh passo vojso la Germanio 

LL ftOiral occidentale in modo ria mduila 

r a riv&lutoro (1 marco « vitando 

- - • Più gravi conseguenze rial! at» 

arresftm luale cn6 * finnnziailn Queste 

sollecito II governo italiano seni 
. •*. l,ra n0,) te abbia tetto La pei 

CS VulGnCICt dUn * 150Q 2 000 miliardi dt 

ljre usc[U flUes , cro neg „ ul 
MADRID 20 timi venti mesi ò stata coni 
Continuano la; Spagnai gli «r pensata |„ [ml.o dagli avin/l 

7:Jù TC-rsrA *2 “-s* tstfr * 111 

. Commissioni operalo » 22 por ?. lolu ts ' ™‘ t0 da P" 
sono sono stalo nnestete negli uun al accelerazione allo sii 
ultimi giorni n Valencia sotto luppo Cò dii ha sai ubalo la 
tale accusa o deferite al tritai fuga di capitali persino come 
itolo militare benefica tn quanto vnlioja di 


mille giovani che in corteo 
hanno alti ave salo lo orincl 
pali vie «lei centro cittadino eri 
! hanno a limito sostalo In slf in 
I nel centralissimo coi so Coi ducei 


Dal nostro corrispondente 


i contro il nazifascismo > 


samentc le teorie del segretario 


Spagna 


ncolo (li uno spinta delle foize 
autisocialistc » 

Tl « Rude P avo » pubblica nn 
: che in prima pagina 1 comuni 


Rispondente vi salu o deiu I rii state americano Dein Rusk 


U segretario generale delllJ tre che « l aftepqin» ente rifipll 
pione rii centro m esilio Nicola uffìt kilt della NATO che recai 
Nìcoifllriia ha invi ilo a» miniati i femoife ulsi/ano la Grecia cor, 
degl) esimi del paesi della NAIO freqittua senza precedenti of 
una tettoia aperta In cui si de fende il popolo greco » 


■ n ■ m ■ „ meritati interventi presso 1 eo- 

lonndil di Atene per In libertà 
101181 dell orco gioco 

* ww Una mamfesUi/ione piomossa 
dalle feriri azioni giovanili del 

tre che « lafteqpin»ente risoli ^i^**«#° 

uffìt la/i della NATO che recati PRI dalle Ad l e ‘Jnl gì lidio 
temente ulsi/ano la Grecia con /«prff si è svolta a CiIiFII 


n A rnrto calo (Iella conferenza de. segito n! ver vi rio della AVNOJ (29 no 

tenute^ rinite tflrl regionali distrettuali e eli vembre 1941) che rappresentò 

crn un discorso tenuto rialto ta jj |U ( j e | PCS svol di fatto la nascita dolla Ropub 

tasi il Ca elio li Praga Tutti bilca federativo socialista jugo 

ft ìihanno espresso il pie io appog slava ni termine di una lunga 

greca a Roma c gio alle conclusioni del Pienoni sci e rii incontri con organizza 

rial ioni ai quali si chiedono ini c [j ( srnQ stlte illustrate da /Ioni politiche e rii ex combai 

mediati Interventi presso I co- Dubcek lenti della capitale Jugoslava si 

ili ™ Aleno per la liberta p> cr jj giorno é piase è incorniate col p esidentc Tito 
dell eroe giaco g u l t0 «u^nto i 0 < sciopero d| Come A noto fanno parte di 

um monifesw/ione piomossa occupazione* elfettuato dagli questa delegazione lon Rlccar 

, L'Arm universllaii e dagli studenti rio! do Lombardi 11 senatore Banfi 


BEI GRADO 20 delegazione it diana 1 ito ha ri sulle «zone grige* e quindi su 

La dologa/ione dell ANPI ar levalo I mipoiton/a rio contri uni possibile copertura dell ai 

rlvata ieri a Belgi ido no! qua buio vici noatio piest ili» resi lonza atlantica nei confronL 

dro delie celcbinzloni del 25® on stanza jugostav i contributo che della Jugoslavia 

nivervarlo della AVNOJ (29 no ha eie ito le condizioni p<_r li Egli avrebbe anche espresso 
vembre 1941) che rappresentò futuri collaborazione tra i due serie preoccupazioni por la ai 

di fatto la nascita dolla Ropub paen Tito tn poi aggiunto che tuaztone creatosi noi Meditar 

bilca federativo socialista Jugo su questi base 6 possible svi taneo vedendo come soluzione 


slavo al termine di una lungo tappai e pi ncipio dell \ coesi 

scie di incontri con organizza slenza pi fica 


lenii della capitale Jugoslava si 
è incorni ala col p esiliente Tito 
Come A noto fanno parte di 

3 ut sta delegazione lon Rlccar 
o Lombardi 11 senatore Banfi 


i anco vedendo come soluzione 
ali rituale difficoltà dei rapporti 
m queste aioa le possibilità 
potenziali che «sistono ria porto 


combai Sugli inoltri avuti lon Rie potenziali che «sistono ria porto 
[ostavo si cauto lotnbtrdl cl ha rilasciato dol paesi che s qITai ciano su 

ente Tito una bit ve ilota ai azione in cui Questo bacilo di giocare un 

porle di m diu che «tutta a delcgv ruoto autonomo 

i Rlccar zinne deli AMM à todriisfatta stilla Cecoslovacchia dopo 


por gli incontri avuti finora co- aver ribadito la condanna rie 


nunoln chi « fa cricca di ufficiali 
corrotti id incapaci t che gover 
ni la Gl et In » s/ con ir un grazie 
agli aiuti HilNforf rfeoll USA e 
della SAIO i 

tle armi che opprimono fi 
popolo «reto - dice la Luterà 
— torio (oncissa dada NAIO 
0 . per que ta ingioi ir i begli 
slofimts rifllln /.arto rieri Aitaci» 
to come Face L ibtrtà Fragra 
to Giustizio suonano coma una 


In tirila 1 Luiopo c in molte vo , ,, ® to J l ST’’ 1 °«’ÌÌ“ dl, I° 
pmtl del mondo la coscienza de . \ ” ^bmizio iinUnrio todctlo 
tnoci » ben ò scossa c indignate ml 11 ^* ? 

per II p emo / iitalo assiss aio di a m»?* ° J G 4 ,uu? r \m 

cui vuol macchiarsi II regime I \jl ANI O tn ni a zza della VII 

te scisi a In Grecia Dn Pungi a (orla la pai torri palone i state 


/sprit si o svolta a i/iur n della Moravia In appoggio 
Dopo il comizio unitario si è politica di riooo-gennnìo 
formato un coiteo clic In altra j n Slovacchia lengono se 


le facuoe superiori di Praga e II v ce prendente del parlamento me il colloquio col presi l intervento Tito avrebbe attor 
PRI dalle Ari I e rial gì un »o ^ e ]] 0 n )( lc c j(te lolla Boemia e eompflfeito Rotdiln li medaglia dente Tito» piecisando a que malo che oggi si traila di stipe 
/ sprff si c svolta a CIIIFII della Moravia In appoggio all) doro Vitteiom II sonatore ras sto proposito che In osso non raro la elisi di fiducia creatasi 


politica di riooo-gennaio soni del PSIÙP li prof Galvani ci si ò Imulaii a trattare aspetti in conseguenza di quell avven 

In Slovncchn vetigono sogna del consiglio nazionale dello DC termali ma si «ono olTruntJU mento e che I popo'l clebbon 

hte delle manifestazioni d soli 11 segretario dell ANPI Bartoltm anche I problemi politici che sapere che I ndlpendenza si pU' 

dai olà Questo « sciopero di oc il comandante Maras che guidò interessano attualmente l due rillcndere 

cupazlone * è stato scompagnato la divisione Italia che operò in noesi ed i) manto intero e ha Per ciò che rlguasla I over 


22 operai 
arrestati 
a Valencia 

MADRID 20 

Continuano In Spagna gli ar 


ci si f* limitali a trattare aspetti in conseguenza di quell avven A Madrid il pubblico ministero sfogo per un mercato del ca 
termali ma al «ono niTruriJU mento e che I popo'l debbono di un tribunale « per a tutela C h 0 3 | ( tfluUl di (mosti 

anche I problemi politici cho sapere che I ndlpaidenza si può dell ordino pubblico* Un etile ,«* ( ni,. x 0 « j an , .. 

interessano attualme-nle t due riirenriero sto li condanna a un anno di ,, ‘A "\ 


Oslo a Mosca n Bonn o ViennA , nonostante la plogg a 


ce ni loro dicci p mti visite alle difesa e il colonne! 


8cmpie p'ù numerose hi temo le 
prese rii posizione to manife 
stazioni popolari nolln lotta con 
il tempo pei strappare Pana 


(Topica ironia nelle orecchie dei Sulla dallo mani del boia Papa 
fritti * Nicolaidis afferma Inol I dopulos 


Tra le num iosissime pie e 
di posizione por h salvezza di 
Panagulls segnaliamo q io le 
del! arcivescovo di Ravenna 
mois Baldnssarrl e del Consl 


fabbriche assona »ee ton diri 
genti del pulito he ninni lllu 


la divisione Italia che operò in oatsi ed il mondo Intero e ha Per ciò che rlguaxla lovon 
da altre attività degli stu lenti [ Jugoslavia I) semtoie Minio conckso affermando cho dito umiltà rii un nirgicssìonc nel con 

quili In racco tn I fiime m cal Palermo ex sotiasegretarlo alla cl ha nFormato con ampezzi fronti della J igoslnvin tl prò 

co ni loro dicci pinti visite alle | difesa e il colonnello Dotino dei pinti di viola del governo sdente Jugoslavo paro Abbia ri 

Nell ncuntro av io con (1 prt Jugoshvo* badilo 11 concetto già espressa 


Nell ncuntro av lo con (1 prt 
sldontc Jjgoslovo Tito lo dolo 


sdente Jugoslavo paro abbia ri 
badilo 11 concetto già espresso 


Por dò cho à doto di supt re nella intervista al vettlmnnih 


strato i risultali dol i cento gazicele italiana ha sottolineato sul c iteti ut n dei colloqui essi fraticttse « Paris Match *. e cioè 

«Plenum» dol Comitato centrale come U 29 novembre 1942 fu avrei»! ero afftacitato ambo t ur«* che la Jugoslavia ti«i ha mai 

Agli studenti tonili» mno a salutato dai resistenti Italiani btoini Inoronti alle cono lux ioni avuto Umore di un aggressione 

giungere numerose nttcstazicni «Come una grande stot tea con doli ul ima riunione del comi da parte delloat europeo 

di soliInretà da «irte dei lavo quista del popolo Jugo,siavo du gito d Un NATO o Tito a questo Fran/*/-» p fl u« MO 

ratori Qsesta mattina In nu riunente imoognato nella lotto oro do‘ rio avrebbe respinto recl rraiico reirone 


im ii uui um in ut ii mi mino ui », , , . „ 

reclusione e 10 000 pesctas di il mancato anniento dell occupa 
multe a cmtco (tei dirigente ?i(mc e 11 ristagno di alcune in 

studentesco F A Reiero acuì Austrie chiavo risalo proprio n 

sato di aver organizzato nella queste politica 
facoltà d! medicina doli Unlvar LItalia ha quindi già pugno 
Sitò di Madrid un nssomblen do p n duro piezzo alla IJIieriA li 

fin te illogale circolazione de! capitali a uri 


gito nazionale della DC » Svinilo I di soli Sarete da «irte dei lavo I qui sta del popolo jugoslavo du 


doli ul ima riunione del comi 
gito d Ila NAro e Tito a questo 


ratori Qiesta mattina In nu I ramante impogmto nella lotto I proposto avrebbe respinto itoci 


facoltà d! medicina dell Unlvar LItalia ha quindi già pugno 
sita di Marino un nssomblen do un duro piezito alla liberi* li 
fin ta illognle circolazione del capitali a uri 

Prosegue tot itilo a Villa de %{ ispirano le decisioni proix> 

Rio, presso Bilbao to sciopero sto a Bonn Tale prezzo, tn cn 

ni 40 preti baschi esonerati dal costanze diversa potrebbe di 

loro incarico dalle autorità frati venire tuttavia addirittura di 

chintz 8A8troso come por la Francia 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

In seguito alle pressioni degli Stati Uniti 

La Cina esclusa ancora 
dal suo seggio all'ONU 


Rassegna internazionale 


L'ONU, la Cina, i giovani 


Ber In dioiolirsimn volta in 
diciannove tinnì gli Sitili Urlili 
sono riusciti nd impedire In 
restaurazione dei diritti della 
Cinti allo Nazioni unite: l'in¬ 
gresso, cioè, n pieno titolo, 
fintilo mcmliro permanente del 
Consiglio rii Sicurezza, della 
unica Cina esistente c in con* 
seguente espulsione della Ci¬ 
na inesisienie, ossia della cric¬ 
ca raccolta attorno al fantasma 
di formosa. Nuova vittoria de¬ 
gli Stati Uniti, dunque? Solo 
ciechi o sordi inguaribili pos¬ 
sono rispondere nlTcrmalivn- 
mente ai] un lido interrogativo. 
GII Stali Uniti non hanno vin¬ 
to proprio niente. Lo Cina in¬ 
fatti esiste, vn avanti, si svi¬ 
luppa, esercita il suo peso nel 
mondo n dispetto dclin perse¬ 
cuzione dilani,Mica, e non sol¬ 
tanto diplomatica, (Irgli Stati 
Uniti c dei loro allenti. E se 
gli Stali Uniti limino vinto di- 
ciotto battaglio in questi di¬ 
ciannove anni non In Cina ò 
stata sconfìtta ina, caso mai, In 
organizzazione delle Nazioni 
Unito cho si lascia paralizza¬ 
re, in una questione come que¬ 
sta, dai dirigi nti dì Washin¬ 
gton. Proprio ieri abbiamo 
Ietto che sì ponsò di raddop¬ 
piare la attuale capienza del 
Palazzo dcirOnu per una spe¬ 
sa dio si nggii'erehho sui cin¬ 
quanta milioni di dollnri. Un 
Itilo progetto, faceva notare il 
giornalista che ne davo noti¬ 
zia, viene tiralo fuori quando 
il a decennale dello sviluppo d 
— ossia della politica rhc a- 
yrebho dovuto favorire il de¬ 
collo economico del mando 
del sottosviluppo — si conclu¬ 
do con un fallimento quasi to¬ 
tale. Saranno probabilmente 
gli Siali Uniti a finanziare in 
larga misura il raddoppio del¬ 
la capienza dcii’Omt. Mn a 
che cosa gioverà tulio questo? 
Non certo a far compierò un 


passo avanti al mondo in cui 
viviamo o ncppuic, evidente- 
melile, ad aumentare il peso 
reale dcll'Oiiu. Si tratterà di 
una operazione di Limata. 
Esattamente come di fnc-inln 
ò la c vittoria » riportata dagli 
Stali Uniti nel riti-tire a sbur¬ 
rare (incora una volta le porlo 
dcll’Onu lillà Limi. 

Se non andiamo errali, il 
primo atto di politica estera 
compiuto dal governo italiano 
presieduto da) senatore Leone, 
attonimento dimissionario, fu 
quello ili proporre, nel giugno j 
scorso, timi serie di misuro de- j 
attuale a propagandare fra le I 
giovani generazioni la funziono 
dcll'Omi. Non sappiamo (pialo 
seguito abbia avuto qucltn ini¬ 
ziativa. Ma ci piacerebbe clic , 
venisse accettala c annata ades¬ 
so, all'Indomani del volo sat¬ 
in ammissione della Cina. 
Avrebbe senza dubbio un suc¬ 
cesso travolgente... E' infilili 
lieti nolo a tulli elio, special¬ 
mente tra lo giovani generazio¬ 
ni, la quasi ventennale quaran¬ 
tena imposta alla Cimi dagli 
Stati Uniti viene tmuntmemen* 
lo approvata e con il massimo 
entusiasmo. Di più. Se le gio¬ 
vani generazioni conoscono 
l’Onu, apprezzano In sua fun¬ 
ziono o si battono perchè il 
suo peso sia sempre maggioro 
nello coso del mondo ciò nv- 
vicno proprio grazie al fatto 
elio la massima organizzazione 
internazionale mantiene un al* 

| tcgginmenlo di fermezza ceti- 
( tro la conlaminnziotio cinese. 
Non si som» viste forse, e 
sempro più frequentemente, in 
questi ultimi tempi, e in mol¬ 
ti paesi rie! mondo, manifesta¬ 
zioni di giovani cho innihera- 
vano rnrlclli a fnvoio deU’Oriu 
o contro In Cina, per Jainismi 
o contro Mao T/e-dun, e all¬ 
eile con scrino « viva Aledici » 
o « Abbasso Ciu liti • lai »? Co¬ 


raggio, dunqiir. (.'iniziativa as¬ 
sunta iial governo dimissiona¬ 
no venga rijitesn o portala 
avanti, senza perdere tempo, 
da tinello che gli Mirrrdrrn : 
sfruttare il successo è la re¬ 
gola principale di ogni strate¬ 
gia 

Ma se la iniziativa il,ili.ina 

rivela a (piai plinto di grotte- 
sco si possa giunger)' quando 
si è perduto il cnulnlln coti la 
lealtà, lo atteggiamento degli 
Stati Uniti rivela quali-osa ili 
ben più sostanziale : la impo¬ 
tenza tleirOnn nello allronlnre, 
aitila base della realtà, le que¬ 
stioni derisive del mondo cori- 
temporaneo. L 1 persino futile 
o noioso riponi,ire elle r.enzn 
In presenza della Cina. In mas- 
sima oi-ganizznzioiie mirri),azio¬ 
nalo non può in alcun modo 
risolvere, e forse neppure sfio¬ 
rare. grandi questioni rii timi 
zona vastissima de! pianeta mi 
quale viviamo. Cosi ronie è 
futile o noioso ricordare rhc 
la Cina è un paese di sette- 
cento milioni di uomini e elio, 
non vi è ragione al inondo 
elio possa minima.nenlc giusti¬ 
ficare la «un esclusione dalle 
Nazioni Unite. Ala, tanfo: la 
politica asiatica dogli Stali Uni¬ 
ti — ossia la politica dì so¬ 
stegno a cricche senza base di 
massa purché fedeli a Washin¬ 
gton — non roiisenle nll'Oiu» 
di trovarci In «un universalità. 
Per quanto tempo ancora ? 
Per quanto tempo gli Stati 
Uniti potranno reggere in 
Asia con una tale politica? 
La vicenda vietnamita, che si 
sta cmirlndendo con In sron- 
lilla diplomatica, politica c 
anello militare degli Siali Uni¬ 
ti. finirà per far venire i no- 
dì al pettine. Anche perchè sa¬ 
rchile do) lutto puerile soste¬ 
nere elio in quella «mulina la 
Cina non c'cniri per nulla. 

Alberto Jacoviello 


Intervento di Berlinguer 
all'incontro di Budapest 

I rappresentanti dei 66 partiti comunisti e operai votano un ordine del 
giorno di indignazione per la condanna di Panagulis 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 20. 

Prosegue a Budapest, oll’iiotcl 
Gcllert, lo riunione dei scssan- 
tasel partiti comunisti e operai 
per la preparazione della con¬ 
ferenza internazionale d! Mosca. 

Nel corso del dibattito odier¬ 
no è intervenuto il compagno 
Enrico Berlinguer, membro del- 
l‘Ufficio politico del PCI e capo 
della delegazione del nostro 
partito che, come è noto, ò 
composta dei compagni Cacio 
Galluzzl, membro della Direzio¬ 
ne e respcnsabllo della Sezione 
Esteri, e Michele Rossi della 
Sezione Esteri. 

La discussione — che st era 
iniziata ieri mattina — verte ora 
sulla data di convocazione, sul¬ 
l'attività di preparazione della 
conferenza e sull’esame del mo¬ 
di di redazione di eventuali 
documenti. 

Sempre nel corso della riu¬ 
nione odierna le delegazioni 
hanno approvato un ordine de! 
giorno di protesta conino la 
dittatura militare greca, nel 
quale si esprime l’indignazione 
dei democratici per la condanna 
a morte contro l’eroico studente 
greco Alessandro Panagulis. 

«La Commissione preparato- 
ria dclin conferenza interna- 

zicnaló dei partiti comunisti e 
operai, riunita a Budapest — è 
dotto nell’ordine del giorno — 
eleva una protesta indignata 
contro la sentenza di penn es¬ 
pilale emessa dal Tribunale di 
A<«mg nei riguardi del combat¬ 
tente antifascista per la libertà 
t la pace, per la democrazia e 


l’Indipendenza della Grecia 
Alessandro Panagulis: esige 
che questa iniqua sentenza, ispi¬ 
rata dal regime dj dittatura 
fascista sia annullala, esprime, 
a nome di tutti i partiti parte¬ 
cipanti a questa riunione della 
commissione preparatoria, il suo 
appoggio e il suo incoraggia¬ 
mento al movimento di solida¬ 
rietà che si sviluppa nel mondo 
e rivolge il suo vibrante appello 
a tutto le forze antifasciste e 
anti-imperialiste, a tutti i demo¬ 


cratici. a tutti gli uomini amanti 
della libertà e chiede loro di 
unire i loro sforzi e la loro 
aziono affinchè un largo movi¬ 
mento unitario possa imporre 
la salvezza dc-lla vita di Pnna- 
gubs e la fine della repressione 
reazionaria in Grecia ». 

E' stato anche approvato un 
documento di protesta e dura 
condanna per i massacri dei 
militanti comunisti indonesiani. 

Carlo Benedetti 


Un grave lutto per « L'Humanitè » 

E' MORTO HENRY BORDAGE 


PARIGI, 20 

Un grave lutto ha colpito i 
compagni de «L’Humanitè». Si è 
spento ieri nel tardo pomeriggio 
all’ospedale S. Antoine di Parigi 
Henry Bordage, vice redattore 
capo dell'organo centrale del 
PCF. Bordage aveva appena 46 
anni. Figlio di un ferroviere, 
aveva fatto gli studi di lette¬ 
re nil’Università di Poitiers. 
Aveva aderito al PCF nel 19-12, 
durante l'occupazione nazista e 
tutto il srio entusiasmo di gio¬ 
vane comunista ventenne l'aveva 
immediatamente visto inserirsi , 
in una fervida e coraggiosa at- | 
lività di patriota, di resistente. I 
Dopo la liberazione ha occupato 1 


cariche importanti nel partilo, 
ma è al giornalismo che si era 
dedicato con tutta la sua passio¬ 
ne di militante, prima come ca¬ 
po servizio all'Unione Francese 
d'informazione, poi al giornale 
« Nouvelles de Bordeaux », quin¬ 
di al quotidiano democratico 
«Liberation» e infine dal 1964 
come vice redattore capo do 
« L’Humanitè». 


Lo redazione del nostro Gior¬ 
nale invia le sue più sentite 
condof/iianze alla famiglia del 
compagno scomparso e parteci¬ 
pa sinceramente al orane lutto 
dei compagni de «L'Hmnaiiite». 


L’arbitrio passa col vo¬ 
to di una minoranza dei 
membri — Clamorosa¬ 
mente bocciata la pro¬ 
posta italiana: ha avu¬ 
to ancora meno voti che 
nel 1967 


NEW YORK. 20 
1/Assemblea generalo del* 
l'ONU, cedendo per l'enciesi- 
ma volta alio pressioni degli 
Stali Uniti, ha precluso anche 
per quest aiuto una realizza¬ 
zione dei diruti della Citta sul 
seggio usurpalo dal fantoccio 
Ciang Kai-scek. 

Come negli scorsi anni, gli 
Stati Uniti hanno mobilitato un 
certo numero di delegazioni a 
sostegno della loro richiesta 
che la questione fosse conside¬ 
rata « importante », c quindi 
tale da richiedere, per una de¬ 
cisione. la maggioranza dei 
due terzi. La risoluzione che 
conteneva tale richiesta è sta¬ 
ta approvata con 7.1 voti con¬ 
tro 47; cinque paesi si sono 
astenuti. Una risoluzione nella 
quale si chiedeva un voto a 
maggioranza semplice — come 
la Carta prescrive quando, co¬ 
nio nel caso della Cina, si trat¬ 
ta unicamente di decidere 
« ehi » rappresenta un paese 
già membro delforganizzazio 
ne — ho avuto 44 « st ». contro 
18 « no »; gli astenuti sono sta¬ 
ti 23. 

Sulla questione di merito, 
posta riti una risoluzione pre¬ 
sentai (laH'Albamn e ria al¬ 
tri quattordici paesi c che 
chiedeva f’estromissionc dei 
fantocci di Formosa e l'am¬ 
missione di un rappresentante 
di Pechino al seggio che essi 
hanno illegalmente occupato 1 
fino ad oggi la votazione è 
stala la seguente: 58 contro. 44 
a'favore e 23 astenuti. Vi sono : 
stali, cioè, solo lievi sposta- I 
menti rispetto all’anno scorso, 
quando i voti contro la Cina 
furono 45 e gli astenuti 17. j 

Oltre die su queste risolti- | 
zioni, si ò votalo sul progetto 
italiano, che proponeva, per 
coprire l'usurpazione del seg- i 
gio cinese da parte dei fan- I 
tocci eh Formosa, la formazio- I 
ne di uno speciale comitato, 
con l'incarico di « studiare » il 
problema. L’Italia e gli altri . 
presentatori del progetto han- j 
no registrato un rovescio an¬ 
che più pesante di quello del¬ 
l'anno scorso: 67 «no» (l'an¬ 
no scorso 57) contro 10 « sì » 
(l'anno scorso. 32) e 27 asten¬ 
sioni (l'anno scorso, 30). 

Prima del voto, il delegato 
del Belgio (uno dei paesi pre¬ 
sentatori) aveva precisato la 
posizione del suo governo in 
termini che chiarivano, se pu¬ 
ro ve ne ora bisogno, lo sfon¬ 
do dplla manovra: si [pattava 
di aprire la via ad una « so¬ 
luzione » in base alia quale la 
Cina popolare avrebbe potuto 
avere il seggio a condizione 
di lasciare a Ciang Kai-scck 
| quello della sedicente < Re¬ 
pubblica di Cina ». con sede a 
Formosa. Come è ovvio, la Ci¬ 
na respinge recisamente una 
impostazione del geniere, lesi¬ 
va della sua sovranità e inte¬ 
grità territoriale. 

■ Il delegalo italiano, Piero 
Vinci, non ha fatto alcuna pre¬ 
cisazione. Egli si è limitato ad 
insistere, nonostante le solle¬ 
citazioni in senso contrario 
giunte da diverse parti, sulla 
« utilità t della sua proposta. 
Ed ha accolto senza commenti 
i risultati del voto. 

Nelle diverse votazioni. 
l'URSS si è schierala come in 
passato a favore del rispetto 
della Carta e dei diritti della 
Cina. Così ha fatto anche ia 
Francia. La Gran Bretagna ha 
volato, come gli scorsi anni in 
modo contraddittorio- a fa¬ 
vore della illegale procedura 
dei due terzi e a favole del¬ 
la risoluzione dei quindici: 
sulla risoluzione italiana, si è 
astenuta. Gli Stati Uniti han¬ 
no votato tutte le risoluzioni 
anticincsi, compresa quella 
italiana. 


E* IN CORSO DA CIRCA QUATTRO MESI 


Continua a Città del Messico 
lo sciopero degli universitari 


Durissimo attacco di 
Ben Gurion a Eshkol 


TEL AVIV, 20 
Il vecchio uomo di stato 
Israeliano, David Ben Gurion 
ha sferrato ieri un durissimo 
attacco al primo ministro di 
Tel Aviv, Eshkol, accusando¬ 
lo di essere corrotto e di cir¬ 
condarsi di collaboratori al¬ 
trettanto corrotti. 

Al Cairo sono oggi arrivati 
fell'Arabla Saudita il premier 
• 11 ministro degli esteri gior¬ 


dani, Talhuni e Rifai. Essi 
recano a Nasser un messag¬ 
gio personale di Hussein. La 
stampa cairota dedica oggi 
grande attenzione olla visita 
del due uomini di Stato. 

Stamane « Al Ahram » rife¬ 
risce che reparti della resi¬ 
stenza araba hanno attaccato 
pattuglie degli occupanti Israe¬ 
liani nella regione di Gaza. 


CITTA’ DEL MESSICO, 20 

Oggi il Messico celebra il 
58. anniversario della rivolu¬ 
zione in un clima eli nuova 
tensione per la ripresa della 
agitazione studentesca, dopo 
lo manifestazioni di questa 
estate represse nel sanguo 

Circa diecimila studenti 
hanno tenuto ieri sera una 
vivacissima riunione all’univer 
sitò di Santo Tomns. E' stata , 
npprovatn una risoluzione con 1 
cu! si indice min gigantesco 
comizio sabato a mezzoglor- 
no nell'aula magna della città 
universitaria per fare pressio • i 
ne sulle autorità perchè si de- 1 
cldano ad accogliere le no¬ 
stre Istanze ». 

Lo sciopero dura da quasi 
quattro mesi o gli studenti i 
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SAIGON — Reperii della primo divisione di cavalleria aercolra- 
sportala in una azione nella regione di Tay Ninh, a nord ovesì dì 
Saigon. | soldati americani segnalano II punto di atterraggio a 
un elicottero 

Intensificata l'aggressione 

600 incursioni 
USA sul 
Vietnam del sud 

Forte risposta dell'annata di liberazione del 
FNL - Congresso straordinario nel Laos del Neo 
Lao Haksat - Il fantoccio Cao Ky presto a Parigi? 

SAIGON, 20 del popolo sud-vietnamita de- 
Sol incursioni dei B-52 con uo«o essere risolti dallo sles- 
altrettanti bombardamenti a so popolo del Sud Vietnam, 
tappeto (quattro mila pxo- conformemente al program¬ 
minola di Quang Ngai, a 13 ma politico del FNL, senza 
chilometri a sud di Danang, ingerenze straniere, e che do- 

-1, nmiilnnin rii Kfln- * . 


Modibo Keita 
arrestato 
con tutti 
i ministri 


DAKAR. 20 

Il presidente (lolla Repubbli¬ 
ca (tri Mah. Modibo Keita. ro¬ 
vesciato ieri da mi colpo di 
Stalo militare, sarebbe stalo ar¬ 
resi,ibi dai rivoltosi — con il 
suo seguilo - sul battello a 
bordo del (inalo stava seguendo 
il coi so del Nigor. i»*i visitare 
i villaggi dell'mtenio. In pan 
tempo a Itamako «.'irebbero siali 
arrestali .luche tuli' gli altri 
membri del governo Non si sa 
se gli autori del colix) di Staio 
intendano sottopon e Modibo 
Keita a un processo giudiziario. 

Non si conosce nemmeno l'at 
ieggiamento .seguilo dai rivoltosi 
nei confronti de] parlilo della 
timone Sudando, ma secondo 
informazioni non confermale es¬ 
si coi olierebbero un accordo con 
una parlo almeno dei funzionari, 
se non dei duigenli di questa 
essenziale organizzazione Miti¬ 
ca del Mali. Si apprende commi 
que die il «Comitato militare » 
cho ha dirotto il colpo ha la se 
glicole composizione - lenente 
Monssa-Tenore, pres dente: ca¬ 
pitano Vfro Diakite pruno vice 
prcsid-’tito: lenoni)' Boba Diarra. 
secondo vice presidente: lenente 
Sopsoko, commissario alla guer¬ 
ra. Del ronulalo Tanno parte 
inoltre nitro dieci ijorsone 

A Bnniako non sono usciti que¬ 
sta mattino il giornale Esser, di¬ 
reno dall'Alto Commissario alla 
Informazione Mamndou Gologo, 
nè il bollettino della agenzia 
Ani») Continua a stupire il fallo 
che gli ufltcinh di un esercito di 
soli tremila uomini, in un paese 
di (inauro milioni di abitanti, 
abbiano Muto impadronirsi del 
Mere. Questo sembra indicare 
resistenza di complicità che fi¬ 
nora non sono emerse alla luce. 


Zanzibar 

Imposto il 
coprifuoco: voci 
di disordini 

DAR ES SALAAM. 20. 

Questa mattina all'alba il co¬ 
prifuoco è stato imposto dalla 
Miz.in nell'isola di Zanzibar, 
cho fa parte con il Tnngamka 
della Tanzania ma ha un pro¬ 
prio governo sottoposto all'mi- 
lontn del presidente della Tan¬ 
zania Nyevere. 1,'imposizione 
del coprifuoco, tolta poche ore 
più tardi, è stata giustificata 
come una esercitazione. 

L'episodio, non do! tutto 
chiavilo, ha dato luogo a voci 
incontrollate secondo le quali 
si sarebbe verificato a Zanzi¬ 
bar un tentativo di colpo di 
Stato, da parte delle popola¬ 
zione di origino araba clic in 
passalo dominava l'isola attra¬ 
verso il sultano, che fu rove¬ 
scialo dagli africani nel gen¬ 
naio 1964. 


chilometri a sud di Danang, ingerenze straniere, e che e 
due sulle provineie di Kon- yrà essere costituita u 

ra m s elMnlo incursioni- della '<■'»« coolizioue rmziouule 

aviazione Utile, sutatto ,1 Jl»-™ ! 


nario nel Laos del Neo Ghana 
lao Ky presto a Parigi? Arrestato 

del popolo sud-vletnamlla rie- ^ CdpO ((dio 
poro essere risolti dallo sles- MVHtH i A 

so popolo del Sud Vietnam, rOiZC 01111016 
conformemente al program- ACCRA 20 

ma vomico del FNL senza „ morosci „n 0 dell'ima ' M. A- 
ingerenze straniere, e che do- ot„, comandante in capo delle 
vrà essere costituita una forze annate del Ghana, è sta- 
larga coalizione nazionale e to arrestato oggi per sospetta 
democratica di governo. Que■ complicità in «attività sovver- 


«aJrnnl rntnèft su tutto il 1 democratica di governo. Que - complicità m «attività sovver- 

?e Srio dol 1 Sud Vietnam è M punii solloltneano ancora 

proclamazione dello stato di che dovranno essere Met e v ™ ^ „reci“To che anche rii!,? 

allarme generale per tutte le delle libere e generali elezio tante dj compo ( j e j maresciallo 

truppe americane e dell’eser- nì n f Sud v ™ nam *\ dell'aria Olu. tencnle Kwapong. 

«olla nrmUnrift Dalle zone libere del Laos, è slato onestato sotto la sles- 

cito fantoccio nelle P™ vi ncie S0lt0 p 0Ste una intensifica- 5 a accusa. Il comunicato, dira- 

settentrionali elei Vietnam tn . rnnMnnn aziono rii hom- ma In dnl nunrtiere onerale del 


tante di campo del maresciallo 
dell'aria Olu, tencnle Kwapong. 


Dalle zone libere del Laos, è slato onestato sotto la sles- 
sottoposte a una Intensifica- sa accusa. Il comunicato, dira¬ 
ta e continua azione di bom- maio dal quartiere generale del 


cito IIUILUI.CIU nu c sottoposte a una Intensifica- sa accusa. Il comunicato, dira- 

settentrionali del Vietnam ta e continua azione di bom- maio dal quartiere generale del 

del Sud, hanno fatto nelle bardamento da parte della « Consiglio nazionale di libera¬ 
ultime ore da contrappunto av j az j 0 ne USA, si apprende «dono ». aggiunge che i due uf- 

al silenzio totale che è sceso, chG „ Ne0 La0 HaksBl ha ficiali «seno statiinvasi ajili 

a SftlROn, sugli sviluppi do) [ enuto , m ingresso straordi- 

muroanfoutTltimonfo In r«nr«5n _i„___ „ SlOOC (lOll tPOniCSUI ». 


al silenzio totale die è sceso, chG n Neo Lao Haksat ha | 

a Saigon, sugl) sviluppi de) tenuto un congresso straordi- 

mercanteggiamento In corso nar j 0 per pianificare e inten- 

dietro le quinte per la parte- siflcare la sua azione contro 

cipazione del fantocci alle raggrpsS | 0ne omorlC ana nel 

conversazioni di Parigi- ^ „ Nc0 Loo H »skat è 

La nuova aggressività aine- „ fronte patriottlco ca¬ 
ricane trova tuttavia una va- to d , lnol Sutonu . 

Ida risposta da parte delle vongi che £ reslstcnM 

forze di liberazione, che sta- contro l'aggressione dell’im- 

notte, per la terza volta negli perlalismo USA e delle de¬ 
ultimi quattro giorni, hanno ^ indiponp 

colpito con i mortai o con i stre inai 8 ene - 

razzi di grosso calibro 1 cen- « * * 

tri dal quali l'aggressione PARIGI 20 

parte Le Installazioni milita- Fonu uEr , ci „| i s , K | v ,otn.,r,i.te 
ri della grande base di Da- hanno dichiarato oggi a Parigi 

nang, e In particolare una ba- che a qunnU) si riUenc „ vice . 

se di rifornimento, un cam- presidente Nguyen Cao Ky giun- 

po d’atterraggio per elicotte- SCT i, a Pnrim per i colkxim sul 

ri e un deposito di munlzlo- Vietnam, 

ni, sono stato colpite da non Le stesse fonti hanno nggiun- 


i aggressione americana nei 
Laos. Il Nco Lao Haskat è Stato ai 

il fronte patriottico capeg¬ 
giato dal principe Sufanu- Amar/I0tt7f1 IH 

vopg. che dirige la resistenza CIUCIyciltu ni 

contro l'aggressione dell’im- i 

perlalismo USA e delle de- ^icilll LcOHc 

stre indigene. FREETOWN (Sierra Leone) 20 

• • * - Lo stato di emergenza è 

par ini 9 d sialo proclamato oggi in tutto 
„ . .. , , ’ \\ territorio della Sierra Leone 

Fonti ufficiali sudvicLn.imite j n seguilo ad alti di violenza 
nonno dichiarato oggi a Parigi avvenuti nel paese, 
che a quanto si ritiene, il vice- [| primo ministro Sinkn Sic- 
presidente Nguyen Cao Ky gain- vens, nel corso di una alloca- 

gerii a Parigi per i colloqui su! zione alla radio, ha dichiarato 


ri e un deposito di munlzlo- Vietnam che lo stalo di emergenza ò 

ni, sono stato colpite da non n, tal[1 | lannn cntr.no in vigore alla mozznnol- 

meno di <15 razzi e granate to' di "J'rZS’ un*? d". JJ, e IViS' 

di mortalo. Il FNL si è fatto ta per l'arrivo nella capitale |T egeo 

sentire anche nella zona del francese della delegazione sud- n0 i ' 0 ' ‘ 

delta del Mekong, teatro di vietnamita, ma hanno aggiunto K ^' ' ‘ S i, l>u i 0 tIvn nrovhto 

altre puntato offensive degli che un accordo è prossimo a ne| <j, ° t roili di Fonema o Bo 

americani, con attacchi a un tra Sa,gon e per la prossima settimana so- 

campo americano presso My «". , au uml1 no stale rinviate. Il primo mi- 

Tho e nel distretto di Phuoc Si ritiene che Pham Dang Lam, nistro ha reso noto che diver- 

r,nne oltre che sulle installn- Gx niin !* 5tro begli esteri del go- S e persone sono state uccise. 


hanno deciso: « non tornere¬ 
mo alle elezioni sino a quan¬ 
do le nostre .sacro.su/ite ri¬ 
chieste non avranno avuto 
soddisfazione e sarà stata lat¬ 
ta giustìzia». 

Il governo messicano ha an¬ 
nunciato l'arresto dello scrit¬ 
tore di sinistra Jose Revuel* 
tas Sanchez, di 54 anni, sotto 
l'accusa di aver capeggiato un 
movimento che si ripromette¬ 
va Il roveselamunio del pre 
striente Diaz Orciaz. Lo scul¬ 
tore è accusato di dicci capi 
di imputazione, fra cm as¬ 
sassinio, incitamento alla ri¬ 
bellione, cospirazione e sedi¬ 
zione. Il procuratore generale 
sostiene che In scrittore avreb¬ 
be ammesso la propria colpe* 
vole/zu. 


americani, con attacchi a un 
campo americano presso My 
Tho e nel distretto di Phuoc 
Long, oltre che sulle installa¬ 
zioni militari di nitri due di¬ 
stretti. 

L’azione del FNL contribui¬ 
sce a ricordare agli america¬ 
ni che il Fronte di liberazio¬ 
ne 6 l’unica realtà con la qua¬ 
le essi devono fare i conti 
per risolvere il problema 
sud-vietnamita, e che la sua 
capacità di battere l’aggres¬ 
sore anche sul plano milita¬ 
re rimane intatta. 

Sul piano politico, va segna¬ 
lato che, a quanto riferisce 
la Tass, la commissione del 
Comitato centrale del FNL 
per i rapporti con i Paesi 
stranieri m una sua dichia¬ 
razione ha ricordato 1 cinque 
punti che da tempo il Fron¬ 
te Indtcu come base per una 
soluzione politica del proble¬ 
ma del Vietnam del Sud. 
« In questi cinque punti — 
riferisce la Tass — si sotto- 
linea la necessità della ces¬ 
sazione da parte degli Stati 
Uniti (fetta guerra rfi npgrcs- 
.sto n cuci Vietnam, del ritiro 
di tutte, le truppe americane 
e del satelliti degli USA dal 
Sud Vietnam, della liquida¬ 
zione di (ulte le basi milita¬ 
ri americane nel Vietnam 
meridionale. In questi punti 
del CC del FNL si sottolinea 
inoltre che gli affari Interni 


Elezioni suppletive previste 
noi distretti di Fonema o Bo 
per la prossima settimana so¬ 
no stale rinviate. Il primo mi¬ 
nistro ha reso noto che diver¬ 
se persone sono state uccise. 


verno fantoccio e attuale cajw e ha confermato le voci reln- 
del gruppo di osservatori di Sai- live a scontri armali, ai quali 
gon a Parigi, dirigorà la dele- parteciperebbero anche « mer- 
gaziooe smivielnamila. conari ». 
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DALLA PRIMA 


Atene 


1 luv nel regime, opporrebbe 
il gruppo dei « duri », demo 
:i dare im.t lezione ammoni¬ 
trice al popolo dopo la gior- 
| nata dei funerali di Giorgio 
Pnpandreu (trasformata da 
300 OOO persone in una colos¬ 
sale manifestazione per la li¬ 
bertà e ia democrazia) e il 
gruppo di coloro nei quali pre¬ 
domina la preoccupazione |X> 
litica. 

Non vi è dubbio che gli uo¬ 
mini che detengono il potere 
non possono liquidare il «ca¬ 
so » m tutta tranquillità. Se 
gli oltranzisti (dei quali ò 
massimo espandilo il briga¬ 
diere generale Giovanni I.a- 
d<is, cajx) della polizia) e l'al¬ 
tro gruppo (al quale appartie¬ 
ne, si afferma, il primo mini¬ 
stro Papadopulos) possono 
concordare nel giudicare solo 
momentanee le difficoltà che 
la fucilazione di Panagulis 
provocherebbe al regime sul 
piano interna zinnale, diver¬ 
gente è la valutazione sulle 
conseguenze interne. A Pnpa- 
dopuios non è certo sfuggilo il 
significalo della manifesta/io 
ne ai funerali di Pnpandreu 
e probabilmente egli si idi 
de conto che la morie di Pa¬ 
nagulis non farebbe elio ap¬ 
profondire il fossato che isola 
il suo regime dal pojwlo e 
che le fucilate deìITmelto sa¬ 
rebbero una fiaccola ardente 
gettala ad alimentare la resi¬ 
stenza dei 300 000 di Alene e 
di tutto il paese. 

Noi silenzio di queste ore di 
attesa, ci si rendo conto die 
soltanto una voce di immensa 
forza, la voce della coscien¬ 
za del mondo, può salvare la 
vita di Panagulis 

Nell'aula del tribunale mili¬ 
tare dove è cominciato il pio 
cesso ai giovani del Politecni¬ 
co, cogliamo la stessa greve 
c dimessa messa in scena che 
conoscemmo al processo con 
Irò FUinis e Lcludas. un nono 
fa. Un presidente in abiti ci¬ 
tili. quattro ufficiali e un can¬ 
celliere in uniforme, gli im¬ 
putali addossati al muro e 
chiusi da una barriera di jxi- 
liziotli. i parenti ckiD'nllra 
parte della saletla. qualche 
giornalista, gli avvocati. 

Il primo testo di accusa a 
doporrc ò sialo l’ufficiale di 
polizia. C. Korapanayolis. clic 
più volle è stato denuncialo 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche greche e dalla « Interna¬ 
tional Amncsty » per lo tortu¬ 
re alle quali .sottopone gli ar¬ 
rostati durante gli interrogato- 
ri Uno dogli studenti l’ha in¬ 
fatti più volle interrotto, af¬ 
fermando di essere stato sot¬ 
toposto a pressioni e torture 
alla sodo della polizia, in via 
Bubulinas. dallo stesso Rara- 
pannyotis. 

Parlano i funzionari di poli¬ 
zia che hanno condotto le in¬ 
dagini. Torvi e sprezzanti 
quando qualche imputalo con¬ 
testa le loro affermazioni. Gli 
occhi degli studenti coreano 
di quando in quando il volto 
dell'amico o del parente, scam¬ 
biano rapidi sorrisi. Gli ocelli 
di tutti sono lucidi. C'ò fra 
loro chi è rimasto nelle mani 
degli inquisitori fino a tre me¬ 
si Tutti hanno conosciuto i 
« trattamenti » che già centi¬ 
naia di vittime hanno denun¬ 
ciato in quest'aula c in tutte 
le aule dei tribunali speciali 
militari di Grecia. La pratica 
della tortura, ormai lo si sa. 
ò generale e continua nelle 
segrete della polizia politica 
ellenica: non scandalizza il 
regime, non scandalizza i giu¬ 
dici. non .scandalizza la stam¬ 
pa. Ma la vista dei torturati, 
il fissare per un attimo i lo¬ 
ro occhi, ò un’esperienza che 
non si può dimenticare. 


PSI - DC 


trae la conseguenza clic non 
solo il rilancio del centrosi¬ 
nistra è « urgente e necessa¬ 
rio s ma clic occorro « un ri¬ 
lancio dei parlili della coali¬ 
zione » tagliando corto « a 
j polemiche artificiose e impvo- 
I duttive sulle rispettive ten- 
1 donzo moderate. E’ tempo di 
; confrontarci tra di noi e con 
lo opposizioni sui problemi 
veri dello Stalo e della socie¬ 
tà italiana. Ed è l’unico mo¬ 
do per aprire un dialogo serio 
e costruttivo col paese reale», 
i A questo punto Rumor e- 
I nuncia i punti programmatici 
I per una piattaforma di go- 
! verno: Regioni, obiettivo del¬ 
la piena occupazione, rifor- 
I ma della scuola, riordino de) 

! sistema di sicurezza sociale 
(cade qui un accenno alla 
« massiccia partecipazione al 
| recente sciojyero per le peti- 
I sioni »). Quanto alla program- 
j inazione — prosegue Rumor 
I — « essa pone problemi non 
■ indifferenti al mondo della 
I produzione e in particolare 
noi sindacali di cui ha solle¬ 
citalo la spinta verso l’unità 
elio crediamo sin positiva », 
La politica di piano, inoltre, 
deve dare « concrete garan¬ 
zie di cortezza aH’inizinlivn 
privala che soltanto il potere 
politico può dare ». 

Una politica di vasto respi¬ 
ro — ha quindi affermalo il 
segretario de — « coinvolge an 
ohe le opposizioni e quindi il 
PCI, F/ l’unica strada da per¬ 
correre se si vuole mettere ; 
alla prova le opposizioni ». Ma | 
— osserva Rumor — occorre j 
« una maggioranza autonoma, I 
capace di sostenere il con¬ 
fi onto senza inconcepibili con¬ 
fusioni. Siamo lieti consnpo 
\oli che il parlilo comunjrin i 
è una grande realtà popola 
re inserila nel paese Ma se 
è doveroso auspicare un re¬ 
cupero democratico di questa : 
base popolare, ingenuo o pe- I 
riroloso sarebbe adagiarsi su 
i|Mtcsi di un suo possibile j 
sbocco trasformistico ». Rumor j 
ritiene clic « una evoluzione 1 


de) PCI non potrà non pus 
sari* per una sua crisi di fon¬ 
do » ma di questa crisi « non 
si vedono sintomi risolutisi». 

« Non vediamo fatti e deci¬ 
sioni filli clic possano con 
vincerci a modificare il no¬ 
stro atteggiamento. Nessuno 
può immaginare una nostra se¬ 
greta disponibilità a incontri 
di potere, a compromessi sul¬ 
le cose », 

Venendo al tema della po 
litica estera Rumor dichiara 
che l'intervento sovietico in 
Cecoslovacchia ha gravo Ponte 
minalo il clima di distensio 
ne, Egli riafferma, dunque, 
che la politica estera dell'Ila 
lin deve muoversi sulle diret¬ 
trici tradizionali: «Non si può 
capire come possa venir con¬ 
testala ia validità dell'alieno 
za atlantica ». « I.a politica 
dei blocchi è un dato della 
realtà » I,'ultima parte del 
discorso riguarda l'assolto in¬ 
terno dc-i partito. * lai linea 
i. ..lievi — dice* Rumor — non 
può esprimere un fatto di 
pura gestione del potere », Ma 
detto questo e dopo aver in¬ 
vitato le correnti ad una « cor¬ 
responsabilità comune » Rumor 
lascia sospeso il problema po 
sto dalla sinistra, cioè la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza. Gli interessa, inve 
re. « che tutte lo componenti 
della DC partecipino al gover¬ 
no dandogli Tor/n, richiamando 
lutti i socialisti ad un eguale 
dovere» (chiarissimo invito nt 
demnrluuani). Più in là i pro¬ 
blemi inorili del parlilo do¬ 
vranno essere affrontati tn 
un « vasto dibattilo » In cui 
sede » non può esseri' clic 11 
congresso» a una data da an¬ 
ticipare « alla larda primave¬ 
ra del ’(59 ». Concludendo Ru¬ 
mor insisto per ima soluzione 
«organica» c a breve sca¬ 
denzai della crisi: « Siamo con¬ 
ico ipotesi di provvisorietà ». 

Leone, che ha preso la pa¬ 
rola subito dopo, ha difeso in 
particolare la « mimi iforma 
universitaria » preparata dal 
suo governo e ha dotto che è 
.stato « un grave errore » non 
averne affrettato Tesarne e 
aver permesso a certi partili 
di « pescare noi torbido ». Por 
Leone le agitazioni attuali 
della scuola sono csscnzial 
moti Le « un problema di ordi¬ 
ne pubblico ». Spiegando il 
|X*rchc delle sue dimissioni an 
iicipnle egli ha confessato n- 
portamento che « In situazione 
parlamentare non era più so 
slembile » per ['incalzare di 
problemi come le pensioni o 
i) Sifar. A questo proposito 
Leone lin ribadito il « no » del 
suo partito all'inchiesta parla 
montare invitando a tenera 
conto « fermo restando il prin¬ 
cipio della tutela de) segre 
lo, delle gravi implicazioni 
che ne discendono sul presti 
gio c suil'effieienza delle for¬ 
zo armate, specie in un ino 
mento come quello attuale ». 

Consultazioni 

l'entità e della in tura dei mo¬ 
vimenti annali (lolle masse ». 

Ma « siamo (incora sul terre¬ 
no delle parole», secondo l'e¬ 
sponente domarli!! ano che co¬ 
munque si è augurato che vi 
siano « eoe reni i sviluppi » e che 
il PSI partecipi olla trattativa 
con una consapevolezza « supe¬ 
riore a quella che la maggio¬ 
ranza del 52 per cento h.i dimo¬ 
strato nel recente comitato cen¬ 
trale », 

Del discorso di Rumor lo do 
stra socialdemocratica ha dolo 
un giudizio positivo approvando 
soprattutto la «chiusure sostan¬ 
ziale ni PCI* o la «impossibi¬ 
lità di un allentamento dei vin¬ 
coli atlantici ». 


Sulla crisi di 
governo in Italia 

Preoccupati 
commenti 
della stampa 
straniera 


La stampa internazionale ha 
ieri ampiamente commentato la 
crisi di governo in Italia. Gli 
elementi della situazione poli¬ 
tica italiana clic più colpiscono 
i giornalisti stranieri, e clic 
improntano a pessimismo gli ar¬ 
ticoli dello stampa borghese 
europea e americana, sono la 
grave crisi nei rapporti fra i 
partiti del contro sinistra, e il 
fatto che. in questa situazione, 
avanza un grande movimento 
unitario dei lavoratori c degli 
studenti cho pone davanti alle 
classi dirigenti l'urgenza di ri¬ 
solvere gravi problemi imme¬ 
diati e di struttura. 

« Il govpmo italiano — scrivo 
preoccupalo il Times di Londra 
— s: è dimesso ieri mentre imi 
milione di statali ha fermalo il 
paese con uno sciopero provo¬ 
calo dalla inadeguatezza del si¬ 
stema di sicurezza sociale. Uno 
sciopero generale di un giorno 
la settimana scorsa paralizzò 
praltaanienle l'intera forza lo- 
voro. Gli sludonti stanno di 
nuovo preparandosi per la bai- 
taglia contro i loro professori 
e il governo». Il giornale invita 
poi t gli uomini politici a porre 
l'interesso nazionale al dì sopra 
dei loro contrasti » 

Sempre sulla crisi governa¬ 
tiva italiana il Ncio York Times 
afferma: «L'Italia è slata col¬ 
pita da min agitazione dei lavo 
i-atori e degli studenti in quella 
che ixitrebhe essere la sua crisi 
politica più grave in quindici 
anni ». Solo la ripresa del cenilo 
sinistro - scrive cen tono <ata 
stroiìco il conimonLiinre - e su 
sccttibile di arrecare una frana 
verso il caos d-i cui il più gran le 
parlilo comunista del! occidente 
finirebbe pitnoi|>ilnnnto per av¬ 
vantaggiarsi Ma un late acca¬ 
do attualmente è improbabile a 
(Musa dei contrasti fra ]c fa 
/ioni socialiste ohe non sana 
riuscito a mettersi d‘accorda 
sullo condizioni per aderire al¬ 
la coalizione ». 












